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DALLA PARTE DEI DIRITTI UMANI

Amnesty International Sezione Italiana ODV è la denominazione corretta della presente organizzazione. D’ora in avanti 
anche Amnesty International Italia per comodità espositiva.

Amnesty International Italia promuove il rispetto della dignità umana e il diritto di ogni persona a esprimere liberamente 
la propria identità di genere e il proprio orientamento sessuale e si batte contro ogni forma di violenza e discriminazione 
attraverso le immagini, i comportamenti e le parole.

Nei testi del presente Bilancio sociale abbiamo cercato di adottare terminologie neutre. Laddove non sia stato possibile, 
abbiamo fatto ricorso al finto neutro, per soli fini di semplificazione, sintesi e leggibilità.
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Il 2022 ci ha confermato di vivere nel periodo storico di cui, nel 2021, credeva-
mo di aver intravisto le caratteristiche. Siamo in un’epoca di negazione dei diritti 
umani come insieme di regole per garantire il rispetto della dignità umana e per 
proteggere le persone dal potere incontrollato dell’autorità costituita. Siamo in 
un tempo in cui sempre più capi di governo fanno riferimento alla democrazia 
come a un sistema di governo che ha fatto il proprio corso, e ora deve cedere il 
passo a forme più o meno esplicite di autocrazia. Viviamo giorni, infine, in cui le 
conseguenze più gravi del nostro sistema incontrollato di produzione e sfrutta-
mento delle risorse si fanno più critiche e imprevedibili: cambiamenti climatici 
sempre più estremi e pandemie saranno sempre più parte del nostro quotidiano.

Come se non bastasse, la guerra è tornata in modo dirompente sotto il cielo 
d’Europa, attraverso l’aggressione della Federazione russa all’Ucraina, facendo 
deflagrare uno stato di belligeranza in corso dal 2014. In questo contesto abbia-
mo, come Amnesty International, tenuto fede al nostro impegno di essere sem-
pre dalla parte dei diritti umani, denunciando sia le violazioni compiute dalle 
forze armate russe sia quelle compiute dalle forze armate ucraine, impegnandoci 
per evitare che, della guerra, parlassero solo voci faziose. Questa è una delle più 
rilevanti caratteristiche di oggi: l’assunzione, per partito preso, di una posizione 
su un tema di politica, economia, ambiente, e l’indisponibilità a discuterne con 
persone di opinioni diverse.

L’assenza di dialogo, di confronto, il rifiuto di comprendere le ragioni dell’altro e di trovare un punto d’incontro, sono le pietre 
miliari della strada maestra che conduce alla dittatura.

Amnesty International ha identificato tre ambiti prioritari, a livello europeo, su cui concentrare la propria azione: flussi migratori, 
restrizione degli spazi di libertà e diritto di protesta, giustizia di genere e intersezionalità. Sono tre ambiti sui quali, senza 
un’azione congiunta da parte della società civile, si rischia di perdere tutto quello che abbiamo faticosamente costruito dalla 
fine della Seconda guerra mondiale in Europa. A livello globale, ci occuperemo in modo prioritario anche di giustizia climatica, 
che non è semplicemente contrastare le peggiori conseguenze dei cambiamenti climatici, ma denunciare e arginare le violazioni 
dei diritti umani che da essi derivano. Si tratta di temi sui quali il nostro paese è particolarmente vulnerabile. La libertà di 
esercitare il proprio dissenso liberamente è stata progressivamente limitata a partire dal 2018 con norme sempre più liberticide, 
alle quali si è aggiunto il rigore della pandemia. Il nuovo governo di destra ha ritenuto più importante limitare gli incontri tra 
giovani e impedire alle donne l’accesso a un aborto sicuro rispetto a una gestione strutturata dei fondi PNRR e quindi alla ripresa 
economica dell’Italia dopo la pandemia. Le nostre carceri sono sovraffollate, la violenza in alcune di esse è quotidiana. I flussi 
migratori vengono ancora gestiti con logiche emergenziali e centinaia di persone vengono respinte senza alcuna considerazione 
della loro dignità umana. Non esiste alcuna necessità di un comportamento del genere. Con la popolazione ucraina ci si è 
comportati molto diversamente.

Dobbiamo persuaderci del fatto che i doppi standard che vediamo a livello governativo sono anche i nostri doppi standard, nel 
momento in cui pensiamo di non avere la possibilità di produrre un cambiamento, nel momento in cui pensiamo di non avere la 
possibilità di chiedere giustizia e diritti per ogni essere umano, pur beneficiando di un sistema internazionale che ci permette 
di fruire di opportunità e risorse che sono precluse a un numero di persone sempre maggiore.

Ad ogni livello, nel nostro paese e nell’Unione europea, ci confrontiamo con una classe politica incapace di essere all’altezza 
delle sfide che aspettano l’umanità. Il pianeta è in sofferenza, il nostro sistema produttivo è dannoso e insostenibile, la 
disuguaglianza tra le persone ha raggiunto livelli inimmaginabili.

Non possiamo più attendere l’occasione per agire. Con ogni mezzo adeguato, il momento è ora.

Emanuele Russo
Presidente di Amnesty International Italia

IL MOMENTO È ORA
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STOP KILLING BLACK
PEOPLE.
STOP ATTACKING
PEACEFUL PROTESTORS.
STOP ENABLING RACISM
AND WHITE SUPREMACY.
STOP ARRESTING
JOURNALISTS.
STOP ALLOWING POLICE
VIOLENCE.

JUST STOP
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LA SITUAZIONE DEI DIRITTI UMANI NEL MONDO
Il 2022 sarebbe potuto essere un anno di svolta per l’ordine internazionale. Per i diritti umani, però, non c’è stata una svolta. Anzi, la 
discesa è proseguita fuori controllo.

DOPPI STANDARD

L’invasione dell’Ucraina da parte della Russia ha causato una del-
le peggiori crisi umanitarie ed emergenze dei diritti umani del-
la recente storia europea. Il conflitto ha provocato non solo sfol-
lamenti di massa, crimini di guerra e insicurezza alimentare ed 
energetica a livello globale, ma ha anche sollevato lo spettro di 
una guerra nucleare. Gli stati occidentali hanno imposto sanzioni 
economiche a Mosca e inviato assistenza militare a Kyiv, la Corte 
penale internazionale ha avviato un’indagine sui crimini di guer-
ra in Ucraina e l’Assemblea generale delle Nazioni Unite ha con-
dannato l’invasione russa come atto di aggressione. Questo ap-
proccio è risultato in profondo contrasto con precedenti risposte a 
massicce violazioni dei diritti umani commesse dalla Russia e da 
altri stati e con la risposta in atto a conflitti come quelli in Etio-
pia e Myanmar.

Nella Cisgiordania occupata, le forze israeliane hanno ucciso 151 
palestinesi, continuato a espellerli dalle loro case, mentre il go-
verno israeliano ha in programma una grande espansione degli in-
sediamenti illegali. Invece di chiedere la fine del sistema israelia-
no di apartheid, molti stati occidentali hanno scelto di attaccare i 
promotori di tale richiesta.

Gli Usa hanno condannato le violazioni dei diritti umani russe 
in Ucraina e hanno accolto decine di migliaia di persone in fu-
ga dalla guerra; ma le loro politiche e prassi razziste contro le 
persone nere hanno causato l’espulsione di oltre 25 mila perso-
ne fuggite da Haiti, sottoponendo molte di esse a torture e ad al-
tri maltrattamenti.

Gli stati dell’Unione europea hanno aperto le frontiere alle per-
sone in fuga dall’Ucraina, chiudendo le porte a chi fuggiva dalla 
guerra e dalla repressione in Siria, Afghanistan e Libia.

I doppi standard dell’Occidente hanno rafforzato stati come la Ci-
na e consentito a Egitto e Arabia Saudita di evadere, ignorare o 
respingere le critiche sulla loro situazione dei diritti umani.

Nonostante le massicce violazioni dei diritti umani, equivalenti a 
crimini contro l’umanità, nei confronti degli uiguri e di altre mino-
ranze musulmane, Pechino è riuscita a eludere le condanne a li-
vello internazionale.

REPRESSIONE DEL DISSENSO

In Russia, dissidenti sono stati processati e organi d’informazio-
ne chiusi solo per aver menzionato la guerra in Ucraina. Giornali-
sti sono stati imprigionati in Afghanistan, Etiopia, Myanmar, Rus-
sia, Bielorussia e in decine di altri stati del mondo dove erano 
divampati conflitti.

In Australia, India, Indonesia e Regno Unito, le autorità hanno in-
trodotto nuove leggi per limitare le manifestazioni, mentre lo Sri 

Lanka ha fatto ricorso ai poteri dello stato d’emergenza per stron-
care le proteste di massa contro la crescente crisi economica.
La tecnologia è stata utilizzata come arma per diffondere disinfor-
mazione o per ridurre al silenzio o impedire le proteste.
In Iran le autorità hanno risposto con la forza illegale a una solle-
vazione contro decenni di repressione, ricorrendo a proiettili veri, 
pallottole di metallo, gas lacrimogeni e pestaggi: sono state ucci-
se centinaia di persone. Le forze di sicurezza del Perù hanno usa-
to la forza illegale in particolare contro nativi e campesinos, per 
stroncare le proteste seguite alla crisi politica. Giornalisti, difen-
sori dei diritti umani e oppositori politici hanno subìto repressione 
anche in altri stati, tra i quali Zimbabwe e Mozambico.

DIRITTI DELLE DONNE VIOLATI

La Corte suprema degli Usa ha annullato una duratura garanzia 
costituzionale sul diritto d’aborto e ha messo a rischio altri dirit-
ti umani di milioni di persone che potrebbero avere una gravidan-
za. In Polonia, attiviste sono finite sotto processo per aver aiutato 
donne ad avere accesso a pillole abortive.

Le donne native hanno continuato a subire alti livelli di stupro 
e di altre forme di violenza sessuale. In Pakistan diverse don-
ne sono state uccise da parte dei familiari, ma il parlamento 
non ha approvato la legge sulla violenza domestica. In India, 
sono rimasti impuniti sia casi di violenza contro le donne dalit 
e adivasi che ulteriori crimini di odio contro le caste. In Afgha-
nistan, c’è stato un grave arretramento dei diritti delle donne e 
delle ragazze all’autonomia personale, all’istruzione, al lavoro e 
all’accesso agli spazi pubblici. In Iran, la “polizia morale” ha ar-
restato Mahsa (Zhina) Amini poiché aveva una ciocca di capel-
li fuori dal velo: alcuni giorni dopo è morta a seguito di tortura. 
La sua morte ha dato vita a proteste nazionali in cui molte altre 
donne e ragazze sono state arrestate, ferite e uccise.

MINACCE NEI CONFRONTI DELL’UMANITÀ

Nel 2022 il mondo ha continuato a subire le conseguenze del-
la pandemia da Covid-19. Il cambiamento climatico, i conflitti e 
gli shock economici hanno ulteriormente accresciuto i rischi per 
i diritti umani.

La crisi economica ha fatto sì che il 97 per cento della popola-
zione afghana viva in povertà. Ad Haiti la crisi politica ed econo-
mica, esacerbata dalla diffusa violenza delle bande criminali, ha 
fatto finire oltre il 40 per cento della popolazione in una situazio-
ne di acuta insicurezza alimentare.

Le condizioni meteorologiche estreme, acuite dal rapido aumen-
to delle temperature del pianeta, hanno portato fame e malattie 
in diversi stati dell’Asia meridionale e dell’Africa subsahariana.

IL 49% 
DEGLI STATI MONITORATI 
HA ARBITRARIAMENTE ARRESTATO 
DIFENSORI DEI DIRITTI UMANI
ALMENO 77 STATI SU 156

IL 30% 
DEGLI STATI MONITORATI 
HA PROVOCATO MORTI A 
SEGUITO DI TORTURE O ALTRI 
MALTRATTAMENTI
ALMENO 47 STATI SU 156

IL 24% 
DEGLI STATI MONITORATI 
HA COMPIUTO ESECUZIONI 
EXTRAGIUDIZIALI
ALMENO 37 STATI SU 156

IL 60% 
DEGLI STATI MONITORATI 
HA COMPIUTO MALTRATTAMENTI, 
IN MOLTI CASI EQUIVALENTI 
A TORTURE
ALMENO 94 STATI SU 156

IL 22% 
DEGLI STATI MONITORATI 
HA MESSO IN ATTO NUOVE 
SPARIZIONI FORZATE
ALMENO 34 STATI SU 156

IL 13%
DEGLI STATI MONITORATI
HA COMMESSO CRIMINI DI GUERRA
O CRIMINI CONTRO L’UMANITÀ 
DI CUI SONO PRESENTI LE PROVE
ALMENO 20 STATI SU 156

ARRESTI ARBITRARI

MORTI PER TORTURE

ESECUZIONI EXTRAGIUDIZIALI

MALTRATTAMENTI

SPARIZIONI FORZATE

CRIMINI DI GUERRA

ALMENO 883 IN 20 STATI
53% IN PIÙ RISPETTO AL 2021

CONDANNE 
A MORTE ESEGUITE

CONDANNE 
A MORTE EMESSE

Informazioni tratte dal Rapporto di Amnesty International sull’uso della pena di morte nel mondo nel 2022. Amnesty International riporta 
esclusivamente dati di cui esiste ragionevole conferma. In molti paesi i governi non rendono pubbliche le informazioni riguardanti l’uso che viene 
fatto della pena capitale. In alcuni paesi asiatici e mediorientali il totale potrebbe essere molto più elevato. Dal 2009, Amnesty International 
ha deciso di non pubblicare la stima delle condanne a morte e delle esecuzioni in Cina, dove questi dati sono classificati come segreto di stato. 
Ogni anno viene rinnovata la sfida alle autorità cinesi affinché rendano disponibili tali informazioni, che si ritiene possano riguardare migliaia di 
esecuzioni e di nuove condanne a morte.

ALMENO 2016 IN 52 STATI
CIRCA IL 2% IN MENO RISPETTO AL 2021

FATTI E CIFRE DEL 2022 NEL MONDO

Informazioni tratte dal Rapporto 2022-2023 di Amnesty International riferite a ricerche su 156 STATI.  
Le percentuali si riferiscono al totale degli stati menzionati nel Rapporto.

OLTRE IL 92% AVVENUTE IN SOLI QUATTRO STATI:
IRAN (576+), ARABIA SAUDITA (196), 
EGITTO (24), USA (18)

DIRITTI UMANI SOTTO ATTACCO

PENA DI MORTE
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ATTACCHI CONTRO CHI MANIFESTA REPRESSIONE DELLE PROTESTE

IL 54%  
DEGLI STATI MONITORATI HA FATTO
RICORSO ALL’USO ILLEGALE
DELLA FORZA NEI CONFRONTI
DI MANIFESTANTI PACIFICI
ALMENO 85 STATI SU 156

IL 9% 
DEGLI STATI MONITORATI  
HA FATTO USO
DEL RICONOSCIMENTO FACCIALE 
O DELLA SORVEGLIANZA 
BIOMETRICA NEI CONFRONTI
DEI MANIFESTANTI
ALMENO 14 STATI SU 156

IL 51% 
DEGLI STATI MONITORATI
HA COMPIUTO ARRESTI 
ARBITRARI DI MANIFESTANTI
ALMENO 79 STATI SU 156

IL 22% 
DEGLI STATI MONITORATI
HA FATTO RICORSO ALL’USO
DI ARMI LETALI DURANTE
LE PROTESTE
ALMENO 35 STATI SU 156

IL 21% 
DEGLI STATI MONITORATI
HA COMPIUTO UCCISIONI ILLEGALI 
DI MANIFESTANTI
ALMENO 33 STATI SU 156

IL 43%  
DEGLI STATI MONITORATI HA FATTO
RICORSO ALL’USO DI ARMI MENO 
LETALI NEI CONFRONTI
DI MANIFESTANTI PACIFICI
ALMENO 67 STATI SU 156

IL 18% 
DEGLI STATI MONITORATI  
HA FATTO RICORSO A POTERI 
DI EMERGENZA PER LIMITARE  
LE PROTESTE
ALMENO 28 STATI SU 156

IL 16% 
DEGLI STATI MONITORATI HA FATTO RICORSO ALL’USO DI EQUIPAGGIAMENTI
NON IDONEI A FINI DI ORDINE PUBBLICO DURANTE LE PROTESTE
ALMENO 25 STATI SU 156

IL 40% 
DEGLI STATI MONITORATI HA FATTO RICORSO A PROCEDURE DI AUTORIZZAZIONE 
PER LE MANIFESTAZIONI, SENZA LA QUALE ESSE SONO CONSIDERATE ILLEGALI
ALMENO 62 STATI SU 156

IL 20% 
DEGLI STATI MONITORATI
HA IMPIEGATO LE FORZE MILITARI 
A FINI DI ORDINE PUBBLICO 
DURANTE LE PROTESTE
ALMENO 31 STATI SU 156

USO ILLEGALE DELLA FORZA

SORVEGLIANZA BIOMETRICA

ARRESTI ARBITRARI

USO DI ARMI LETALI

UCCISIONI ILLEGALI

USO DI ARMI MENO LETALI

USO DI POTERI DI EMERGENZAEQUIPAGGIAMENTI NON IDONEI

PROCEDURE DI AUTORIZZAZIONE

USO DI FORZE MILITARI IL 19%
DEGLI STATI MONITORATI 
HA ADOTTATO NUOVE LEGGI 
PER LIMITARE LE PROTESTE
ALMENO 29 STATI SU 156

IL 17%
DEGLI STATI MONITORATI  
HA LIMITATO L’ACCESSO  
A INTERNET E ALLE PIATTAFORME SOCIAL 
PER OSTACOLARE LE PROTESTE
ALMENO 26 STATI SU 156

LIMITAZIONI AL DIRITTO 
DI PROTESTA

LIMITAZIONI ALL’ACCESSO 
A INTERNET

Informazioni tratte dal Rapporto 2022-2023 di Amnesty International riferite a ricerche su 156 STATI.  
Le percentuali si riferiscono al totale degli stati menzionati nel Rapporto.
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BUONE NOTIZIE DAL MONDO 

PRIGIONIERI
DI COSCIENZA

8 GENNAIO

EGITTO Rami Shaat, prigioniero di co-
scienza egiziano-palestinese, torna in li-
bertà dopo oltre 900 giorni di detenzione 
senza processo. Protagonista della rivolu-
zione del 2011, fondatore della sezione 
locale del movimento Disinvestimento, 
boicottaggio e sanzioni, era stato arrestato 
il 5 luglio 2019 e accusato di sostegno a 
gruppo terrorista, minaccia alla sicurezza 
dello stato e diffusione di notizie false.

PENA 
DI MORTE

7 LUGLIO

LIBERIA Il senato approva all’unanimità 
l’abolizione della pena di morte. L’ultima 
esecuzione nello stato africano risaliva al 
2000.

4 MAGGIO
GIUSTIZIA 
INTERNAZIONALE
GERMANIA  La Corte di giustizia fede-
rale respinge l’appello dell’ex funzionario 
del governo della Siria Eyad al-Gharib 
confermando la condanna a quattro anni 
e mezzo di carcere per aver preso parte 
a 30 casi di tortura e di grave privazione 
della libertà ai danni di prigionieri siriani.

22 NOVEMBRE
PRIGIONIERI 
DI COSCIENZA
RUSSIA  Al termine di una vicenda giu-
diziaria durata tre anni, in parte trascorsi 
agli arresti domiciliari, la Corte d’appello di 
Komsomolsk-on-Amur conferma l’assolu-
zione dell’artista femminista Yulia Tsvetko-
va dall’accusa di “diffusione di materiale 
pornografico”, per aver creato illustrazioni 
positive del corpo femminile.

16 MARZO
PRIGIONIERI
DI COSCIENZA
IRAN Nazanin Zaghari-Ratcliffe e Anoosheh 
Ashoori, cittadini con passaporto britanni-
co e iraniano, vengono scarcerati e parto-
no per il Regno Unito. Erano stati arrestati 
rispettivamente nel 2016 e nel 2017 e 
condannati a pene detentive per inesisten-
ti reati contro la sicurezza nazionale.

26 SETTEMBRE 
DIRITTI DELLE 
PERSONE LGBTQIA+
CUBA Con oltre il 65 per cento dei voti 
favorevoli, un referendum approva la ri-
forma del codice della famiglia, che pre-
vede il matrimonio ugualitario e le ado-
zioni da parte di coppie omosessuali.

9 FEBBRAIO
DIRITTI SESSUALI 
E RIPRODUTTIVI
EL SALVADOR  “Elsy”, una donna con-
dannata a 30 anni per un aborto spon-
taneo, è scarcerata dopo aver scontato 
un terzo della pena: è la quinta donna 
condannata per aborto a essere tornata 
in libertà dal dicembre 2021.

25 AGOSTO
DIRITTI SESSUALI 
E RIPRODUTTIVI
SPAGNA  Il congresso approva definiti-
vamente la legge conosciuta come ‘Solo 
sì è sì’. La legge ha al suo centro il con-
senso, che è definito tale “solo quando 
sia stato liberamente manifestato attra-
verso atti che, a seconda delle circostan-
ze del caso, esprimono in maniera chiara 
la volontà della persona”.

20 GIUGNO 
VIOLENZA 
CONTRO LE DONNE
UCRAINA  Il parlamento ratifica la Con-
venzione di Istanbul, l’importantissimo 
trattato internazionale sulla prevenzione 
e il contrasto della violenza contro le 
donne e la violenza domestica.

23 DICEMBRE  
VIOLENZA 
CONTRO LE DONNE
ZAMBIA Il presidente Hakainde Hachile-
ma firma l’emendamento n. 25 del 2022 
al codice penale, abolendo così la pena di 
morte nello stato africano. Con lo stesso 
provvedimento viene anche abrogato il re-
ato, risalente all’epoca coloniale, di diffa-
mazione nei confronti del presidente.

1 APRILE
DIRITTI DELLE 
PERSONE MIGRANTI, 
RICHIEDENTI ASILO 
E RIFUGIATE 
USA L’Amministrazione Biden annuncia 
la fine, a partire dal 23 maggio, della 
politica migratoria conosciuta come ‘Ti-
tolo 42’ in base alla quale, a partire dal 
marzo 2020, oltre un milione di persone 
entrate irregolarmente in territorio sta-
tunitense sono state espulse o respinte 
verso il Messico.

14 OTTOBRE 
DIFENSORI DEI 
DIRITTI UMANI 
INDIA L’Alta corte di Bombay assolve 
il difensore dei diritti umani Gokaraonda 
Naga Saibaba, ordinando la sua scarcera-
zione. Arrestato nel 2014, tre anni dopo 
Saibaba era stato condannato all’ergastolo 
ai sensi della legge sulla prevenzione delle 
attività illegali, solo per aver denunciato la 
discriminazione ai danni delle comunità 
native e dei dalit.

ALMENO 67
PRIGIONIERE 
E PRIGIONIERI LIBERATI

ALMENO 137
SENTENZE O LEGGI 
FAVOREVOLI AI DIRITTI UMANI

218
BUONE NOTIZIE 

PROVENIENTI DA 75 PAESI

ALMENO 182
CONDANNE A MORTE 

COMMUTATE

I contenuti esposti in queste pagine sono basati sull’analisi qualitativa delle buone notizie raccolte da Amnesty International Italia.
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LA SITUAZIONE DEI DIRITTI UMANI
IN ITALIA

Il 2022 è stato un anno di occasioni perse. Graficamente, 
potrebbe essere rappresentato da una curva discendente che 
mostra il costante e progressivo deterioramento dei diritti 
umani, risultato di politiche che partono da lontano gettando 
le basi per le violazioni che si registrano oggi.

Avremmo voluto scrivere dell’approvazione da parte del parla-
mento di una legge che estende a tutte le realtà Lgbtqia+, al-
le donne e alle persone con disabilità le stesse tutele previste 
per le altre vittime di discorsi e crimini di odio basati su moti-
vazioni razziste, religiose, etniche e nazionaliste.

Avremmo voluto celebrare la riforma della cittadinanza attesa 
da anni da oltre un milione di minori, figli di genitori stranieri 
nati e/o cresciuti in Italia e che in altri paesi in Europa sareb-
bero stati riconosciuti cittadini di quel paese, senza esitazione.

Avremmo voluto parlare dell’approvazione di un disegno di leg-
ge per introdurre la parola “consenso” nell’ordinamento giuri-
dico italiano, per rafforzare le salvaguardie contro la violenza ai 
danni delle donne, in ottemperanza agli obblighi internazionali 
assunti dall’Italia con la ratifica della Convenzione di Istanbul.

Avremmo voluto affermare che tutti i paesi dell’Unione europea 
sono oggi dotati di un’Autorità nazionale per la tutela e la pro-
mozione dei diritti umani. A 30 anni dalla firma della risoluzio-
ne ONU 48/134, l’Italia, accanto a Malta, ne è ancora sprovvista.

Sarebbe stato coerente con le tante azioni realizzate nel cor-
so dell’anno insieme alla società civile unita, portare il risul-
tato del NO al rinnovo del Memorandum d’intesa tra l’Italia e 
la Libia in materia di migrazione e controllo delle frontiere.

Dobbiamo invece registrare nuovi ostacoli alle operazioni di salva-
taggio da parte delle navi delle Ong nel Mediterraneo, spesso cri-

minalizzate per i loro atti di solidarietà. Mentre, giustamente, si 
accoglievano i rifugiati fuggiti dalla guerra in Ucraina, si lasciava 
che su altre rotte migliaia di persone rifugiate e migranti, finisse-
ro la loro ricerca di salvezza dispersi nel Mediterraneo, portando 
avanti una dannosa politica del “doppio standard” che ritrovia-
mo frequentemente applicata da altri stati dell’Unione europea.

Per le donne resta ancora difficile abortire, a causa dei nume-
rosi obiettori di coscienza, che in alcune realtà del paese rap-
presentano quasi il 100 per cento dei medici ginecologi che 
operano sul territorio.

Il primo atto del nuovo governo è stato l’introduzione di un re-
ato che punisce l’invasione della proprietà privata con l’obiet-
tivo di organizzare raduno musicale o avente altro scopo di in-
trattenimento, ritenuto pericoloso per la salute e l’incolumità 
pubblica. Questa nuova fattispecie potrebbe risultare lesiva 
del diritto di riunione e della libertà di espressione.

È proseguito l’uso eccessivo della forza da parte delle forze 
dell’ordine, in occasione di alcune manifestazioni, spesso ac-
compagnato dall’utilizzo delle cosiddette armi meno letali, co-
munque potenzialmente pericolose.

Niente o molto poco è stato fatto per la salvaguardia dell’am-
biente e il contrasto al cambiamento climatico. E così anche 
il 2022 è stato l’anno dei disastri ambientali e delle mancate 
riforme legislative a tutela dell’ambiente.

Amnesty International Italia non si è mai fermata, nel 2022 
abbiamo portato avanti il nostro impegno di denuncia e azione 
contro le violazioni dei diritti umani. Nonostante le innumere-
voli occasioni perse, non smetteremo di vigilare, agire e rea-
gire affinché il prossimo e i seguenti siano anni in cui si pos-
sa avanzare nella tutela dei diritti umani in Italia e nel mondo.

Proteggiamo la protesta pacifica, per supportare l’ideale di uguaglianza sostanziale contenuto 
nella Dichiarazione universale dei diritti umani a sostegno dei diritti di coloro che sono soggetti 
a oppressioni storiche e sistemiche, e di tutte le persone, senza distinzioni”.

Ilaria Masinara, Responsabile dell’ufficio campagne di Amnesty International Italia 

“IL FALLIMENTO DEGLI STATI 
E DELLE ISTITUZIONI NEL SOSTENERE 
LE RICHIESTE DELLA SOCIETÀ CIVILE 
E TUTELARE L’ACCESSO  
ALLA GIUSTIZIA E AI DIRITTI  
LASCIA UNA TERRIBILE EREDITÀ  
DI SOPPRESSIONE, VIOLENZA 
E POTENZIALE BLOCCATO. 
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LE PENE PREVISTE DAL NUOVO REATO CHE PUNISCE L’INVASIONE DELLA 
PROPRIETÀ PRIVATA CON L’OBIETTIVO DI ORGANIZZARE RADUNO MUSICALE 
O AVENTE ALTRO SCOPO DI INTRATTENIMENTO, RITENUTA PERICOLOSA PER LA 
SALUTE E L’INCOLUMITÀ PUBBLICA

10.000 EURO 
E FINO A SEI ANNI 
DI RECLUSIONE

28 GENNAIO 2022
A TORINO, LA POLIZIA ANTISOMMOSSA HA PICCHIATO CON I 
MANGANELLI GLI STUDENTI CHE PROTESTAVANO PER LA MORTE 
SUL LAVORO DI UN RAGAZZO DI 18 ANNI. CIRCA 20 PERSONE 
SONO RIMASTE FERITE, DI CUI UNA IN MODO GRAVE

16

FATTI E CIFRE DEL 2022
IN ITALIA

PERSONE DISPERSE 
NEL MEDITERRANEO 
CENTRALE  

PERSONE 
INTERCETTATE 
DAI GUARDIACOSTE 
LIBICI NEL 
MEDITERRANEO

PERSONE ARRIVATE 
IRREGOLARMENTE VIA 
MARE   DI CUI OLTRE 
12.000 MINORI NON 
ACCOMPAGNATI

1417 24.000+ 105.131

È PROSEGUITA A TRAPANI L’UDIENZA 
PRELIMINARE DEL PROCESSO CONTRO GLI 
EQUIPAGGI DELLA IUVENTA E DI ALTRE NAVI 
DI SOCCORSO DELLE ONG, PER PRESUNTO 
FAVOREGGIAMENTO DELL’IMMIGRAZIONE 
IRREGOLARE. A DICEMBRE IL GOVERNO SI È 
UNITO AL PROCEDIMENTO COME PARTE CIVILE

IL PARLAMENTO NON HA RISPETTATO LA SCADENZA 
DEL 31 DICEMBRE 2021 PER RECEPIRE LA DIRETTIVA UE 
1937/2019 SULLA PROTEZIONE DEI WHISTLEBLOWER

21

PERSONE
CON PROTEZIONE 
TEMPORANEA 
DALL’UCRAINA 

167.318

PERCENTUALE 
DI GINECOLOGI 
OBIETTORI 
DI COSCIENZA 
A LIVELLO NAZIONALE

DONNE UCCISE
IN CASI DI VIOLENZA 
DOMESTICA, 59 DELLE 
QUALI DA PARTNER O 
EX PARTNER

64,6%	 100

3 LUGLIO 2022
CROLLA UNA PARTE DEL 
GHIACCIAIO DELLA MARMOLADA, 
NELLE ALPI, PROVOCANDO LA 
MORTE DI 11 PERSONE. GLI 
ESPERTI HANNO ATTRIBUITO 
IL DISTACCO DEL BLOCCO DI 
GHIACCIO ALL’AUMENTO DELLE 
TEMPERATURE GLOBALI

33a, LA POSIZIONE DELL’ITALIA  
NELLA ‘RAINBOW EUROPE MAP’ 
DI ILGA-EUROPE, CHE MISURA IL 
LIVELLO DI DISCRIMINAZIONE DELLA 
COMUNITÀ LGBTI+ IN 49 PAESI 

La maggior parte delle informazioni sono tratte dal Rapporto 2022-2023 di Amnesty International e riferite a ricerche sull’Italia.
Altre fonti sono presenti per:
1 IOM, Missing migrants project  |  2 UNHCR, Operational data portal
3 Presidenza del Consiglio dei ministri, dipartimento della Protezione civile  |  4 ministero della Salute  |  5 ILGA-Europe

5

4

3
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https://missingmigrants.iom.int/region/mediterranean?region_incident=All&route=3861&year%5B%5D=10121&month=All&incident_date%5Bmin%5D=&incident_date%5Bmax%5D=
https://data.unhcr.org/en/situations/mediterranean/location/5205
https://mappe.protezionecivile.gov.it/it/mappe-e-dashboards-emergenze/mappe-e-dashboards-ucraina/richieste-di-protezione-temporanea
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_3236_allegato.pdf
https://www.rainbow-europe.org/country-ranking
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BUONE NOTIZIE DALL’ITALIA

DIFENSORI 
DEI DIRITTI UMANI

28 GENNAIO

Il giudice per le indagini preliminari di 
Agrigento ha archiviato le indagini sulla 
Ong Mediterranea in relazione alla nave 
di ricerca e soccorso Mare Jonio, stabi-
lendo che bene fecero i comandanti a ri-
fiutare l’ordine di riconsegnare alla Libia 
le persone soccorse e che la nave, “ade-
guatamente equipaggiata”, non aveva 
bisogno di alcuna certificazione per svol-
gere le sue attività.

GIUSTIZIA
12 LUGLIO

La Corte di cassazione ha respinto i ricorsi 
e confermato le condanne a un anno e sei 
mesi nei confronti di un medico psichia-
tra e di quattro operatori della polizia mu-
nicipale di Torino per la morte di Andrea 
Soldi, avvenuta l’8 agosto 2015 durante 
un trattamento sanitario obbligatorio.

6 MAGGIO

La Corte europea dei diritti umani ha 
dichiarato “irricevibile” e dunque ha re-
spinto il ricorso presentato da funziona-
ri di polizia condannati in via definitiva 
per falso e calunnia in relazione ai fatti 
della scuola Diaz di Genova, durante il 
G8 del 2001.

23 DICEMBRE  

La Corte d’appello di Brescia, ribal-
tando l’assoluzione di primo grado, ha 
condannato la sindaca, il vicesindaco 
e l’assessore alla Polizia del comune di 
Calcinato per aver discriminato due di-
pendenti che nel 2020 si erano unite 
in rito civile, demansionandole e sosti-
tuendole nelle loro mansioni.

9 MARZO
SORVEGLIANZA
Il Garante della privacy ha multato la 
società statunitense Clearview AI, nota 
per allenare algoritmi di riconoscimen-
to facciale, poi venduti a forze di poli-
zia o ad aziende private, con fotografie 
prese in rete tramite data scraping. Il 
Garante ha sanzionato Clearview AI con 
una multa di 20 milioni di euro, col di-
vieto di raccogliere ulteriormente dati 
di utenti italiani e l’obbligo di cancel-
lare quelli già in suo possesso.

27 SETTEMBRE 
DIRITTI DELLE 
PERSONE MIGRANTI, 
RICHIEDENTI ASILO 
E RIFUGIATE
La Corte d’appello di Catanzaro ha respin-
to la richiesta di estradizione avanzata dal 
governo della Turchia nei confronti di un 
suo cittadino, a causa del rischio concreto 
che la persona potesse essere sottoposta 
a trattamenti inumani e degradanti nelle 
carceri del paese. 

23 FEBBRAIO
GIUSTIZIA GIUSTIZIA
La Corte d’appello di Venezia ha ricono-
sciuto in sede civile la colpevolezza di 
un carabiniere precedentemente assolto 
in appello dall’accusa di eccesso di le-
gittima difesa nell’omicidio del 2015 di 
Mauro Guerra, riconoscendo alla famiglia 
Guerra il diritto a un risarcimento.

1 AGOSTO
DIRITTI DELLE 
PERSONE MIGRANTI, 
RICHIEDENTI ASILO 
E RIFUGIATE
La Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea, cui si era rivolta l’Ong Seawatch, ha 
stabilito che le navi che fanno attività di 
ricerca e soccorso in mare possono esse-
re controllate dallo stato di approdo ma 
“provvedimenti di fermo possono essere 
adottati soltanto in caso di evidente peri-
colo per la sicurezza, la salute o l’ambien-
te, il che deve essere dimostrato”. 

21 GIUGNO 

Il tribunale di Ravenna ha dato ragione a 
una dipendente della Lidl vittima di le-
sbofobia, costretta per anni a subire tur-
ni eccessivi e offese, ammalatasi e infine 
licenziata. Il giudice ha condannato a tre 
mesi di carcere il caporeparto del super-
mercato, a 500 euro di multa tre dirigen-
ti nonché l’azienda per la responsabilità 
civile. Alla lavoratrice è stata riconosciu-
ta una provvisionale di 30 mila euro.

4 APRILE

La Corte di cassazione ha confermato, con 
pena ridotta da 13 a 12 anni, le condanne 
nei confronti di due carabinieri giudicati 
definitivamente colpevoli di omicidio pre-
terintenzionale per l’uccisione di Stefano 
Cucchi, avvenuta nel 2009.

ALMENO 29
BUONE NOTIZIE 

ALMENO 3
INDAGINI NEI CONFRONTI 
DI DIFENSORI DEI DIRITTI 

UMANI ARCHIVIATE

GIUSTIZIA

DISCRIMINAZIONE DISCRIMINAZIONE

1 SENTENZA
CHE RICONOSCE I RIDER 
COME LAVORATORI 
SUBORDINATI

2 ANNI DOPO
IL GOVERNO HA POSTO FINE 
AL SISTEMA DI “QUARANTENA 
OFFSHORE”

17 NOVEMBRE 
DIRITTI DELLE 
PERSONE LGBTQIA+
Il Consiglio comunale di Verona ha annul-
lato una mozione del 1995 che impegna-
va la giunta cittadina a “non deliberare 
provvedimenti che tendano a parificare i 
diritti delle coppie omosessuali a quelli 
delle famiglie ‘naturali’ costituite da un 
uomo e da una donna”.

I contenuti esposti in queste pagine sono basati sull’analisi qualitativa delle buone notizie raccolte da Amnesty International Italia. 1 Sistema di isolamento a bordo delle “navi quarantena”, istituito dal governo italiano nel 2020, nell’ambito delle misure di contrasto alla pandemia 
da Covid-19 per isolare le persone migranti appena arrivate via mare.

1
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UN MOVIMENTO GLOBALE DI PERSONE

LA STORIA

CHI SIAMO

DOVE SIAMO NEL MONDO

IL SISTEMA DI GOVERNO GLOBALE

COME REALIZZIAMO IL CAMBIAMENTO
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LA STORIA
LE TAPPE FONDAMENTALI

1963 
Viene rilasciato il primo prigioniero 
di coscienza: è l’arcivescovo cattolico 
ucraino Josyf Slipyi, detenuto 
dall’Unione sovietica nei campi 
di prigionia in Siberia.

1972 
Viene lanciata 
la prima campagna 
mondiale per l’abolizione 
della tortura. In Italia,
l’anno seguente,
raccoglierà 
13 mila firme.

1977
Amnesty International 
riceve il premio Nobel per 
la pace, per aver “contribuito a 
rafforzare la libertà, la giustizia  
e conseguentemente anche 
la pace nel mondo”. 

1978
Le Nazioni Unite 
conferiscono ad Amnesty 
International il premio per 
i diritti umani. 

1988
Per il 40° anniversario 
della Dichiarazione 
universale dei diritti umani, 
Peter Gabriel, Sting e Bruce 
Springsteen partecipano alla 
tournée mondiale ‘Human 
Rights Now’.

1975 
Il 15 e 16 novembre, 
52 dei 260 soci già attivi 
nel Movimento si incontrano 
a Roma per la prima Assemblea 
generale. L’anno seguente, 
nasce ufficialmente Amnesty 
International Italia.

1980 
Amnesty International 
lancia la sua prima 
campagna mondiale 
contro la pena di morte.

1961 
L’avvocato inglese 
Peter Benenson pubblica 
sul quotidiano The Observer un 
appello per l’amnistia. 
Nasce Amnesty International.

1993 
Vera Chirwa viene rilasciata 
in Malawi dopo oltre 11 anni di 
carcere. È la prigioniera di coscienza 
con la più lunga pena detentiva 
sulle spalle in Africa.

2006 
Hafez Ibrahim, yemenita arrestato a 
16 anni e condannato a morte per 
omicidio, avvisa Amnesty International 
dell’imminente esecuzione. La 
mobilitazione immediata gli salva la vita. 

2018 
Ricorre il 70° anniversario della 
Dichiarazione universale dei diritti 
umani. In Irlanda i cittadini votano 
a favore dell’abolizione del divieto 
d’aborto. 121 stati membri delle Nazioni 
Unite votano a favore della risoluzione 
che chiede una moratoria sulle 
esecuzioni per l’abolizione della pena 
di morte.

2019 
L’Italia riconosce a 14 ricorrenti, 
respinti in Libia nel 2009, il diritto di 
fare ingresso nel proprio territorio per 
ottenere protezione internazionale. 
La Grecia introduce nella legge il 
criterio dell’assenza del consenso per 
la qualificazione del reato di stupro.

2020 
La Danimarca approva la normativa 
che definisce come stupro il sesso 
senza consenso. L’Argentina 
legalizza l’aborto.

2021 
Nell’anno del 60° anniversario di 
Amnesty International, Patrick Zaki, 
prigioniero di coscienza, è rilasciato 
dopo 22 mesi di detenzione. 

2022 
Amnesty International lancia 
la campagna globale Proteggo 
la protesta, contro gli attacchi 
internazionali e diffusi alla protesta 
pacifica. Il parlamento ucraino ratifica 
la Convenzione di Istanbul.

1994 
Il parlamento italiano abolisce la 
pena di morte dal codice penale 
militare di guerra, ultima legislazione 
italiana a prevederla.

2014 
Le Nazioni Unite adottano il Trattato 
internazionale sul commercio di armi 
per cui Amnesty International si è 
impegnata sin dagli anni Novanta. 

2017 
In Italia viene finalmente introdotto il 
reato di tortura. L’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite approva un nuovo 
trattato che proibisce le armi nucleari.

1998 
Il 16 luglio le Nazioni Unite 
adottano lo Statuto della Corte 
penale internazionale permanente.

1984
Ispirata da Amnesty 
International, l’Assemblea 
generale delle Nazioni 
Unite adotta la Convenzione 
contro la tortura.

1990
Andorra, Irlanda, 
Mozambico, 
Nigeria e Ungheria 
aboliscono la pena di morte.

2000 
Amnesty International lancia la terza campagna 
mondiale contro la tortura. Amnesty International 
Italia prende parte alle coalizioni sulle armi 
leggere e sugli acquisti trasparenti.

2004 
Amnesty International lancia 
due campagne mondiali: una contro 
la violenza sulle donne, l’altra 
per porre fine ai crimini di guerra 
nella regione sudanese del Darfur.
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Aprite il vostro quotidiano un qualsiasi giorno della settimana 
e troverete la notizia di qualcuno, da qualche parte del mondo, 
che è stato imprigionato, torturato o ucciso poiché le sue opinioni 
e la sua religione sono inaccettabili per il suo governo. Ci sono 
milioni di persone in prigione in queste condizioni, sempre in 
aumento. […] Il lettore del quotidiano percepisce un fastidioso 
senso d’impotenza. Ma se questi sentimenti di disgusto ovunque 
nel mondo potessero essere uniti in un’azione comune, qualcosa 
di efficace potrebbe essere fatto. […]

Peter Benenson, Fondatore di Amnesty International 
‘I prigionieri dimenticati’ in The Observer, 28 maggio 1961

CHI SIAMO

Un mondo in cui ogni persona 
possa godere dei diritti sanciti 
nella Dichiarazione universale 
dei diritti umani e negli altri 
standard internazionali sui 
diritti umani.

LA NOSTRA VISIONE LA NOSTRA MISSIONE I NOSTRI VALORI

Svolgiamo attività di ricerca,  
di mobilitazione, di educazione  
e sensibilizzazione, di pressione 
sui governi e sugli attori non statali 
finalizzate a prevenire ed eliminare 
le gravi violazioni dei diritti umani.

	ρ Solidarietà internazionale 
	ρ Azione efficace per ogni singola 
vittima

	ρ Universalità e indivisibilità dei 
diritti umani 

	ρ Imparzialità e indipendenza 
	ρ Democrazia e mutuo rispetto

Siamo un Movimento globale di persone, fondato sull’adesione volontaria, che ha a cuore i diritti umani e che lavora in 
solidarietà per promuoverli e difenderli ovunque nel mondo.

Siamo indipendenti dai governi, da qualsiasi ideologia politica, interesse economico o credo religioso e ci battiamo ogni giorno 
per le persone, qualsiasi siano i loro nomi e ovunque si trovino, quando libertà, verità, giustizia e dignità sono negate.

Nel 1961, l’avvocato londinese Peter Benenson apprese da un giornale la notizia di due studenti portoghesi arrestati e 
condannati per aver brindato alla libertà in un caffè di Lisbona. Ne restò indignato e il 28 maggio dello stesso anno inviò al 
settimanale inglese The Observer una lettera aperta dal titolo ‘I prigionieri dimenticati’, che fu pubblicata in prima pagina. 
Si trattava di un appello ai lettori perché si mobilitassero per chiedere l’amnistia e il rilascio dei prigionieri politici.

L’articolo venne ripreso da altri organi di stampa nel mondo e l’adesione entusiasta di migliaia di persone convinse Benenson 
a trasformare l’appello iniziale in quello che sarebbe diventato il più importante movimento globale per i diritti umani. Così 
nacque Amnesty International.

QUANDO TUTTO È COMINCIATO... ARTICOLO 1

Tutti gli esseri umani nascono liberi 
ed eguali in dignità e diritti.

ARTICOLO 2

Ad ogni individuo spettano tutti 
i diritti e tutte le libertà enunciate 
nella presente dichiarazione, senza 
distinzione alcuna, per ragioni di razza, 
di colore, di sesso, di lingua, di religione, 
di opinione politica o di altro genere, 
di origine nazionale o sociale, di ricchezza, 
di nascita o di altra condizione.

ARTICOLO 3

Ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà 
e alla sicurezza della propria persona.

ARTICOLO 5

Nessun individuo potrà essere sottoposto 
a tortura o a trattamento o a punizioni 
crudeli, inumane o degradanti.

ARTICOLO 9

Nessun individuo potrà essere 
arbitrariamente arrestato, detenuto o esiliato.

ARTICOLO 14

Ogni individuo ha il diritto di cercare e di 
godere in altri paesi asilo dalle persecuzioni.

ARTICOLO 13

•	Ogni individuo ha diritto alla libertà di 
movimento e di residenza entro i confini di 
ogni stato.

•	Ogni individuo ha diritto di lasciare 
qualsiasi paese, incluso il proprio, e di 
ritornare nel proprio paese.

ARTICOLO 19

Ogni individuo ha diritto alla libertà 
di opinione e di espressione.

ARTICOLO 20

Ogni individuo ha diritto alla libertà 
di riunione e di associazione pacifica.

ARTICOLO 23

•	Ogni individuo ha diritto al lavoro, alla 
libera scelta dell’impiego, a giuste e 
soddisfacenti condizioni di lavoro e alla 
protezione contro la disoccupazione.

•	Ogni individuo, senza discriminazione, ha 
diritto ad eguale retribuzione per eguale 
lavoro.

ARTICOLO 26

Ogni individuo ha diritto all’istruzione.

ARTICOLO 22

Ogni individuo […] ha diritto alla sicurezza 
sociale, nonché alla realizzazione […] 
dei diritti economici, sociali e culturali 
indispensabili alla sua dignità ed al libero 
sviluppo della sua personalità.
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MEGLIO ACCENDERE UNA CANDELA CHE MALEDIRE L’OSCURITÀ

Il 10 dicembre 1948, l’Assemblea generale delle Nazioni Uni-
te proclamava la Dichiarazione universale dei diritti umani, in 
risposta “agli atti di barbarie […] che avevano offeso la co-
scienza dell’umanità” durante la seconda guerra mondiale.

Per la prima volta nella storia dell’umanità era stato redat-
to un documento che riguardava tutte le persone del mondo, 
senza distinzioni.

Per la prima volta veniva sancita l’esistenza di diritti di cui 
ogni essere umano deve poter godere per la sola ragione di es-
sere al mondo.

Per la prima volta la comunità internazionale si assumeva la 
responsabilità di tutelare e promuovere specifici diritti posti 
alla base della convivenza civile e di affermare la dignità in-
violabile di tutti gli esseri umani.

Da allora, i diritti enunciati nella Dichiarazione universale dei 
diritti umani sono alla base della legislazione e degli standard 
internazionali in materia di diritti umani.

Dal 1961, Amnesty International ha fatto dei princìpi espres-
si nella Dichiarazione universale dei diritti umani la propria 
visione ed è impegnata ogni giorno nel mondo perché i diritti 
umani siano garantiti a tutte le persone. Sempre.

PERCHÉ TUTTO È COMINCIATO...

I DIRITTI UMANI AVREBBERO 
RAPPRESENTATO LE 
FONDAMENTA PER LA LIBERTÀ, 
LA GIUSTIZIA E LA PACE.
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milioni di persone nel mondo sostengono e si attivano ogni giorno per promuovere campagne 
per porre fine alle violazioni dei diritti umani e per portare un cambiamento reale nella vita 
dei titolari dei diritti umani.

Da oltre 60 anni il logo di Amnesty International, una candela circondata dal filo spinato, 
è il simbolo mondiale della libertà e della giustizia.

DAL 1961
CHI SIAMO - UN MOVIMENTO GLOBALE DI PERSONE
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Amnesty International è un Movimento globale di oltre 15 mi-
lioni di persone, presente in 71 paesi e territori nel mondo con 
sezioni, strutture e uffici del Segretariato internazionale. Ad essi 
si affianca la comunità di soci internazionali.

Algeria
Argentina
Australia
Austria
Belgio
Benin
Brasile
Burkina Faso
Canada
Cile
Colombia*
Corea
Costa d’Avorio
Danimarca
Filippine
Finlandia
Francia
Germania
Ghana
Giappone

Grecia
Irlanda
Islanda
Isole Faroe
Israele
Italia
Kenya
Lussemburgo
Moldavia
Marocco
Messico
Mongolia
Nepal
Norvegia
Nuova Zelanda
Olanda
Paraguay
Perù 
Polonia

Porto Rico
Portogallo
Regno Unito
Repubblica Ceca
Senegal
Sierra Leone
Slovenia
Spagna
Sudafrica
Svezia
Svizzera
Taiwan
Togo
Tunisia
Ungheria
Uruguay
Usa
Venezuela
Zimbabwe

Guinea 
Malesia

Mali
Slovacchia

Thailandia
Turchia

  SEZIONI

  STRUTTURE

Bangladesh
Colombia
Ecuador
Egitto

Federazione russa
Guatemala
Iran

Iraq
Nigeria
Pakistan

  SOCI INTERNAZIONALI

UFFICI DEL SEGRETARIATO INTERNAZIONALE

  SEDE CENTRALE

  SEDI NAZIONALI

Londra Bruxelles Ginevra Mosca* New York Riga Madrid Parigi

India Indonesia Nigeria Ucraina*

Bangkok
Beirut

Città del Messico
Colombo

Dakar
Gerusalemme

Johannesburg
Lima

Londra
Nairobi

Tunisi
Washington DC

  SEDI DI COORDINAMENTO E RAPPRESENTANZA   CENTRI DI EXPERTISE

  SEDI REGIONALI
Entità nazionali o regionali, riconosciute dal Board internazionale, 
ma non ancora organizzate come delle sezioni. Devono avere almeno 
un Comitato direttivo e un gruppo di volontari attivi.

Entità formalmente costituite in un dato paese, stato o territorio, 
riconosciute dal Board internazionale, con una propria base 
sociale, un sistema di governo e una struttura operativa in grado 
di realizzare le attività di Amnesty International.

Persone associate direttamente al Segretariato internazionale, 
quando non è presente una sezione o struttura nel territorio o 
paese in cui si trovano o risiedono. 
Sono qui rappresentati i 10 paesi con il maggior numero di soci 
internazionali.

Sedi del Segretariato internazionale nel mondo che operano in prossimità dei luoghi in cui si compiono violazioni dei diritti umani o dove 
hanno sede gli uffici strategici della Comunità internazionale e dell’Unione europea.
I centri di expertise raccolgono specifiche competenze tecniche a supporto del lavoro del Segretariato internazionale, quali la ricerca e 
le risorse linguistiche.
Le sedi di coordinamento e rappresentanza coordinano e promuovono il lavoro di advocacy e le campagne dirette ai decisori politici per 
assicurare che i diritti umani siano integrati nelle politiche e nelle prassi dei governi.
Le sedi regionali coordinano e supportano il lavoro delle sezioni presenti nell’area regionale di pertinenza, promuovendo strategie e piani 
d’azione coordinati. 
Le sedi nazionali promuovono la difesa dei diritti umani in un dato paese o territorio. Non hanno una base sociale e una struttura di governo 
e, per il loro funzionamento, dipendono economicamente dal Segretariato internazionale.

* È una sezione virtuale, le cui persone associate partecipano alla 
vita del Movimento grazie a uno spazio online protetto, non potendo 
fisicamente operare per ragioni di sicurezza o altre ragioni che 
ostacolano l’esercizio dei diritti umani.

PAESI E TERRITORI
71

MILIONI DI PERSONE
OLTRE15

MOVIMENTO GLOBALE
UNICO1

DOVE SIAMO
NEL MONDO

RUSSIA: Amnesty International ha aperto il proprio centro informazioni di Mosca 

nel 1993. Dieci anni dopo, la sede era stata rinominata ufficio di rappresentanza. 

L’8 aprile 2022 il ministero della Giustizia russo ha rimosso l’ufficio moscovita di 

Amnesty International dall’elenco degli uffici di rappresentanza delle organizzazioni 

internazionali e delle organizzazioni non governative straniere “in relazione alla sco-

perta di violazioni della legislazione”. L’11 marzo l’autorità per le telecomunicazioni ha 

bloccato l’accesso al portale di Amnesty International in lingua russa. Le persone che 

coordinano il lavoro di denuncia e difesa dei diritti umani in Russia sono state ricol-

locate, principalmente, negli uffici del Segretariato internazionale a Riga, in Lettonia.

* Indirizzo temporaneamente non in uso.


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I COMITATI

L’Assemblea globale, infine, elegge alcuni Comitati per supportare e assicurare la propria operatività.

Comitato per le cariche internazionali: è responsabile dell’individuazione di candidature qualificate a ricoprire le cariche elettive 
internazionali, valutando capacità e competenze dei candidati e assicurando adeguata diversità di genere, età e provenienza 
geografica. Rende conto del proprio operato all’Assemblea globale.

Comitato preparatorio: presiede l’Assemblea globale e ne stabilisce in modo chiaro le linee d’indirizzo perché i lavori possano 
svolgersi in coerenza con le finalità, la visione e la missione del Movimento. Il presidente eletto dell’Assemblea globale è ex 
officio presidente del Comitato. Il Comitato rende conto del proprio operato all’Assemblea globale.

Comitato per la verifica dello status di associato: è responsabile della verifica e revisione delle decisioni operate dal Board 
internazionale sullo status delle entità associate e dei soci internazionali. Rende conto del proprio operato all’Assemblea globale.

Comitato finanze e controllo: supporta il lavoro dell’Assemblea globale e del Board internazionale. È in parte eletto dall’Assemblea 
globale e in parte nominato dal Board internazionale. Il Tesoriere internazionale presiede ex officio il Comitato. In particolare, 
il Comitato assicura che il Board internazionale adempia ai propri compiti di supervisione in materia di amministrazione e 
revisione dei conti, rendicontazione finanziaria, gestione del rischio. Rende conto del proprio operato al Board internazionale.

IL SEGRETARIATO INTERNAZIONALE

Il Segretariato internazionale, la cui sede principale è a Londra ( 26-27), coordina e abilita il lavoro regionale e globale per la 
difesa e la promozione dei diritti umani nel mondo: sviluppa le strategie operative, le policy e gli standard globali, assicurandone 
il coordinamento, il monitoraggio e la valutazione e offre funzioni di supporto sia alla governance internazionale che all’intero 
Movimento riguardo la crescita, lo sviluppo e la salute finanziaria globale.

Il Segretario generale è responsabile della conduzione quotidiana degli affari generali del Segretariato internazionale ed è il primo 
portavoce di Amnesty International nel mondo; riceve l’incarico dal Board internazionale a cui risponde del proprio operato.

L’ASSEMBLEA GLOBALE

L’Assemblea globale è il massimo organo decisionale. Non ha una natura permanente e si riunisce una volta all’anno in via 
ordinaria e prende decisioni in tale seduta o in riunioni straordinarie convocate formalmente dal proprio presidente. Ad essa 
partecipa un rappresentante permanente per ogni entità associata e per la comunità di soci internazionali. Ogni rappresentante 
permanente esprime un voto. Le decisioni sono prese a maggioranza semplice, eccetto per le modifiche all’ordinamento 
internazionale e ai meccanismi di funzionamento e governo del Movimento, per i quali è richiesta una maggioranza di due terzi.

Accanto a ogni rappresentante permanente, possono partecipare all’Assemblea globale altri due delegati per ogni entità associata 
e per la comunità dei soci internazionali, senza diritto di voto. Inoltre, è prevista la partecipazione di un delegato giovane da un 
terzo delle entità associate, a turnazione, e un delegato giovane dalla comunità di soci internazionali.

L’Assemblea globale elegge un proprio presidente, che resta in carica per due anni e fino a un massimo di tre mandati 
consecutivi. Tra i suoi compiti, l’Assemblea globale è chiamata ad approvare le strategie globali e le priorità che guidano il lavoro 
del Movimento, le policy sulle questioni controverse in materia di diritti umani, i meccanismi di ridistribuzione globale delle 
risorse economiche e gli standard a cui il Movimento deve rispondere per la piena realizzazione della visione e della missione. 
Delibera sulle modifiche allo Statuto internazionale e al funzionamento del governo globale.

IL BOARD INTERNAZIONALE

L’Assemblea globale, inoltre, elegge il Board internazionale, ne supervisiona l’operato e può destituirlo.

Il Board internazionale vigila, a livello globale, sulla piena realizzazione della visione e della missione e sull’aderenza del 
Movimento alle policy e agli standard internazionali di cui si è dotato. Rende conto del proprio operato all’Assemblea globale.

È composto da nove membri eletti, otto dei quali per cariche ordinarie, mentre il Tesoriere internazionale è eletto separatamente. 
Il Board internazionale nomina al suo interno un presidente e un vicepresidente. Ogni membro eletto resta in carica per tre anni 
fino a un massimo di due mandati consecutivi. Inoltre, può cooptare fino a due membri aggiuntivi, che non hanno diritto di voto 
all’interno del collegio. Restano in carica per due anni fino a un massimo di due mandati.

Tra i suoi compiti principali, sottopone all’approvazione dell’Assemblea globale proposte di modifica al sistema di ridistribuzione 
globale delle risorse economiche, alle procedure e meccanismi del governo globale, agli standard e alle strategie del Movimento; 
supervisiona i rischi, la reputazione e la salute finanziaria del Movimento; vigila sull’operato del Segretariato internazionale e 
monitora l’aderenza del Movimento agli obblighi definiti nello Statuto internazionale e l’attuazione delle decisioni dell’Assemblea 
globale; approva la costituzione delle entità del Movimento.

La constituency del Movimento globale è rappresentata dalle entità associate - sezioni e strutture - e dai soci internazionali, che 
rendono conto del proprio operato all’Assemblea globale e sono tenuti al rispetto dell’ordinamento internazionale e dei valori, 
degli indirizzi strategici, degli standard operativi e di governo decisi dal Movimento.

IL SISTEMA DI GOVERNO GLOBALE

LE SFIDE ORGANIZZATIVE DEL SEGRETARIATO INTERNAZIONALE
Nel 2022, alcuni eventi organizzativi hanno contraddistinto il lavoro del Segretariato internazionale, accanto agli sforzi 
dedicati all’elaborazione e applicazione delle strategie operative per l’attuazione del nuovo quadro strategico globale del 
Movimento ( 36). Il 4 agosto 2022 Amnesty International pubblica un comunicato stampa circa le tattiche di guerra 
delle forze ucraine. Il suo contenuto suscita reazioni di rabbia e sgomento presso il vasto pubblico, mentre nel Movimento 
iniziano a essere poste domande di ordine procedurale. Amnesty International commissiona un’indagine legale, affidata 
a un gruppo di esperti di diritto internazionale umanitario, per verificare l’affidabilità delle fonti e delle prove raccolte a 
sostegno delle dichiarazioni dell’organizzazione. Gli esiti dell’indagine saranno resi pubblici nel 2023 e, contestualmente, 
si darà avvio ad un’analisi interna volta a individuare eventuali errori procedurali in ottica di apprendimento e per la 
costruzione di processi e modi di lavorare più solidi e coordinati. La sostenibilità economica resta un elemento centrale 
del lavoro internazionale, con accento particolare sull’equità futura della distribuzione delle risorse economiche tra le entità 
del Movimento globale, come da mandato dell’Assemblea globale 2021. Un gruppo di lavoro internazionale è stato costituito 
nel 2022 con l’obiettivo di agevolare la discussione sull’allocazione di risorse rispetto agli obiettivi di impatto per i diritti 
umani e di svolgere un’analisi sullo stato dell’attuale distribuzione, nell’idea di aumentare, ad esempio, i fondi disponibili 
per le aree a maggior rischio di violazione dei diritti umani.

SPAZI REGIONALI DI CONFRONTO E DIBATTITO
Il processo che interessa l’esercizio efficace ed efficiente della governance internazionale prevede la creazione di appositi 
spazi di incontro, in presenza o in modalità telematica, delle delegazioni che prenderanno parte ai lavori dell’Assemblea 
globale: i cosiddetti forum regionali, che di norma la precedono e accolgono le entità associate per prossimità geografica 
secondo una distribuzione in aree regionali: dalle Americhe al Medio oriente e Nord Africa, dall’Europa e Asia centrale 
all’Asia orientale e il Pacifico, per citarne alcuni.

I forum regionali sono spazi informativi, formativi e di apprendimento, ma non decisionali, che assolvono alla funzione 
principale di preparare le delegazioni delle entità associate ai momenti decisionali dell’Assemblea globale. Sono, infatti, 
affrontati e discussi i principali temi e le questioni di governo del Movimento nella sfera d’interesse globale, regionale 
o nazionale, nonché le mozioni che saranno presentate. Attraverso il confronto, il dibattito e l’approfondimento possono 
essere espressi orientamenti di voto e forniti suggerimenti per rafforzare e migliorare il contenuto delle mozioni.

COMITATO
PER LE CARICHE
INTERNAZIONALI

COMITATO
PREPARATORIO

COMITATO
PER LA VERIFICA

DELLO STATUS
DI ASSOCIATO

COMITATO FINANZE
E CONTROLLO

ASSEMBLEA 
GLOBALE

NOMINA ELEGGE RENDE CONTO A

SEGRETARIO GENERALESEGRETARIATO INTERNAZIONALE

BOARD
INTERNAZIONALE

SEZIONI 

STRUTTURE 

SOCI
INTERNAZIONALI 
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LA NOSTRA BATTAGLIA QUOTIDIANA
PER I DIRITTI UMANI

COME REALIZZIAMO
IL CAMBIAMENTO

CREIAMO VALORE E IMPATTO QUANDO IL NOSTRO CONTRIBUTO 
GENERA UN CAMBIAMENTO SIGNIFICATIVO NELLA VITA 
DELLE PERSONE E DELLE COMUNITÀ.

DAL 1961
AMNESTY 
INTERNATIONAL 
CONTRIBUISCE 
A RIDARE 
LIBERTÀ E DIGNITÀ
A DECINE DI MIGLIAIA 
DI PERSONE, 
SALVANDO 
TRE VITE AL GIORNO.

“AMNESTY INTERNATIONAL FA UNO STRANO MESTIERE,
CHE È QUELLO DI ‘SCIPPATORE’ DI VITE DA DENTRO 
LE PRIGIONI E DA DENTRO LE DETENZIONI.

Il cambiamento nella vita delle persone e delle comunità è 
il nostro fine.

Il contesto in cui agiamo è il motore delle nostre scelte per 
essere efficaci, perché il cambiamento sociale raramente è 
lineare, ma influenzato da una molteplicità di fatti e attori 
che disegnano i percorsi e i bisogni di salvaguardia e pro-
mozione dei diritti umani per i quali interveniamo e spesso 
si manifesta scevro dalla logica causa-effetto e grazie al 
contributo di molti.

Riconosciamo, quindi, che il cambiamento per i diritti uma-
ni non possa essere il prodotto di un singolo intervento, ben-
sì il risultato di uno sforzo collettivo e sostenuto, intrapreso 
da una molteplicità di persone e organizzazioni lungo un 
ampio periodo di tempo. Pertanto definiamo l’impatto come 
ogni cambiamento significativo, positivo o negativo, atteso 
o inatteso, che risulta dal nostro contributo per migliorare la 
situazione dei diritti umani ( 62-109).

Ogni nostra azione in favore dei diritti umani si muove in 
una o più dimensioni d’intervento dove possiamo fare la differenza grazie al nostro lavoro: concentriamo i nostri sforzi sulla 
mobilitazione delle persone, influenziamo le azioni di coloro che hanno il potere di condizionare la vita delle persone, richiamiamo 
gli attori statali e non statali alle loro responsabilità, provochiamo un cambiamento nelle politiche e nella legislazione perché siano 
favorevoli ai diritti umani.

Ogni dimensione della nostra azione non è mutualmente esclusiva, ma interdipendente dalle altre: un cambiamento può generare 
altri cambiamenti e la conoscenza di questa complessità, unita alla capacità di adattarsi e rispondere ai mutamenti del contesto, 
indirizzano la nostra strategia ( 36-37).

LE DIMENSIONI DEL CAMBIAMENTO

OGNI INGIUSTIZIA CI RIGUARDA

Contribuiamo a salvare le vittime di tortura, fermare le esecuzioni, 
dare voce alle minoranze, liberare dal carcere persone imprigionate 
ingiustamente, convincere i governi a cambiare le leggi ingiuste.

Verifichiamo, documentiamo e segnaliamo le violazioni dei diritti 
umani nel mondo, grazie alla ricerca: è il punto di partenza del 
nostro lavoro.

Mobilitiamo e attiviamo la società civile e le istituzioni in favore 
dei diritti umani attraverso appelli, petizioni, raccolte di firme, 
flashmob, attività di educazione nelle scuole e agli adulti.

Facciamo pressione attraverso incontri diretti con rappresentanti 
delle istituzioni, delle ambasciate, delle organizzazioni 
internazionali, ma anche delle aziende, per portare avanti 
le nostre istanze e chiedere un cambiamento. A supporto 
delle nostre richieste, portiamo le evidenze della nostra 
ricerca e la forza delle migliaia di firme che raccogliamo.

RICERCA

CAMPAGNE E AZIONI

LOBBY E ADVOCACY

CAMBIAMENTO

GRAZIE AMNESTY!
Ogni azione di solidarietà ci faceva continuare a respirare. Quando eravamo in carcere, inizialmente 
eravamo preoccupate che saremmo state dimenticate, che le persone non avrebbero più potuto vedere 
quello che stavamo facendo. Oggi invece sappiamo e sentiamo che nessuno ci ha abbandonate. Grazie 
mille per essere stati dalla nostra parte. Nessuna persona dovrebbe essere incriminata per aver esercitato 
i diritti alla libertà di espressione e di protesta pacifica.

Netiporn “Bung” Sanesangkhom, attivista del movimento democratico della Thailandia, 

arrestata il 3 maggio 2022 per il reato di lesa maestà e rimessa in libertà il 4 agosto 

dopo uno sciopero della fame di 64 giorni.

CAMBIARE 
LA VITA DELLE 

PERSONE

CAMBIARE  
LA CAPACITÀ DI 
MOBILITAZIONE 
DELLA SOCIETÀ  

CIVILE

CAMBIARE LE 
POLITICHE E LA  
LEGISLAZIONE

CAMBIARE  
LE PRATICHE 
DEGLI ATTORI 
STATALI E NON 

STATALI

Fa questo lavoro che fa la provvidenza, la provvidenza non può salvare tutti ma ne salva qualcuno, un po’ succede alla cieca, la provvidenza 
agisce alla cieca. Amnesty invece no. Amnesty sceglie le persone che può riuscire a rimettere in libertà, dunque fa questo lavoro della 
provvidenza ragionata, una provvidenza mirata. Dunque, l’augurio è che questa provvidenza si rinnovi a oltranza perché nel 1900 e poi questo 
altro secolo sono i secoli più carcerari della storia dell’umanità, quelli che hanno rinchiuso e continuano a rinchiudere il massimo numero di 
vite dentro delle prigioni, degli isolamenti e dei campi di concentramento”.

Erri De Luca, scrittore

“Solo quando l’ultimo prigioniero di 
coscienza sarà liberato, quando l’ultima 
camera di tortura verrà chiusa, quando la 
Dichiarazione universale dei diritti umani 
delle Nazioni Unite sarà realtà per le 
persone di tutto il mondo, allora il nostro 
lavoro sarà finito”.

Peter Benenson,  
Fondatore di Amnesty International

Tutte le nostre azioni sono basate su fatti documentati grazie ai nostri ricercatori 
sul campo, che verificano e segnalano le violazioni dei diritti umani.

Attraverso campagne di sensibilizzazione e mobilitazione dell’opinione pubblica, 
di educazione, di raccolta firme e di pressione sulle istituzioni diamo voce a chi 
non ha voce.

COME REALIZZIAMO IL CAMBIAMENTO - UN MOVIMENTO GLOBALE DI PERSONE
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Amnesty International Sezione Italiana ODV

CODICE FISCALE 03031110582

OPERATIVITÀ Territorio nazionale

INQUADRAMENTO CIVILISTICO Associazione riconosciuta, iscritta al registro delle persone 
giuridiche n. 1155/2016

ATTIVITÀ STATUTARIE
ai sensi del Codice del terzo settore, 
articolo 5, comma w

Svolge in via esclusiva o principale, prevalentemente in 
favore di terzi, attività di interesse generale aventi ad oggetto 
la promozione e la tutela dei diritti umani, civili, sociali e 
politici di ogni persona, avvalendosi in modo prevalente 
dell’attività di volontariato dei propri associati e attività di 
ricerca e azione finalizzate a prevenire ed eliminare gravi 
violazioni di tali diritti.

ANNO DI NASCITA 1976

SEDE LEGALE Via Goito, 39 - 00185 Roma

Movimento di persone che promuovono i valori e i diritti 
sanciti nella Dichiarazione universale dei diritti umani e 
negli standard internazionali sui diritti umani

ALTRE INFORMAZIONI

	ρ È riconosciuta dal Movimento globale come una sezione  
( 26-27): ha un proprio Statuto, un sistema di governo, 
una struttura organizzativa complessa in grado di realizzare 
pienamente la visione e la missione del Movimento globale.

	ρ Ha una propria autonomia e indipendenza, anche 
finanziaria, dal Movimento globale, a cui contribuisce anche 
economicamente ( 127-128).

	ρ Utilizza sul territorio nazionale il logo di Amnesty 
International in virtù dell’accordo di concessione e uso con il 
Segretariato internazionale.

DENOMINAZIONE

NATURA

IDENTITÀ

QUALIFICAZIONE
ai sensi del Codice del terzo settore

Ente del terzo settore
Organizzazione di volontariato

Trasmigrazione ufficiale nel Registro unico del terzo settore 
(RUNTS) da marzo 2023

UN MOVIMENTO DI PERSONE IN ITALIA

IDENTITÀ

CON CHI LAVORIAMO

LA STRATEGIA

IL 2022 IN NUMERI
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CHI SONO I NOSTRI STAKEHOLDER

PORTATORI DI DIRITTI
Le persone per le quali e con le quali ci battiamo: individui, 
gruppi e comunità i cui diritti sono violati. Sono al centro della 
nostra mission e primi portatori d’interesse del nostro lavoro.

DUTY BEARER
POLICY E DECISION MAKER
I soggetti che, in virtù del loro ruolo istituzionale - e spesso po-
litico - possono elaborare e determinare orientamenti, strategie 
e politiche in grado di incidere in modo significativo sulla vita 
delle persone e delle comunità. Sono, ad esempio, i membri del 
parlamento e gli attori politici della comunità internazionale.

POLICY E DECISION IMPLEMENTER
Gli attuatori di politiche, leggi e atti che danno seguito con-
creto a decisioni o disposizioni provenienti da una istituzione. 
Possono essere, ad esempio, il prefetto, l’agente di polizia, il 
funzionario diplomatico, destinatari delle nostre campagne e 
azioni in difesa dei diritti umani.

AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA
ORGANI SOCIALI
Le persone che indirizzano e guidano le scelte strategiche di 
Amnesty International Italia, ne garantiscono la mission e rap-
presentano l’esercizio democratico del nostro Movimento.

ATTIVISTI
Le persone che rappresentano il Movimento in tutta Italia. Gra-
zie al loro impegno, alla loro motivazione e tenacia promuovo-
no le nostre campagne e azioni, diffondono la cultura dei diritti 
umani, si mobilitano e mobilitano la società civile contro le 
ingiustizie, si fanno portatrici della mission e la rappresentano. 
Possono essere organizzate in strutture e articolazioni sul ter-
ritorio o agire individualmente attraverso azioni diversificate.

STAFF E COLLABORATORI
Le persone che mettono a disposizione competenze e professio-
nalità, ogni giorno, per rafforzare il nostro Movimento e renderlo 
più solido e sostenibile di fronte alle sfide poste ai diritti umani.

PERSONE ASSOCIATE
Le persone che contribuiscono alla nostra mission attraverso 
il versamento di una quota associativa annuale e che possono 
scegliere di essere attive nel Movimento.

FONDAZIONE AMNESTY INTERNATIONAL
Un’entità indipendente iscritta al registro delle imprese in Ita-
lia e con propri organi sociali. Registra regolarmente il logo 
di Amnesty International in Italia e ha l’obiettivo statutario di 
supportare la nostra mission, sia economicamente che tramite 
iniziative e attività.

MOVIMENTO GLOBALE
Le persone, gli attivisti, le entità nel mondo con cui siamo 
affiliati, condividiamo la mission e collaboriamo.

SOCIETÀ CIVILE
ISTITUZIONI
Gli enti locali, nazionali e internazionali, capaci di esercitare 
un ruolo politico o diplomatico nei confronti di soggetti istitu-
zionali che agiscono per limitare il godimento dei diritti umani 
all’interno dei propri territori di competenza. Sono soggetti 
strategici per il nostro Movimento, perché possono attivare 
meccanismi di pressione nazionale e internazionale in favore 
dei diritti umani.

SOCIETÀ CIVILE ORGANIZZATA E NON
Le organizzazioni del terzo settore, le coalizioni, i partner, i 
gruppi di esperti che affiancano il nostro lavoro, contribuendo 
a rafforzare le nostre campagne e le nostre azioni e mobilitan-
dosi insieme a noi.
Le persone che incontriamo tutti i giorni, che tentiamo di 
coinvolgere e che ci coinvolgono nella promozione e nella di-
fesa dei diritti umani. Sono destinatari e agenti del cambia-
mento che cerchiamo.

MEDIA
Gli agenti dell’informazione online e offline - televisione, carta 
stampata, radio, web e social media - che diffondono il nostro 
messaggio e i nostri contenuti presso il vasto pubblico, sensi-
bilizzandolo ai temi delle nostre campagne.

MONDO DELL’ARTE, DELLO SPORT E DELLA CULTURA
I testimonial, gli organizzatori di festival, le case di produzio-
ne e distribuzione, i registi, gli editori, i curatori, tra altri, che 
attraverso la loro notorietà, popolarità e reputazione, contri-
buiscono a diffondere il nostro messaggio verso pubblici che 
non riusciremmo sempre ed efficacemente a raggiungere con 
le forme tradizionali di comunicazione.

MONDO DELLA SCUOLA E DELL’UNIVERSITÀ
Gli attori che compongono in maniera olistica gli spazi della 
formazione, istituzionali e non. Sono accademici, dirigenti sco-
lastici, docenti e professori, ragazze e ragazzi, personale non 
scolastico, genitori - principali portatori d’interesse del nostro 
impegno nella promozione della cultura dei diritti umani.

SOSTENITORI
Le persone che consentono al nostro Movimento di essere dif-
fuso nei modi e nei luoghi e di crescere come comunità dei 
difensori dei diritti umani.

DONATORI
Le persone, aziende e altre entità di diritto privato o pubblico 
che contribuiscono economicamente alla sostenibilità del no-
stro Movimento attraverso erogazioni liberali o cofinanziamen-
ti destinati a progetti specifici.

CONSULENTI E FORNITORI
I singoli professionisti, gli studi, le aziende e società che, 
giorno dopo giorno, accompagnano e abilitano la realizzazio-
ne della nostra mission fornendo competenze, conoscenze, 
beni e servizi.DUTY BEARERPORTATORI DI DIRITTI SOCIETÀ CIVILEAMNESTY INTERNATIONAL ITALIA

Il nostro lavoro è contraddistinto da un rapporto costante con una molteplicità di attori sociali che interagiscono con noi grazie 
a strumenti, canali di comunicazione e percorsi di coinvolgimento e partecipazione diversificati. Ognuno di essi è protagonista 
diretto o indiretto e portatore d’interesse del cambiamento che perseguiamo nella vita delle persone e delle comunità, in Italia 
e nel mondo ( 30-31).
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LA STRATEGIA LA STRATEGIA E LA PROGRAMMAZIONE IN ITALIA

RAFFORZARE LA LIBERTÀ 
DI ESPRESSIONE E ASSOCIAZIONE

PROMUOVERE LA GIUSTIZIA DI GENERE, 
RAZZIALE E INTERSEZIONALE

PROTEGGERE I DIRITTI DI RIFUGIATI, 
MIGRANTI E PERSONE 

CON BACKGROUND MIGRATORIO

ASSICURARE LA GIUSTIZIA CLIMATICA

ABILITARE IL LAVORO PER I DIRITTI UMANI

ATTIVITÀ CORRENTI

RISPONDERE ALLE CRISI 
DEI DIRITTI UMANI

PROTEGGERE GLI INDIVIDUI A RISCHIO 
E PORRE FINE ALLA PENA DI MORTE

MANTENERE ALTA L’ATTENZIONE 
SUI TEMI DI RILEVANZA LOCALE

FACILITARE IL RAFFORZAMENTO 
DEL MOVIMENTO IN ITALIA

EDUCARE AI DIRITTI UMANI

COMUNICARE I DIRITTI UMANI

PROMUOVERE L’ARTE E LA CULTURA 
PER I DIRITTI UMANI

LAVORO PER I DIRITTI UMANI

NOTA: L’integrazione di attività e risultati con il dato economico consente una rappresentazione complementare dell’allocazione delle risorse 

con l’impianto strategico-operativo programmato nel 2022 ( 127-128).

IL NUOVO QUADRO STRATEGICO GLOBALE
Era il 2018, Amnesty International guardava al futuro con quel-
la relativa serenità di chi non ha tutte le risposte, ma la convin-
zione di poter lavorare per un cambiamento possibile nella vi-
ta delle persone e delle comunità, muovendo i primi passi verso 
una nuova strategia per il Movimento globale. L’anno successi-
vo avviava una consultazione ampia e diversificata per rifondare 
i propri indirizzi partendo dall’ascolto delle persone e guardan-
do a quel valore aggiunto capace di fare la differenza nel mon-
do. La battuta d’arresto di una pandemia, uno scenario incerto 
per i diritti umani, vecchi e nuovi conflitti, le diseguaglianze so-
no palpabili, i governi sono incapaci di garantire equità. Non è 
più necessaria una strategia di medio termine, ma qualcosa di 
più ampio, un solco di convergenza in cui definire priorità di re-

spiro capaci di coniugare le risposte alle violazioni di prossimi-
tà e la forza di azioni globali su un cammino temporale ampio: 
nel 2022 Amnesty International avvia il lavoro all’interno di un 
nuovo quadro strategico globale che guiderà le proprie scelte e 
le proprie azioni per i successivi otto anni.

Entro il 2030, Amnesty International sarà un Movimento ca-
pace di condurre campagne che uniscono temi locali e di por-
tata globale; rafforzerà le proprie capacità e competenze per 
promuovere il cambiamento per i diritti umani; costruirà ponti 
tra i movimenti e le persone, per ascoltare e amplificare le lo-
ro voci; accrescerà le proprie risorse per contrastare con vigo-
re l’erosione dei diritti umani.

UNA VOCE UNICA PER I DIRITTI UMANI IN EUROPA E ASIA CENTRALE
Nel 2021, mentre il Movimento globale adottava il nuovo quadro strategico, gli Uffici regionali del Segretariato internazionale 
e le sezioni dell’area europea e dell’Asia centrale si riunivano per avviare un percorso collaborativo di programmazione per dare 
attuazione ai contenuti degli indirizzi strategici globali e rispondere alle principali sfide poste ai diritti umani nella regione. Il 
risultato di questa volontà collettiva è un piano d’azione comune fino al 2025 attraverso cui contrastare il restringimento dello 
spazio di agibilità dei diritti umani, le politiche di demonizzazione e le retoriche di contrapposizione, l’autoritarismo; chiedere 
giustizia contro la violenza, i crimini di guerra, la discriminazione, l’impunità; proteggere il diritto di manifestazione pacifica.

Contestualmente a questi obiettivi, sarà dato un contributo attivo per rendere Amnesty International anche in Europa e Asia 
centrale un Movimento ampio, antirazzista e accessibile, capace di riconoscere, prevenire e contrastare le dinamiche strutturali 
della discriminazione di genere, razziale e intersezionale.

Questo ambizioso indirizzo strategico sarà perseguito dando priorità al rafforzamento di una cultura comune per l’intero Movimento 
globale, fondata su valori quali l’eguaglianza e l’inclusione, la forza e l’innovazione, la trasparenza e la responsabilità, con l’intento di 
realizzare un cambiamento trasformativo e positivo per il benessere delle persone e uno spazio d’azione sicuro, sostenibile e aperto.

Amnesty International Italia ha aderito con vivacità e impegno al 
dibattito internazionale e ai percorsi che hanno portato all’adozio-
ne del nuovo quadro strategico globale e, contestualmente, alla 
definizione di priorità comuni per la regione dell’Europa e dell’A-
sia centrale. Seppure la vita organizzativa sia stata caratterizzata 
dalla transizione verso un nuovo assetto gestionale ( 55), l’au-
tunno del 2021 ha posto le basi per una linea programmatica 
coerente con la cornice d’indirizzo globale e regionale, grazie a 
una direzione strategica nazionale capace di coniugare gli obiet-
tivi di mandato dell’organo di amministrazione con le istanze ri-
conosciute nel Movimento globale, senza rinunciare all’equilibrio 
tra le sfide del contesto italiano e le azioni di solidarietà interna-

zionale nel lavoro per i diritti umani ( 62-109); senza trascurare 
l’impegno nell’individuazione delle linee portanti di obiettivi or-
ganizzativi volti a migliorare l’ambiente di relazione e prossimità 
delle persone ( 56-61), e solo abbozzati nel 2022; senza di-
menticare l’efficienza, i percorsi di adempimento e le pratiche di 
tutela ( 110-117); senza soffocare la necessità di sperimenta-
zione e innovazione per la crescita e diversificazione delle risor-
se economiche, alla ricerca di un bilanciamento con il ritmo della 
sostenibilità economica ( 118-129). Una fase di transizione che 
non ha visto Amnesty International Italia fermarsi, ma reagire e 
rispondere alle sfide, nell’attesa di un quadro di prossima stabi-
lizzazione organizzativa e orientamento pluriennale del lavoro.

LAVORO PER LA CRESCITA

ACCRESCERE E DIVERSIFICARE LE RISORSE ECONOMICHE

LAVORO ORGANIZZATIVO

RAFFORZARE L’EFFICIENZA E LA SOLIDITÀ ORGANIZZATIVA

PRIORITÀ GLOBALI E REGIONALI AREE FLESSIBILI LAVORO CONTINUATIVO

SPAZIO CIVICO E DIRITTO DI PROTESTA
GIUSTIZIA DI GENERE, RAZZIALE 

E INTERSEZIONALE
DIRITTI DELLE PERSONE MIGRANTI, RIFUGIATE 

E CON BACKGROUND MIGRATORIO

PRIORITÀ REGIONALI

LENTI COMUNI

UN IMPEGNO PER IL CAMBIAMENTO
Sin dal suo insediamento nel 2021 il Comitato direttivo ha definito un preciso obiettivo strategico sui temi dell’intersezionalità 
e dell’antirazzismo. “Amnesty Italia è l’incontro tra identità diverse che cresce insieme nel rispetto dei diritti umani”, questo 
il titolo dell’obiettivo, sancisce l’impegno dell’organo a lavorare sul contrasto degli stereotipi e dei pregiudizi in quanto base 
del rispetto dei diritti umani. L’attenzione del Comitato direttivo si è concentrata, in particolare, sul garantire l’aderenza 
dell’organizzazione a tali princìpi, consapevole di dover avviare un lavoro lungo, complesso ma assolutamente necessario 
per consentire al Movimento di evolvere. Questa consapevolezza ha trovato conferma e forza in quanto emerso nel corso 
del 2022: dalle persone nel Movimento, siano esse parte dello staff o attivisti, è giunta la richiesta chiara di aprire una fase 
di analisi dell’organizzazione per verificare la coerenza tra quanto dichiarato e richiesto esternamente e quello che siamo 
internamente. La richiesta è andata a rafforzare il piano di lavoro di cui il Comitato direttivo stava discutendo, consolidando 
la consapevolezza di un impegno e di un lavoro non esauribile in un anno, ma assolutamente necessario quanto non 
rimandabile. Ci si è orientati, quindi, verso una revisione delle figure di garanzia e la definizione di un percorso che ci 
permetta di costruire un sistema culturale interno che sia aderente ai princìpi di antirazzismo e intersezionalità. Tutto 
questo richiede il coraggio, la forza e l’unitarietà di un Movimento che ha deciso di mettersi in discussione: riflettendo la 
complessità della società nella quale si inserisce, un Movimento di persone come il nostro non può non garantire ad ogni 
persona di vivere la propria dimensione personale all’interno del contesto associativo in cui sceglie di impegnarsi.

RAFFORZARE LA LIBERTÀ 
DI ESPRESSIONE E DI ASSOCIAZIONE

PROTEGGERE IL DIRITTO 
DI RIUNIONE PACIFICA

PROMUOVERE LA GIUSTIZIA DI GENERE, RAZZIALE E INTERSEZIONALE

RAFFORZARE IL GODIMENTO DEI DIRITTI ALLA SALUTE, ALL’ABITAZIONE 
E ALLA SICUREZZA SOCIALE

ASSICURARE LA GIUSTIZIA CLIMATICA

PROTEGGERE I DIRITTI DI RIFUGIATI, MIGRANTI E PERSONE IN CONTESTI DI CRISI

PERSONE E COMUNITÀ A RISCHIO

INTERSEZIONALITÀ E INTEGRAZIONE DELLA DIMENSIONE DI GENERE

RESPONSABILITÀ DELLE IMPRESE, INCLUSI I SETTORI DELLA TECNOLOGIA

TEMI O QUESTIONI 
EMERGENTI E 

RILEVANTI SUL PIANO 
LOCALE E GLOBALE

LIBERTÀ DI ESPRESSIONE
E SPAZIO CIVICO EGUAGLIANZA E NON DISCRIMINAZIONE

PRIORITÀ GLOBALI AREE FLESSIBILI

LA STRATEGIA - UN MOVIMENTO DI PERSONE IN ITALIA



IL LAVORO PER I DIRITTI UMANI

LE PERSONE PER I DIRITTI UMANI

RESPONSABILITÀ E TRASPARENZA

TUTELA E SICUREZZA

RACCOLTA E DESTINAZIONE FONDI

536.227
FIRMATARI UNICI 
(+10,4% VS 2021)

AZIONI DI LOBBYING
181

PROGRAMMA
PER I DIFENSORI

DEI DIRITTI UMANI
A RISCHIO

193
APPELLI

7
CAMPAGNE

1.256.239
FIRME RACCOLTE 
(+21,3% VS 2021)

FONDI UTILIZZATI IN EURO
(+9,9% VS 2021) 

13.585.034UTENTI UNICI AMNESTY.IT 
(-59,9% VS 2021)*

1.167.980
USCITE MEDIA 
(-0,2% VS 2021)

21.273

* Il dato registra l’effetto dell’adeguamento alle linee guida del Garante per la protezione dei dati personali sull’utilizzo di cookie e altri 
strumenti di tracciamento in ambiente digitale.

PERSONE ASSOCIATE 
(+0,4% VS 2021)

34.385

FONDI RACCOLTI IN EURO (+14,1% VS 2021) 
DI CUI IL 93,7% DA INDIVIDUI

14.895.701

PERSONE COINVOLTE IN ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE 
AI DIRITTI UMANI (-22,4% VS 2021) 
DI CUI IL 58% RAGAZZE E RAGAZZI

99.379

CITAZIONI 
DI AMNESTY INTERNATIONAL 
NEGLI ATTI PARLAMENTARI

27

ATTIVISTE E ATTIVISTI 
(-1,4% VS 2021)

1905
PERSONE DI STAFF IN SEDE
(+20% VS 2021)

66

2 1POLICY SULL’ACCETTAZIONE 
DI FONDI

POLICY PER LA PROTEZIONE
DEI MINORENNI

PATRIMONIO IN EURO (-11% VS 2021) 
DI CUI 1.717.358 DI RISERVE VINCOLATE (-13,5% VS 2021)

6.428.255 1
INCIDENTE
DI CYBERSECURITY

IL 2022 IN NUMERI

PERSONE PER I PROGRAMMI IN HOUSE  
DI RACCOLTA FONDI (+46,5% VS 2021)

126 91.389
DONATORI (+2,1% VS 2021)* 

* Include anche le persone che contribuiscono economicamente 
nell’anno tra persone associate, attiviste e attivisti, staff e persone dei 
programmi in house.
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GOVERNO E GESTIONE

LA BASE SOCIALE

L’ATTIVISMO IN ITALIA

IL SISTEMA DI GOVERNO

IL SISTEMA DI GESTIONE

LE RISORSE UMANE AL SERVIZIO DEI DIRITTI
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Amnesty International Italia è aperta a tutte le persone che si riconoscono nei princìpi e nei valori del Movimento senza alcun 
tipo di discriminazione causata, fra altro, da convinzioni politiche, religiose, etiche, dall’origine etnica, dal colore della pelle, 
dalla lingua, dalla nazionalità, dall’orientamento sessuale.

La nostra base sociale è rappresentata dall’insieme delle persone fisiche che hanno compiuto 14 anni, sono informate del 
significato di associarsi e ne fanno richiesta tramite il versamento di una quota associativa annuale. Sono socie e soci attivi 
coloro che svolgono anche attività di volontariato all’interno del Movimento in Italia secondo i modi, i metodi e gli strumenti 
previsti ( 44-49).

Tutte le persone che si associano ad Amnesty International Italia hanno l’opportunità di partecipare ai processi decisionali e di 
accedere alle cariche elettive, con le sole limitazioni generate da situazioni d’incompatibilità con cariche e incarichi associativi 
o pubblici. Hanno inoltre eguali diritti e doveri associativi. In caso di attività contraria ai fini e ai valori del Movimento o lesiva 
della dignità di altre persone, il nostro ordinamento interno prevede l’applicazione di sanzioni proporzionate alla gravità del caso.

totale 34.385

DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA FASCE D’ETÀ
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Grazie di esistere! Abbiamo bisogno 
di credere che non bisogna smettere 
di avere speranza.

Rossana, socia dal 2021 

Grazie per aver dato giustizia a intere 
famiglie in tutto il mondo!

Beatrice, socia dal 2016

Amnesty, siete nel mio cuore contro tutte le barbarie umane. 
Siete la bandiera della libertà di pensiero e siete sempre a fianco 
di chi non ha voce […]. Grazie e ancora grazie a tutto il vostro lavoro 
incessante nel mondo! Siete un faro di luce!

Elena, socia dal 2022

GRAZIE AMNESTY!
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LA BASE SOCIALE - GOVERNO E GESTIONE



AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA BILANCIO SOCIALE 2022

44 45

Amnesty International Italia crede che il cambiamento sia facilitato dalla mobilitazione delle persone favorevoli a una società 
civile più equa, consapevole e attiva, in cui ogni persona possa godere dei diritti umani. Per questo, nel corso degli anni, si 
è costituita una comunità di persone di ogni età e provenienza geografica, che prestano attività di volontariato all’interno del 
Movimento e che ogni giorno scelgono di essere le vere protagoniste del cambiamento, dedicando il proprio tempo alla difesa 
dei diritti umani, formando, sensibilizzando e coinvolgendo altre persone.

Le attiviste e gli attivisti possono organizzarsi in articolazioni territoriali - i gruppi e le Circoscrizioni, e in gruppi specializzati e 
diversificati - i Coordinamenti e i gruppi di lavoro come le Task force.

3

totale 1905ATTIVISTE E ATTIVISTI

COMPOSIZIONE
PER SESSO

COMPOSIZIONE
TERRITORIALE

COMPOSIZIONE SPECIALIZZATA
E DIVERSIFICATA

Coordinamenti

Gruppi di lavoro
Task force16

175 13

L’ATTIVISMO SUL TERRITORIO
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  PRESENZA DEI GRUPPI

  CIRCOSCRIZIONI

Gli attivisti possono costituirsi in articolazioni locali su base territoriale e di prossimità geografica dette gruppi, che sono parte 
integrante del Movimento e possono organizzare liberamente la propria struttura nei limiti previsti dall’ordinamento interno. 
Danno attuazione ai fini associativi nel proprio ambito locale, senza competenza territoriale esclusiva: organizzano eventi, azioni 
in piazza, raccolte di firme e collaborano in rete con altre realtà locali, partecipando ad azioni mirate al raggiungimento di un 
obiettivo comune. Prendono decisioni a maggioranza dei presenti alle riunioni e rendono conto del proprio operato al Consiglio 
circoscrizionale ( 46). La tipologia e denominazione dei gruppi è definita in relazione alla numerosità delle persone che ne 
fanno parte, al livello di conoscenza dei meccanismi di funzionamento del Movimento, all’età anagrafica.

I Gruppi Italia sono formati da almeno cinque persone. Eleggono al loro interno un responsabile, un viceresponsabile e un 
tesoriere. Nel primo periodo di attività, sotto la guida delle Circoscrizioni, sono Gruppi in formazione.
Le Antenne sono gruppi composti da meno di cinque persone. Eleggono al loro interno un proprio responsabile.
I Gruppi giovani sono costituiti da persone tra i 14 e i 35 anni, di solito almeno cinque, che decidono di attivarsi in difesa dei 
diritti umani. Possono nascere in una scuola, tra appartenenti alla stessa classe o istituto, oppure essere formati da un insieme 
di amici, da una squadra sportiva o in base ad altri criteri aggregativi. Eleggono al loro interno un responsabile e un referente 
per la gestione economica. Nel 2022 i Gruppi giovani sono 31 con un’età media di 27 anni.

I gruppi sono distribuiti geograficamente in 16 aree regionali chiamate Circoscrizioni, che ne curano lo sviluppo e ne facilitano 
il lavoro, svolgendo un’intensa attività organizzativa, strategica, formativa e di rappresentanza.

L’ATTIVISMO IN ITALIA

ESSERE ATTIVISTA DI AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA
Nel corso del 2022 è stato portato a compimento il lavoro di identificazione di una definizione di attivista per Amnesty 
International Italia, grazie a un percorso di ascolto e consultazione, esteso a tutte le strutture, lungo oltre due anni.

L’attivista è la persona che svolge un’attività continuativa in una struttura dell’organizzazione, è regolarmente associata 
e iscritta al registro dei volontari e, oltre a reagire alle proposte di attivazione di Amnesty International, ha un rapporto 
circolare con l’organizzazione condividendone sia i valori, sia la vita associativa in termini di partecipazione corale delle 
azioni, volte all’impatto di tutela dei diritti umani e alla costruzione delle medesime azioni, e di agibilità a pieno titolo 
nei processi decisionali.

Questa definizione ha lo scopo di guidare i percorsi d’ingresso e di formazione delle attiviste e degli attivisti di domani, 
e tutte le strategie dell’attivismo future.

Gruppi Italia
Gruppi giovani
Gruppi in formazione
Antenne

Circoscrizioni

donne

uomini

12
10

18

17

21

22
1

46

19

16

18
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I responsabili di ogni circoscrizione si riuniscono nel Consiglio dei responsabili circoscrizionali, che promuove e favorisce la 
crescita e lo sviluppo territoriale e organizzativo delle Circoscrizioni e rappresenta il territorio e le sue istanze a livello nazionale.

	ρ l’Assemblea circoscrizionale autonoma: è aperta a tutte le persone associate sul territorio e si esprime mediante voto nominale. 
Elegge ogni due anni il responsabile e il tesoriere circoscrizionali;

	ρ il Consiglio circoscrizionale: è composto dalle cariche elette dall’Assemblea circoscrizionale autonoma, dai responsabili dei 
gruppi e dai responsabili di attività circoscrizionali, da esso nominati. Il suo compito è quello di regolare la vita associativa 
della Circoscrizione, inclusi il riconoscimento o scioglimento dei gruppi presenti nel proprio territorio;

	ρ il Responsabile circoscrizionale: è il rappresentante del Movimento nel proprio territorio di competenza e presiede il Consiglio 
circoscrizionale. Rende conto del proprio operato all’Assemblea circoscrizionale autonoma;

	ρ il Tesoriere circoscrizionale: amministra i fondi della Circoscrizione al fine di garantirne l’operatività ed è riferimento per 
la gestione economica dei fondi di Gruppi giovani, Gruppi in formazione e Antenne. Lavora in sinergia con il responsabile 
circoscrizionale.

Le Circoscrizioni promuovono e coordinano l’attività associativa sul proprio territorio, diffondendone i valori, i fini e i metodi; 
offrono supporto ai gruppi e sono punto di riferimento per le persone associate che non fanno parte delle articolazioni territoriali, 
rappresentandoli nei confronti degli organi nazionali. Si occupano della gestione economica dei Gruppi giovani, Gruppi in 
formazione e Antenne, mentre i Gruppi Italia hanno una propria responsabilità di rendicontazione finanziaria. Le Circoscrizioni 
hanno un sistema di funzionamento fondato sulla partecipazione democratica grazie a meccanismi di rappresentanza garantiti 
dai seguenti organi:

Oltre all’attivismo vissuto nei gruppi, esistono anche forme di attivismo specializzato e diversificato, costituite essenzialmente 
dai Coordinamenti e dai gruppi di lavoro Task Force.

I Coordinamenti sono gruppi di attivisti esperti, socie e soci attivi, con una preparazione approfondita sui diritti umani nel 
mondo. Si distinguono in Coordinamenti tematici e Coordinamenti di aree geopolitiche. Gli attivisti che ne fanno parte sono 
comunemente chiamati coordinatori, sono distribuiti su tutto il territorio nazionale, lavorano in team, guidati da un proprio 
responsabile e, in collaborazione con lo staff, analizzano i contesti dei diritti umani in base all’ambito di competenza, partecipano 
a eventi e iniziative e supportano le azioni strategiche del Movimento.

L’ATTIVISMO SPECIALIZZATO E DIVERSIFICATO

COORDINAMENTI TEMATICI

COORDINAMENTI
DI AREA GEOPOLITICA

PERSONE CHE PARTECIPANO 
AI COORDINAMENTI

7

6 73

COORDINAMENTI totale 13

Il 2022 è stato l’anno dell’organizzazione del coordinamento per competenze e ruoli, 
l’anno della ripartenza. Il Coordinamento Lgbtqia+ si è insediato a giugno comportando 
la stesura immediata di un vademecum per i Pride che si andavano a svolgere su tutto 
il territorio nazionale. Altre priorità sono state: il linguaggio inclusivo, lavoro iniziato 
nel 2022 insieme allo staff volto a costruire una posizione di Amnesty International 
Italia in merito, la comunicazione esterna per poter arrivare al Movimento e alla 
società, la stesura di una mozione internazionale sulla ethic surrogacy, interventi di 
formazione sui territori (scuole, ordini professionali, ecc.). I primi passi, necessari, 
per riacquisire solidità e dare valore al nostro lavoro di coordinatori!

Matteo Mammini, Responsabile del Coordinamento Lgbtqia+
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DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA FASCE D’ETÀ

  NORD

  CENTRO

  SUD

  ISOLE

  14 - 25 ANNI

  26 - 35 ANNI

  36 - 50 ANNI

  51 - 65 ANNI

  66+ ANNI

  NON CONOSCIUTO

LA VITA DELLE CIRCOSCRIZIONI

I COORDINAMENTI

5

37

17

14 3

18

1

11

2020

51

23

7

19

CONSIGLIO DEI RESPONSABILI CIRCOSCRIZIONALI

TESORIERE 
CIRCOSCRIZIONALE

RESPONSABILE 
CIRCOSCRIZIONALE

AREA TERRITORIALE

ARTICOLAZIONI LOCALI

RESPONSABILE DI GRUPPO
TESORIERE DI GRUPPO

VICETESORIERE DI GRUPPO

GRUPPI ITALIA
≥ 5 PERSONE

RESPONSABILE DI GRUPPO
REFERENTE GESTIONE ECONOMICA

GRUPPI GIOVANI
≥ 5 PERSONE 

TRA 14-25 ANNI

RESPONSABILE

ANTENNE
< 5 PERSONE

PRESIEDE RICONOSCEPARTECIPA

CONSIGLIO
CIRCOSCRIZIONALE

RESPONSABILI ATTIVITÀ
GRUPPI DI LAVORO

NOMINA ELEGGE RENDE CONTO A

GRUPPI IN FORMAZIONE

ASSEMBLEA
CIRCOSCRIZIONALE

AUTONOMA

PERSONE ASSOCIATE

NON ORGANIZZATE

215

27

27

25

4
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I gruppi di lavoro Task force sono un’alternativa efficace, reattiva e complementare alle forme tradizionali di attivismo in difesa dei 
diritti umani e in grado di evolversi e adattarsi al cambiamento, rimanendo fedeli ai valori e ai princìpi dell’intero Movimento. 

La Task force hate speech, nata sei anni fa, è costituita da un gruppo di attiviste e attivisti che quotidianamente monitora il web 
intervenendo nei commenti online dove si accendono i discorsi d’odio; la Task force osservatori, al suo quinto anno di attività, osserva, 
monitora e documenta, presenziando fisicamente, situazioni pubbliche a rischio di violazione dei diritti umani. La Task force ricerca-
azione, nata nel 2021 e il cui progetto pilota si è concluso alla fine del 2022, osserva e raccoglie con approccio partecipativo le 
esperienze di persone con background migratorio nell’accesso ai diritti, ai servizi e alla vita pubblica, sperimentando possibili forme di 
inclusione diretta nella ricerca-azione di chi, troppo spesso, si trova a essere solo soggetto passivo di attività di ricerca e monitoraggio. 
Rispetto ai primi due gruppi di lavoro Task force, che vedono una presenza capillare in tutta l’Italia, la Task force ricerca-azione è 
costituita da un gruppo di persone stabili nei territori di interesse, ossia Friuli-Venezia Giulia, Emilia Romagna, Lazio e Puglia.

Per molte persone il percorso di attivismo nella nostra organizzazione e la partecipazione alla vita del Movimento iniziano con 
l’ingresso nelle Task force.

TASK FORCE

PERSONE NELLE TASK FORCE130

PERSONE NELLA TASK FORCE 
HATE SPEECH69

PERSONE NELLA TASK FORCE 
OSSERVATORI39

PERSONE NELLA TASK FORCE 
RICERCA-AZIONE22

totale 3

Amnesty International Italia è dotata, da tempo, di un Piano di formazione nazionale, elaborato su base annuale in relazione 
all’analisi dei bisogni espressi dalle attiviste a dagli attivisti e in linea con le priorità strategiche e operative del Movimento.

La formazione destinata all’attivismo, infatti, è uno degli strumenti più potenti a disposizione per sostenere l’azione di attiviste 
e attivisti per i diritti umani e per accompagnare gli inevitabili cambiamenti a cui devono far fronte. Inoltre, è la prima forma di 
azione e partecipazione al Movimento con cui i nuovi attivisti e le nuove attiviste delle Task force vengono accolti.

Gli appuntamenti del 2022 sono stati perlopiù dedicati ai percorsi di capacity building per gruppi specifici di attivisti: giovani, 
Coordinamenti tematici neo o ricostituiti, cariche circoscrizionali. Tutte le formazioni si sono svolte in presenza e con modalità 
di tipo laboratoriale ed esperienziale. Destinatari maggioritari delle formazioni sono stati proprio i Coordinamenti, non soltanto 
quelli nuovi, ma tutti, nel loro complesso, ad esempio con una formazione sulla comunicazione esterna.

Accanto al programma formativo espresso dal Piano di formazione nazionale, è stato portato a termine un processo di revisione 
del sistema complessivo di formazione per l’attivismo. Per farlo, siamo partiti dalla consultazione della nostra base, organizzando 
due focus group con il Comitato direttivo e altri portatori d’interesse. Abbiamo incrociato quanto emerso da questi incontri con 
i dati e le analisi fatti negli ultimi dieci anni per arrivare a teorizzare un nuovo modello di formazione integrata per l’attivismo, 
che sarà accompagnato da un piano di attuazione pluriennale.

LA FORMAZIONE PER L’ATTIVISMO

PIANO DI FORMAZIONE NAZIONALE

8 116 188
FORMAZIONI ORE DI FORMAZIONE PARTECIPANTI

5 1 2
FORMAZIONI A RUOLO FORMAZIONE SU STRUMENTI FORMAZIONI TEMATICHE

DESTINATARI DELLE FORMAZIONI

TIPOLOGIA DELLE FORMAZIONI

MODALITÀ: in presenza      METODOLOGIA: laboratoriale ed esperienziale

LA SCUOLA DELL’ATTIVISMO
Al centro c’è l’idea che l’attivista debba avere tutte le conoscenze, le competenze e i comportamenti peculiari di 
chi dedica la sua vita ai diritti umani, intraprendendo percorsi e ruoli allineati con le sue personali attitudini e con i 
bisogni del Movimento, rendendo così qualsiasi ruolo sostenibile e compatibile con il resto della propria esistenza. Così 
facendo, vogliamo incrementare la complessiva capacità degli attivisti di partecipare e incidere nel dibattito nazionale e 
internazionale e di partecipare al processo decisionale.

Emerge con forza l’idea che la formazione debba contribuire a costruire nuove e diverse leadership, attraverso percorsi 
di capacity building strutturati e continuativi che comprendono anche attività di mentoring e coaching a sostegno 
dell’investimento formativo.

COORDINAMENTI
3 FORMAZIONI

GRUPPI DI LAVORO 
TASK FORCE
2 FORMAZIONI

GRUPPI 
GIOVANI

2 FORMAZIONI

CARICHE 
CIRCOSCRIZIONALI

1 FORMAZIONE

Essere attivista per la Task force hate speech mi ha permesso di dare il mio 
piccolo contributo nel mare della rete inquinato sempre più dal petr-odio. 
Non so se attraverso i miei commenti riuscirò davvero ad avere un impatto 
sulla società per renderla più sensibile e attenta ai diritti umani, ma avere 
la possibilità di trasformare la mia rabbia in azione mi fa credere di poter 
essere fattivamente parte del cambiamento. Poter cambiare le parole, 
rifletterci, usarle in maniera ponderata ed efficace richiede uno sforzo e un 
esercizio personale continuo, e di questo sarò per sempre grata ad Amnesty 
International.

Dora Farina, Responsabile della Task force hate speech
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FASCE D’ETÀ

  14 - 25 ANNI

  26 - 35 ANNI

  36 - 50 ANNI

  51 - 65 ANNI

  66+ ANNI

  NON CONOSCIUTO

I GRUPPI DI LAVORO TASK FORCE

203
10

25

7

35
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IL SISTEMA DI GOVERNO

ASSEMBLEA 
GENERALE

PARTECIPA CONSULTA

PRESIDENTE SUCCESSIVA ASSEMBLEA GENERALE

PRESIDENTE AGGIUNTO SUCCESSIVA ASSEMBLEA GENERALE

VICEPRESIDENTI SUCCESSIVA ASSEMBLEA GENERALE

VICEPRESIDENTI

VICETESORIERE

PERSONE 
DELEGATE 

ALL’ASSEMBLEA 
GENERALE

ASSEMBLEE 
CIRCOSCRIZIONALI 

SEPARATE

PERSONE ASSOCIATE 
NON ORGANIZZATE

PERSONE ASSOCIATE 
ORGANIZZATE 
IN ARTICOLAZIONI 
TERRITORIALI

PERSONE ASSOCIATE 
ORGANIZZATE 
IN FORME DI ATTIVISMO 
SPECIALIZZATO

Amnesty International Italia riconosce il diritto di partecipare alla vita democratica del Movimento a tutte le persone che ne sono 
associate, grazie a un sistema di rappresentanza che si esprime attraverso l’organizzazione territoriale. Ogni persona associata, 
sia essa appartenente a un’articolazione territoriale, gruppi o Circoscrizioni, o eserciti la propria adesione ai princìpi e valori 
del Movimento in forma singola o attraverso l’adesione a forme di attivismo diversificato e specializzato, può partecipare alle 
assemblee organizzate nel territorio in cui la propria iscrizione è accreditabile. Prendono il nome di Assemblee circoscrizionali 
separate, il cui compito è quello di nominare le persone delegate che parteciperanno, con diritto di voto, all’Assemblea generale. 
È attribuita una delega per nomina ogni cinque persone associate intervenute all’Assemblea circoscrizionale separata.

L’Assemblea generale è il massimo organo deliberativo. Ha tra i suoi compiti l’approvazione del bilancio e delle modifiche 
allo Statuto e delibera sugli indirizzi nazionali e internazionali del Movimento, verificandone l’attuazione. Delibera, inoltre, 
sulla relazione presentata dal Comitato direttivo sullo stato dell’organizzazione. L’Assemblea si svolge una volta all’anno in via 
ordinaria ed è aperta alle persone associate che hanno ricevuto delega dalle Assemblee circoscrizionali separate. Ogni persona 
delegata ha diritto a un voto. Possono inoltre partecipare, senza diritto di voto, le persone associate che abbiano presentato delle 
mozioni. Infine, possono partecipare, con facoltà di parola ma senza diritto di voto, tutte le persone associate non delegate.

Ogni due anni l’Assemblea generale rinnova le cariche elettive nazionali, ad eccezione del Presidente e Presidente aggiunto 
della successiva Assemblea generale, eletti ogni anno.

Sono organi nazionali eletti all’interno del Comitato direttivo:

	ρ i Vicepresidenti, che assumono le funzioni interne ed esterne del Presidente in caso di assenza o impedimento;
	ρ il Vicetesoriere, che collabora con il Tesoriere nazionale e lo sostituisce in caso di assenza o impedimento.

Tali cariche sono designate dal Comitato direttivo durante la prima riunione successiva all’elezione del collegio.

Sono organi nazionali non eletti dall’Assemblea generale:

	ρ il Rappresentante permanente all’Assemblea globale, è di diritto il Presidente, a meno che il Comitato direttivo non stabilisca 
di attribuire la carica a uno dei Vicepresidenti. Insieme alle persone associate nominate dal Comitato direttivo, fa parte della 
delegazione italiana alla riunione annuale dell’Assemblea globale ( 28-29);

	ρ il Consiglio dei responsabili circoscrizionali, è composto dai responsabili delle Circoscrizioni ( 46). Elegge un proprio 
presidente e si riunisce in via ordinaria almeno due volte all’anno. È l’organo di rappresentanza del territorio a livello nazionale 
e assolve una funzione consultiva rispetto al Comitato direttivo, con cui si riunisce in seduta congiunta almeno una volta 
all’anno. Tra i suoi compiti: promuove e favorisce la crescita e lo sviluppo delle Circoscrizioni; si esprime sulla programmazione 
annuale dell’organizzazione; approva le modifiche ai regolamenti interni congiuntamente al Comitato direttivo e nomina tre 
Vicepresidenti a costituire il Comitato preparatorio della successiva Assemblea generale insieme al Presidente e Presidente 
aggiunto eletti direttamente dall’organo assembleare; integra la composizione del Comitato direttivo e dei collegi in caso di 
mancanza di candidati non eletti nell’ultima Assemblea generale.

Ogni persona che fa parte degli organi nazionali, sia essa eletta dall’Assemblea generale o all’interno dei singoli organi, opera a 
titolo volontario e svolge le proprie attività in modo gratuito ( 117).

PRESIDENTE

TESORIERE NAZIONALE

COMITATO DIRETTIVO

ORGANO DI AMMINISTRAZIONE

COLLEGIO 
SINDACALE

ORGANO 
DI CONTROLLO

COMITATO PREPARATORIO

CONSIGLIO DEI RESPONSABILI 
CIRCOSCRIZIONALI

COORDINAMENTI

GRUPPI DI 
LAVORO

COMITATI 
CONSULTIVI

DELEGAZIONE 
ITALIANA ALLA 

RIUNIONE ANNUALE 
DELL’ASSEMBLEA 

GLOBALE

RAPPRESENTANTE 
PERMANENTE 

ALL’ASSEMBLEA 
GLOBALE

DIRETTORE GENERALE

UFFICI NAZIONALI

GLI ORGANI NAZIONALI

Sono organi nazionali eletti dall’Assemblea generale:

	ρ il Presidente, è garante della conformità dell’operato dell’organizzazione al suo ordinamento e ne ha la rappresentanza esterna 
e giuridica; rappresenta Amnesty International Italia nei rapporti con gli organi del Movimento globale;

	ρ il Tesoriere nazionale, supervisiona la gestione dei fondi in conformità all’ordinamento interno e alle delibere degli organi 
nazionali; ha la responsabilità politica della redazione del bilancio preventivo e di quello consuntivo annuale e del Bilancio 
sociale; mantiene i rapporti con la Tesoreria internazionale;

	ρ il Comitato direttivo, è l’organo statutario di amministrazione ( 52);
	ρ il Collegio sindacale, è l’organo statutario di controllo ( 53);
	ρ il Collegio dei garanti, è l’organo chiamato a controllare la legittimità dell’operato dell’organizzazione rispetto all’ordinamento 
interno. È composto da tre membri effettivi e due supplenti. Si riunisce almeno una volta all’anno e partecipa, senza diritto di 
voto, alle riunioni del Comitato direttivo e del Consiglio dei responsabili circoscrizionali. Tra i suoi compiti: verifica la corretta 
attuazione delle delibere dell’Assemblea generale, relazionando nel merito una volta all’anno, e decide, con parere vincolante, 
sulle questioni d’interpretazione dell’ordinamento associativo. Ha il potere di richiedere agli organi nazionali di revocare le 
decisioni che reputa in contrasto con l’ordinamento interno;

	ρ il Collegio dei probiviri, è l’organo chiamato a disciplinare eventuali controversie tra le persone associate. È composto da tre 
membri effettivi e due supplenti.

La durata del mandato delle cariche elettive è biennale e, con l’eccezione della carica di membro effettivo o supplente del 
Collegio sindacale, non è possibile far parte di uno stesso organo nazionale per più di tre mandati consecutivi. Tutte le cariche 
degli organi nazionali sono state rinnovate nel 2021.

L’Assemblea generale di Verona 2022 ha rappresentato la possibilità 
di incontrarsi nuovamente, dopo tre anni, all’insegna dei nostri ideali e 
valori. Giorni intensi di dibattito, discussione e protesta. Da sottolineare la 
testimonianza delle invitate e degli invitati, che con le loro storie ci hanno 
motivato e spinto a proseguire la battaglia per la difesa dei nostri amati diritti 
umani. Infine, il saluto di Patrick ci ha davvero resi felici. Quello che abbiamo 
fatto è stato fatto con tutto il nostro cuore.

Silvia, Juan, Claudia, Natalia e Francesca, Comitato preparatorio della XXXVII 
Assemblea generale
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Il Comitato direttivo amministra, gestisce e controlla le attivi-
tà dell’organizzazione. È composto da nove membri: il Presi-
dente e il Tesoriere vi accedono di diritto, gli altri sette com-
ponenti sono eletti dall’Assemblea generale. Si riunisce su 
convocazione del Presidente. Tra i suoi compiti: delibera sul-
la programmazione annuale o pluriennale dell’organizzazione, 
previa consultazione delle articolazioni territoriali e del Con-
siglio dei responsabili circoscrizionali, e sul bilancio preven-
tivo; delibera sulla politica generale di gestione del personale 
ed è competente per la nomina, la retribuzione e la valutazio-

ne della figura di Direzione generale, nonché per la risoluzio-
ne del contratto; delibera sulle scelte di gestione e destinazio-
ne del patrimonio; approva la proposta di bilancio consuntivo 
da sottoporre all’Assemblea generale; adotta le linee guida e 
i protocolli nazionali; determina le quote associative e i servi-
zi alle persone associate; approva i regolamenti interni e loro 
modifiche congiuntamente al Consiglio dei responsabili circo-
scrizionali. Infine, può istituire i Comitati consultivi, i Coordi-
namenti e i Gruppi di lavoro al fine di supportare il proprio la-
voro o il lavoro dell’organizzazione.

L’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE L’ORGANO DI CONTROLLO

Il Collegio sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei princìpi di corretta amministrazione, nonché 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento, ai sensi dell’articolo 30 
del Codice del terzo settore. Esercita compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
e attesta che il Bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali ( 138-139). È composto da tre membri 
effettivi più due supplenti, eletti tra le persone associate esperte in materia finanziaria e amministrativa iscritte al registro dei 
revisori legali. Il Collegio partecipa alle riunioni del Comitato direttivo e del Consiglio dei responsabili circoscrizionali.

Emanuele Russo
Presidente 

Viviana Isernia
Vicepresidente 

Ignazio Morici
Vicepresidente 

Simone Samuele Rizza
Tesoriere nazionale

Miriam Cusati
Vicetesoriera nazionale 

Osvalda Barbin 
Componente 

Marco Forza 
Componente 

Liliana Maniscalco 
Componente 

Gerardo Romei 
Componente
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2021
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2019

2019

2019
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2

1

1

2

2

2

1

1
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PRESENZA STORICA
NEL COMITATO DIRETTIVO

ANNO 
DI PRIMA ELEZIONECOMPONENTI

MANDATI 
CONSECUTIVI*

 Fino a 2 anni

 Fino a 4 anni

 Fino a 6 anni

 Fino a 8 anni

95
decisioni adottate56% uomini

44% donne

* Nel 2018, la XXXIII Assemblea generale approva una modifica allo Statuto al fine di regolamentare la permanenza degli eletti all’interno 
degli organi nazionali ( 50-51). È qui indicato il numero di mandati consecutivi degli attuali componenti del Comitato direttivo in relazio-
ne alla disposizione approvata.

Le principali decisioni hanno riguardato l’ammissione di nuove persone associate; l’esercizio della democraticità interna; l’adesione a iniziative 
promosse dal Movimento globale; l’adozione di linee guida sull’incompatibilità dell’avvio di rapporti di consulenza con persone volontarie; 
l’adozione di un documento d’indirizzo per la formazione educativa nel contesto carcerario; la tutela del logo-marchio; l’elaborazione di un 
percorso di definizione di un Piano strategico nazionale; l’adozione di un documento d’indirizzo politico contenente la direzione strategica 
dell’organizzazione, in armonia con gli obiettivi politici dell’organo e le linee strategiche del Movimento globale e al fine di abilitare il lavoro 
tecnico di programmazione; la riduzione delle quote associative per persone minorenni; il funzionamento e lo sviluppo delle strutture ausiliarie 
e delle articolazioni territoriali; la definizione e adozione di meccanismi e soluzioni transitori per la gestione del lavoro in assenza della Direzione 
generale e la gestione del processo di selezione e successivo inserimento della figura di Direzione generale all’interno dell’organizzazione; 
il funzionamento dell’organismo di vigilanza 231; l’adeguamento del trattamento contabile dei risconti attivi per i costi face to face alle 
specifiche interpretazioni e chiarimenti disponibili nei princìpi contabili nazionali; la gestione del patrimonio; l’adozione della proposta di 
Bilancio d’esercizio 2021 da sottoporre all’approvazione della XXXVII Assemblea generale; l’approvazione del Bilancio sociale 2021 per la sua 
presentazione durante la XXXVII Assemblea generale; l’approvazione della programmazione annuale e del bilancio preventivo 2023.

10 incontri nel 2022
in modalità mista, 
telematica e in presenza

97%
partecipazione media 
alle riunioni

39,9 anni
età media

COMITATO DIRETTIVO
(al 31 dicembre 2022)

COLLEGIO SINDACALE
(al 31 dicembre 2022)

Dr. Maurizio Biasi
Presidente

Dott.ssa Antonia Carboni
Sindaco effettivo

Avv. Marco Vitali
Sindaco effettivo

2003

2021

2009

COMPONENTI
ANNO 

DI PRIMA ELEZIONE

6 incontri nel 2022
in modalità mista,
telematica e in presenza

65 anni
età media

100%
partecipazione media
alle riunioni

PRESENZA STORICA 
NEL COLLEGIO SINDACALE

 Fino a 5 anni

 Fino a 15 anni

 Fino a 20 anni

1

1

1

67% uomini

33% donne

ASSEMBLEA GENERALE 2022
La XXXVII Assemblea generale si è tenuta a Verona nei giorni 10-12 giugno 2022, in presenza.

Hanno preso parte ai lavori 201 persone associate, di cui 136 con delega dalle Assemblee circoscrizionali separate e 65 
persone associate singole senza diritto di voto. Sono state presentate nove mozioni, di cui due a carattere d’urgenza e tra 
esse una di ordine statutario. Una delle mozioni d’urgenza è stata rigettata per l’assenza del requisito stesso dell’urgenza. 

Sono state pertanto discusse e poste in votazione otto mozioni, di cui due non approvate. Ad esse si aggiunge una 
mozione d’ordine atta a garantire il regolare svolgimento dei lavori.

Le mozioni hanno portato all’attenzione dell’assemblea temi di diritti umani, temi identitari e valoriali, questioni inerenti 
il migliore funzionamento dell’organizzazione.

L’assemblea ha approvato la relazione del Comitato direttivo e il Bilancio d’esercizio 2021 ed eletto Presidente e 
Presidente aggiunto della successiva Assemblea generale. Sono state, inoltre, presentate le relazioni degli altri organi 
nazionali.

Quattordici sono state le decisioni adottate.

L’incontro annuale ha permesso, inoltre, la realizzazione di un flashmob a tutela di libertà e uguaglianza per tutte le 
persone, senza distinzioni e discriminazioni.

Sono state organizzate sessioni di approfondimento sul diritto di protesta pacifica, nuova campagna prioritaria di 
Amnesty International ( 66-69), sui diritti dei lavoratori e delle lavoratrici del sesso, sull’intersezionalità e i diritti delle 
donne in Afghanistan. Sono state ascoltate diverse testimonianze di titolari di diritti, tra cui quella di Patrick Zaki, in 
collegamento video.

Le persone associate hanno partecipato, infine, alla consegna del premio ‘Sport e diritti umani’, conferito all’ex ciclista 
Alessandra Cappellotto e all’associazione Road to equality ( 108).

Lo Statuto è disponibile sul sito amnesty.it

4

2
1

2
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Amnesty international Italia si è dotata, nel tempo, di una strut-
tura operativa al fine di assicurare il pieno funzionamento del 
Movimento in Italia e supportarne efficienza e efficacia nella 
propria missione di tutela e promozione dei diritti umani.

Accanto al sistema di governo ( 50-53) è stato organizzato 
un sistema di gestione dell’operatività, rappresentato dagli uf-
fici nazionali di Amnesty International Italia, con sede a Roma 
( 33). Gli uffici accolgono le competenze tecniche necessa-

rie tra dipendenti, collaboratori e tirocinanti, per garantire l’or-
ganizzazione e la realizzazione del lavoro. Sono dotati di una 
struttura organizzativa funzionale a rispondere alle necessità di 
sviluppo e crescita dell’organizzazione e offrono supporto attivo 
alla vita del Movimento ( 56-61). Al fine di assicurare nel tem-
po la natura volontaria dell’organizzazione, l’ordinamento inter-
no precisa che il numero di lavoratori impiegati non può essere 
superiore al 25 per cento del numero dei volontari, in conformi-
tà con le recenti normative per gli Enti del terzo settore.

Il 2022 si apre, per Amnesty International Italia, in continuità 
con la chiusura dell’anno precedente: la coda della pandemia 
da Covid-19 condiziona ancora la vita organizzativa e l’assen-
za di una Direzione generale, per la cui sostituzione è ormai 
avviato un percorso di selezione esterno, perdura.

La conduzione dei processi di gestione ordinaria resta tempo-
raneamente assegnata, a cavallo delle due annualità e con un 
mandato definito, a un Comitato di direzione, composto da tre 
figure senior dello staff. Le attività così portate avanti, per-
mettono all’organizzazione di affrontare un periodo che va dal-
la necessaria programmazione delle attività e del budget per 
l’anno entrante, alla definizione di flussi autorizzativi, policy e 
procedure; all’amministrazione delle attività di sede; alla mes-
sa in sicurezza del luogo di lavoro e dell’attivismo rispetto al-
la crisi pandemica.

Il Comitato di direzione resta in carica fino al termine del pri-
mo trimestre dell’anno, avendo così la responsabilità e la ca-
pacità di indirizzare, in coordinamento con il Comitato diret-

tivo, le attività di avvio della programmazione 2022, primo 
anno applicativo del nuovo contesto strategico globale dell’at-
tività di Amnesty International ( 36-37).

Nel frattempo le attività di selezione della figura deputata ad 
assumere la direzione generale proseguono, nell’ambito di 
una collaborazione a più mani tra il Comitato direttivo e il Se-
gretariato internazionale; e così, gradualmente, la rosa di pos-
sibili candidature si fa più chiara. È la ragione per cui, in vista 
di una felice chiusura del processo, e terminato il mandato del 
Comitato di direzione, il Comitato direttivo riassume per un 
breve periodo su di sé le competenze direzionali, accentrando 
in particolare sulle figure di Presidenza e Tesoreria nazionale 
alcuni flussi di gestione amministrativa ordinaria e delegando 
alla collegialità dell’organo le decisioni di maggior respiro. Nel 
mese di maggio si concludono infine le selezioni per il ruolo 
di Direzione generale, con la prospettiva di un avvio dell’at-
tività all’inizio di giugno. Il Comitato direttivo abilita dunque 
tutti i processi per garantire un corretto on boarding in termi-
ni di avvio formativo, relazionale e istituzionale a tutti i livelli.

La nuova Direzione generale eredita un’organizzazione solida, ma fortemente provata da lunghi mesi di incertezza. La gestione 
portata avanti dal Comitato direttivo, con l’ausilio temporaneo del Comitato di direzione, ha potuto, in forza degli eventi, 
focalizzarsi solo sull’ordinaria amministrazione, lasciando da parte le analisi, gli approfondimenti e i cambiamenti necessari per 
un’organizzazione desiderosa di portare avanti le tante sfide richieste dal nuovo quadro strategico globale. Il secondo semestre 
dell’anno diventa dunque il momento delle riflessioni interne, dell’apprendimento, che portano a una bozza di nuovo corso, 
già delineato nella programmazione del 2023: la necessità di lavorare sui valori e i comportamenti organizzativi, sulla non 
discriminazione e l’inclusione, sulla pianificazione a medio e lungo termine, appaiono le priorità più urgenti da affrontare. E 
l’inizio di un percorso di riorganizzazione degli uffici, al fine di rendere più efficiente e agile la struttura, vede la luce sul finire 
del 2022, con la previsione, però, di un più ampio lavoro di approfondimento da realizzarsi a partire dal 2023.

La guida di Amnesty International Italia è garantita dalla reciprocità delle relazioni tra il Comitato direttivo e la Direzione 
generale, che operano in sinergia entro i limiti delle loro funzioni, quella del governo e quella della gestione.

La condivisione della cultura decisionale è basata sulla fiducia e il mutuo rispetto, la collaborazione e la trasparenza. La loro azione 
congiunta definisce la leadership del Movimento in Italia e la salvaguardia del lavoro nel migliore interesse dell’organizzazione 
e della sua missione. Hanno la comune responsabilità di assicurare, attraverso processi decisionali tempestivi, informati ed 
efficaci, che l’organizzazione porti avanti gli impegni assunti nei confronti delle persone associate, dei titolari di diritti e, più in 
generale, dei portatori d’interesse interni ed esterni. Tale responsabilità è agita con il rispetto e l’attuazione delle decisioni adottate 
dall’Assemblea generale, la salvaguardia e lo sviluppo della stabilità e della sostenibilità dell’organizzazione, la gestione oculata, 
efficiente e efficace delle risorse umane, finanziarie e organizzative, il consolidamento dei rapporti con il Movimento internazionale.

LA DIREZIONE GENERALE E GLI UFFICI NAZIONALI

ACCOMPAGNARE LA TRANSIZIONE

IL MODELLO DI LEADERSHIP

I poteri di gestione ordinaria degli uffici, ispirati ai princìpi di 
eticità, efficacia, efficienza, economicità e trasparenza, sono 
affidati alla figura di Direzione generale che rappresenta l’or-
ganizzazione nelle competenti sedi internazionali e supporta la 
Presidenza nella rappresentanza esterna.

La Direzione generale è responsabile del proficuo andamento 
e dell’efficacia del lavoro quotidiano degli uffici. Decide sulla 
disposizione e l’assunzione del personale, nonché sull’eventua-

le risoluzione dei rapporti di lavoro, esercitando i poteri diretti-
vi e disciplinari del datore di lavoro nei confronti del personale. 
Ha la responsabilità tecnica di amministrare i fondi dell’orga-
nizzazione, destinando le risorse umane, finanziarie e organiz-
zative alla realizzazione degli indirizzi strategici individuati dal 
Movimento. A questo scopo cura i piani programmatici di at-
tuazione e sviluppo delle attività e di allocazione e gestione 
delle risorse, sottoposti all’approvazione del Comitato diretti-
vo, a cui risponde del proprio operato ( 52).

IL SISTEMA DI GESTIONE

Il Segretariato internazionale ha seguito da vicino il periodo di transizione vissuto da Amnesty International Italia e lo ha 
supportato fino all’ingresso della nuova Direttrice generale. La sezione ha affrontato un periodo travagliato negli ultimi 
due anni e la gestione approntata è stata la migliore possibile e tale da non compromettere la sua solidità e stabilità. 
Esprimo la mia gratitudine al Comitato direttivo per il lavoro svolto e nell’aver traghettato la sezione in acque più chete. 
Accolgo con piacere l’insediamento della nuova Direttrice generale e attendo con impazienza di proseguire la nostra 
collaborazione in modo altrettanto proficuo!

Nils Muižnieks, Direttore di Amnesty International per l’Europa

Nel febbraio del 1982 il bisogno di reagire in prima persona alle notizie sugli 
orrori in centro America mi spinse a suonare il campanello della sede di Amnesty 
International Italia, allora a viale Mazzini. Un inizio da pionieri, agli esordi della 
sezione italiana nata pochi anni prima. E come dimenticare le corse in bicicletta 
a consegnare i comunicati stampa alle redazioni dei giornali o le notti passate a 
ciclostilare le mozioni alle assemblee nazionali degli anni ’80 e ’90. E i traslochi 
delle nostri sedi e ogni volta mi dicevo: “Giuro è l’ultimo!”. E come dimenticare 
le centinaia di persone, dentro e fuori l’ufficio, che mi hanno accompagnato in 
questo pezzo di strada, un lungo percorso professionale ufficialmente “concluso” 
pochi mesi fa. Un percorso che ha attraversato decenni di cambiamenti epocali e 
di trasformazioni del nostro lavoro, con le rinnovate sfide che le colleghe i colleghi 
sapranno affrontare con le giuste energie e l’entusiasmo di cui sono capaci.

Laura Landi, attivista per i diritti umani, amica, ex collega

MOVIMENTO

GOVERNO

POTERE DECISIONALE POTERE DECISIONALE

GESTIONE

COMITATO DIRETTIVO DIREZIONE GENERALE

SUPPORTO

RECIPROCITÀ
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5554



AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA BILANCIO SOCIALE 2022

56 57

LE RISORSE UMANE AL SERVIZIO DEI DIRITTI

Amnesty International è prima di tutto un Movimento di persone per i diritti umani in tutto il mondo. Le persone sono il 
principale agente di cambiamento e coloro che lavorano in Amnesty International Italia non fanno eccezione. La loro azione si 
ispira ai princìpi di trasparenza, responsabilità, collaborazione e non discriminazione1.

La struttura operativa di Amnesty International Italia, che si trova oggi in una fase di transizione verso un nuovo assetto 
organizzativo, orienta il suo lavoro verso tre aree funzionali: i servizi; la raccolta fondi; il core business, che raccoglie tutte 
le unità funzionali alle attività di mission. La composizione complessiva conta dieci uffici e due dipartimenti, questi ultimi 
articolati in altri sei uffici. L’ecosistema degli uffici è composto in prevalenza da personale dipendente, a cui sono affiancati 
collaboratori su progetti specifici. L’organizzazione si avvale, inoltre, di tirocini formativi, applicando una maggiorazione del 
10 per cento all’indennità obbligatoria prevista per legge, in linea con la prassi retributiva interna, per le persone interessate a 
sviluppare conoscenze e competenze al servizio dei diritti umani ( 58).

La Direzione generale è a capo della struttura operativa ed è responsabile della sua azione, gestione e della cura e benessere 
dei lavoratori. Si confronta con il Comitato direttivo in questa sfera di interesse ( 54-55).

UFFICIO RISORSE UMANE 
E SVILUPPO ORGANIZZATIVO

DIREZIONE GENERALE

UNITÀ IMPATTO
E VALUTAZIONE

UFFICIO SERVIZI GENERALI

DIPARTIMENTO
RACCOLTA FONDI

UFFICIO LOBBY
E POLICY

UFFICIO
CAMPAGNE

DIPARTIMENTO
COMUNICAZIONE

UFFICIO EDUCAZIONE
AI DIRITTI UMANI

UFFICIO
ATTIVISMO

UFFICIO
DEL PORTAVOCE

UFFICIO DI COORDINAMENTO 
ESECUTIVO

UFFICIO FINANZE

  Servizi
  Raccolta fondi
  Core business

POLICY, PROCESSI E BUONE PRATICHE
Al fine di garantire i princìpi di trasparenza, correttezza e responsabilità nella gestione e nello sviluppo delle persone, 
Amnesty International Italia ha promosso, nel corso del tempo, percorsi verso l’adozione di policy, il rafforzamento dei 
processi di sviluppo per le risorse umane e la costruzione di buone pratiche per l’inserimento e lo sviluppo delle nuove 
persone nella realtà lavorativa.

Nel 2022 è stato introdotto, a cadenza semestrale e a completamento del processo di on boarding, l’induction day: una giornata 
dedicata allo staff di nuovo ingresso in Amnesty International Italia, con il coinvolgimento del personale già in forza e delle 
persone che coordinano i programmi in house di raccolta fondi, in qualità di mentor. Nell’ambito dello sviluppo delle pratiche 
di on boarding, il percorso è stato esteso anche al difensore dei diritti umani che collabora con l’organizzazione ( 64-65), al 
fine di creare opportunità di inserimento sempre più inclusive.

BUONE PRATICHE

1 “Io non discrimino”, Carta dei valori di Amnesty International Italia.

Nel 2015 è stato introdotto un processo di definizione e valutazione delle performance annuali dei dipendenti per obiettivi, 
competenze e bisogni formativi e, dal 2018, un processo di valutazione 360 (multi-source feedback), per lo sviluppo della 
persona e il miglioramento delle relazioni organizzative. Nel 2022 è stato sperimentato un nuovo processo di valutazione 
della performance. Le modifiche apportate hanno puntato sulla semplificazione degli strumenti di valutazione e feedback e 
sulla revisione del sistema di competenze e relativi comportamenti, per renderlo più aderente alla realtà organizzativa.

Nel 2015 è stato adottato anche un processo di segnalazione protetta dei casi di irregolarità (whistleblowing) con lo scopo 
di facilitare la cultura della legalità sul posto di lavoro e consentire ai lavoratori e alle lavoratrici di assumere un ruolo attivo 
nell’emersione dei cosiddetti white collar crimes. Non sono state registrate segnalazioni nel 2022.

PROCESSI

L’organizzazione continua il percorso di adattamento agli standard e ai princìpi definiti dal Movimento globale per la gestione 
delle persone (Global minimum standards for people management), in particolare con l’adozione di sette policy, tra cui: gestione 
del rischio stress, prevenzione del mobbing e delle molestie, denuncia di sospetti casi di irregolarità.

POLICY

Il 2022 è stato per Amnesty International Italia uno spartiacque generazionale: a fronte del turnover negativo a cui si è fatto fronte 
nel 2021, infatti, l’ingresso di nuove persone e l’introduzione di nuovi ruoli hanno contribuito a generare un senso di maggiore 
fiducia verso il futuro, nonostante il permanere di difficoltà e incertezze organizzative, in particolare nella prima parte dell’anno.

Le persone hanno confermato di essere la forza motrice dell’organizzazione, continuando a dimostrare flessibilità, coraggio, 
creatività e capacità trasformativa, così che è possibile definire il 2022 anche come un anno di opportunità, in cui l’organizzazione 
ha potuto avviare una riflessione per ridefinirsi dal suo interno e sperimentare nuove pratiche e approcci, in particolare rispetto 
alla gestione delle persone.

Cura e valorizzazione delle competenze sono stati gli obiettivi che hanno guidato l’azione dell’Ufficio risorse umane e sviluppo 
organizzativo verso le lavoratrici e i lavoratori in questo periodo di transizione, mettendo in atto modalità più empatiche di 
gestione delle persone: si è posto in ascolto delle esigenze, ha intercettato, prevenendoli, potenziali focolai di conflitto, ha 
risposto alle difficoltà, in molti casi prima che si manifestassero, introducendo nuove buone pratiche, valorizzando e ampliando 
processi già collaudati, in particolare quello di on boarding. Il messaggio di fondo che l’organizzazione ha cercato di veicolare, 
in particolare con l’insediamento della nuova Direzione generale nella seconda metà dell’anno ( 54-55), è stato quello di 
accompagnare le persone verso il cambiamento e di promuovere un’azione riformatrice verso una maggiore equità organizzativa.

NUOVI APPROCCI NELLA GESTIONE DELLE PERSONE

UNA SCELTA DI RESPONSABILITÀ
Amnesty International Italia si impegna a promuovere una cultura organizzativa etica e un ambiente di lavoro armonioso 
e inclusivo, ancorati ai princìpi espressi nella sua Carta dei valori. Tutte le persone che lavorano per l’organizzazione 
hanno diritto a un ambiente sicuro, sereno e favorevole alle relazioni interpersonali, su un piano di eguaglianza, reciproca 
correttezza e rispetto delle libertà e della dignità della persona.
La policy sulla denuncia di sospetti casi di irregolarità è stata introdotta allo scopo di permettere a singoli individui di 
segnalare in tutta sicurezza legittimi dubbi, sospetti e eventuali preoccupazioni riguardanti malcostume, atti illeciti o 
illegali o omissioni compiuti dalle persone che lavorano per l’organizzazione, in modo che tali episodi possano trovare in 
prima istanza risoluzione interna.
Il processo di segnalazione individua nell’Ombudsperson la figura preposta a ricevere la denuncia e che si adopera 
per verificarne la sussistenza formale e per suggerire o raccomandare il percorso di risoluzione interno più adeguato e 
obiettivo nell’interesse delle parti.
Alla fine del 2022 Amnesty International Italia, al fine di garantire il rispetto dei propri valori portanti e nel maggior interesse 
della riservatezza, confidenzialità e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori, decide di affidare l’incarico di Ombudsperson 
a una figura esterna all’organizzazione. Nel 2023 si concluderà la fase di ricerca e selezione di tali competenze.

LE RISORSE UMANE AL SERVIZIO DEI DIRITTI - GOVERNO E GESTIONE

https://d21zrvtkxtd6ae.cloudfront.net/public/uploads/2016/10/23152953/carta_valori.pdf
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TIPOLOGIE CONTRATTUALI LIVELLI CONTRATTUALI

66 PERSONE DI STAFF IN SEDE
(al 31 dicembre 2022)

126 PERSONE PER I PROGRAMMI IN HOUSE DI RACCOLTA FONDI
(al 31 dicembre 2022)

  Dipendenti tempo indeterminato

  Dipendenti tempo determinato

  Collaboratori

  Tirocinanti extracurricolari

  Dirigenti

  Quadri

  Impiegati

CCNL applicato ai lavoratori dipendenti: commercio, terziario, distribuzione e servizi

CCNL applicato alla Direzione generale: dirigenti di aziende del terziario, della distribuzione e dei servizi

D.Lgs. 81/2015, articolo 2, applicato alle collaborazioni coordinate e continuative

Delibera della Giunta regionale del Lazio n. 576/2019 per i tirocini extracurriculari

NESSUN CONTENZIOSO REGISTRATO NEL 2022

Si veda la Relazione di missione 2022 (paragrafo 14) di Amnesty International Italia per approfondimenti sul costo del personale.
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Le persone per i programmi in house svolgono un lavoro fondamentale per la nostra raccolta fondi sul territorio nazionale 
o da remoto. Sono contrattualizzate con rapporto di collaborazione.
Nel 2022 sono stati attivi 23 team, ognuno guidato da un team leader, presenti sia sul territorio nazionale (15 team) 
che operando da remoto (otto team). Dei team attivi sul territorio, 11 hanno svolto l’attività, susseguendosi nel corso 
dell’anno, nelle aree di Pisa, Napoli, Roma e Padova, e quattro sono stati itineranti. Dei team che si sono susseguiti 
nell’operare in modalità da remoto, sette hanno svolto attività di contatto di possibili donatori singoli via telemarketing 
e uno quella di singoli professionisti o studi.
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Le persone di staff contribuiscono alla mission dell’organizzazione percependo una retribuzione, un compenso o un’indennità 
obbligatoria per tirocinio extracurriculare e operano prevalentemente nella sede nazionale.

TURNOVER DELLO STAFF

PREMIO DI RISULTATO PER I DIPENDENTI

TRATTAMENTO RETRIBUTIVO DEI DIPENDENTI

Nel corso del 2022 l’Ufficio risorse umane e sviluppo organizzativo ha puntato sulla selezione e l’ingresso di persone che 
andassero a ricoprire una parte delle posizioni di staff rimaste vacanti, effetto diretto del turnover negativo che ha caratterizzato 
i precedenti tre anni della vita organizzativa (2019: 6,3 per cento, 2020: 14,3 per cento, 2021: 16,9 per cento). In particolare, 
sono state selezionate 14 figure, di cui tre per sostituzioni a congedi temporanei. Nel processo di selezione è stata avviata 
una politica di attrazione dei profili più in linea con i valori dell’organizzazione, che nel 2023 troverà piena attuazione nella 
definizione di una strategia di employer branding.

Senso di responsabilità, servizio e professionalità hanno contraddistinto il lavoro delle persone nel corso del 2022, in un 
contesto organizzativo ancora fortemente caratterizzato dalla transizione ( 55).

Le azioni programmate sono state portate avanti con grande impegno, fino a raggiungere pienamente gli obiettivi organizzativi 
definiti per l’anno. È stato, pertanto, erogato il premio di risultato per i dipendenti dell’organizzazione, come previsto dall’accordo 
integrativo siglato con Filcalms CGIL nel 2019. Il premio totale è stato di 30.431,25 euro con la possibilità di convertirlo del 
tutto o in parte in servizi di welfare. In particolare, il 14,17 per cento del premio è stato convertito in servizi di welfare.

La retribuzione annuale lorda (RAL) in Amnesty International 
Italia si distingue in cinque fasce.

La forbice retributiva rileva il divario retributivo esistente 
nell’organizzazione tra la RAL più alta e quella più bassa. Se-
condo l’articolo 16 del Codice del terzo settore, la forbice re-
tributiva dovrebbe attestarsi non oltre il valore massimo di ot-
to. Nel 2022 la RAL più alta in Amnesty International Italia è 
stata 94.619 euro e la più bassa 23.670 euro.

L’articolo 8 del Codice del terzo settore definisce un vincolo 
pari al 40 per cento di maggiorazione rispetto alla paga base 
stabilita nel CCNL, per i lavoratori degli Enti del terzo setto-
re. Anche nel 2022, Amnesty International Italia ne presenta 
un solo caso che coincide con il ruolo di Direzione generale.

La struttura della retribuzione dei dipendenti è esposta in relazione alle disposizioni contenute nel Codice del terzo settore in 
materia di trattamento dei lavoratori negli Enti del terzo settore, e l’attenzione è mantenuta alta su alcuni indicatori rilevanti.

RAL (€) NUMERO DI DIPENDENTI

90.000 - 100.000 1

50.000 - 60.000 2

40.000 - 49.000 5

30.000 - 39.000 31

20.000 - 29.000 21

INDICATORE 2020 2021 2022

FORBICE RETRIBUTIVA 3,96 4,07 3,87

NUOVI PASSI PER MIGLIORARE IL CONTRATTO INTEGRATIVO
Nel 2022 è stato nuovamente aperto il tavolo di confronto tra l’organizzazione e le rappresentanze sindacali ai fini 
del rinnovo dell’accordo integrativo per i dipendenti di Amnesty International Italia, la cui firma è prevista nel 2023. 
Quest’occasione ha permesso di avviare momenti di approfondimento e confronto tra i lavoratori dipendenti, per 
presentare proposte di miglioramento ai contenuti dell’accordo.
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FORMAZIONE, CURA E BENESSERE DELLE PERSONE MISURE DI TUTELA DELLE PERSONE
Nel 2022, stante una vita organizzativa ancora fluida, la for-
mazione è stata un’importante leva di retention, assumendo 
anche il valore di total rewarding, ossia di riconoscimento che 
va oltre l’aspetto retributivo.

Il potenziamento e la valorizzazione delle competenze è stato 
il mezzo principale con cui l’Ufficio risorse umane e sviluppo 
organizzativo ha trasmesso alle persone un importante segnale 
di attenzione e di cura, così da sostenere e diffondere il senso 
di appartenenza, gestire le situazioni di conflitto e di stress, 
preparare le persone al cambiamento organizzativo. Sono sta-
ti individuati momenti ad hoc per celebrare i successi e i tra-
guardi. Sono stati aperti canali di confronto con ogni people 
manager, per approfondire o raccogliere ex novo le esigenze 

formative dell’ufficio o dipartimento di riferimento e mettere 
a punto decisioni gestionali che riflettessero le reali esigenze 
delle persone.

Sono state così individuate tre macro aree per la progettazione e 
la realizzazione degli interventi di sviluppo organizzativo, realiz-
zatisi tra aprile e dicembre: sviluppo delle competenze trasver-
sali riferite al ruolo; formazione sulle competenze tecniche lega-
te al ruolo, che comprende anche l’apprendimento delle lingue 
straniere, in particolare l’inglese e l’arabo; benessere organizza-
tivo, con l’adozione di nuove pratiche e nuovi approcci, in parti-
colare la mindfulness e il coaching interno, introdotto per rinsal-
dare la motivazione delle persone, incoraggiare l’apprendimento 
continuo di sé, generare autonomia e consapevolezza.

Nel primo semestre 2022, Amnesty International Italia ha continuato ad applicare le misure di tutela psicofisica delle persone per 
circoscrivere il rischio di contagio da Covid-19 sul luogo di lavoro. È proseguito, inoltre, il lavoro della Task force per l’emergenza 
Coronavirus, composta da personale dell’organizzazione e professionisti esterni.

MINDFULNESS COME PRATICA DI CONSAPEVOLEZZA

ESTENSIONE DEL LAVORO IN MODALITÀ AGILE

TUTELA DELLA SALUTE

L’ultima analisi di clima, condotta tra le persone di staff nel 2021, aveva messo in luce la percezione di un ambiente organizzativo 
emotivamente “stressante”, confermata di fatto dai confronti quotidiani con lo staff. La valutazione della performance 2021, 
avvenuta nel primo trimestre 2022, ha posto ancor più in evidenza la necessità di intervenire sulla cura e sul benessere delle 
persone per iniziare a innescare alcune dinamiche trasformative.

La mindfulness è stata dunque la proposta dell’Ufficio risorse umane e sviluppo organizzativo per rispondere alla configurazione 
emotiva dello staff e alle esigenze espresse dalle persone, trattandosi di un approccio che agisce nel profondo e che punta a 
generare consapevolezza e cambiamento.

È stato individuato un gruppo di 14 persone, misto dal punto di vista dei livelli di inquadramento e trasversale rispetto alle funzioni 
organizzative coinvolte tra coloro che, a valle del processo di valutazione della performance, avevano fatto esplicita richiesta di 
lavorare sulla gestione dello stress. Nel mese di settembre, presso la Casa internazionale delle donne, il gruppo ha trascorso due 
intense giornate di lavoro, accompagnato dal coach Edoardo Copello. Nel tempo vissuto insieme ciascuna persona ha allenato 
la capacità di assumere un punto di vista più consapevole su di sé, sulle colleghe e sui colleghi, sul modo di abitare l’ambiente 
lavorativo. Non solo, si è costruito uno spazio di lavoro e di interazione sicuro, in cui ogni partecipante ha potuto esprimere la 
propria unicità, riconoscendola e accogliendola, in un flusso di reciprocità, senza giudizi, arrivando a individuare comportamenti più 
funzionali al proprio e all’altrui benessere.

Amnesty International Italia ha deciso di accordare la pos-
sibilità di lavoro in modalità agile cinque giorni su cinque a 
diverse categorie di lavoratrici e lavoratori, in particolare ge-
nitori con figli di età inferiore ai 14 anni, persone in condi-
zioni fisiche vulnerabili o con necessità di cura personali e 
familiari.

Tale misura nasce in deroga agli accordi individuali di lavoro 
agile stipulati dal mese di maggio per tutto lo staff, e coglie 
l’opportunità offerta dai decreti governativi emanati nel corso 
dell’anno recanti ‘Misure urgenti in materia di salute, soste-
gno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19’.

Le persone si sono aperte in maniera autentica, senza timore alcuno del giudizio 
degli altri, creando una forte fiducia ed ascolto reciproco. […]. Le persone si 
sono messe in gioco, affidandosi con apertura a tutte le tipologie di proposte 
formative: sia alla parte mindfulness based, che prevedeva la sperimentazione e 
il confronto su diversi strumenti meditativi utilizzabili anche a valle del percorso, 
sia alla parte maggiormente riflessiva che ha dato vita ad un confronto molto 
costruttivo sullo stress e sulle diverse strategie utilizzabili per farvi fronte, sia 
sulle “spinte” individuali che in maniera automatica ed inconsapevole rischiano 
di inficiare il benessere autentico individuale ed organizzativo.

Edoardo Copello, coach

FACILITAZIONI E TRASPORTI PER IL PERSONALE IN SEDE

Per ridurre il rischio di contagio sui mezzi pubblici è stato mantenuto fino al 30 
giugno l’orario massimo di entrata alle 11:30, e fino a 31 marzo il rimborso del 
parcheggio e rimborso chilometrico per chi arriva da fuori il comune di Roma. 
Una misura, quest’ultima, di cui hanno beneficiato sette persone.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

È proseguita la fornitura ad ogni persona di mascherine chirurgiche, FFP2 e gel 
igienizzante.

TAMPONI ANTIGENICI

È proseguito il servizio, a cadenza mensile, di tamponi antigenici in sede a carico 
dell’organizzazione per lo staff e nei programmi in house, che ha coinvolto su base 
volontaria il 68 per cento delle persone interessate. Non si è fermato nemmeno il 
supporto dell’organizzazione utile a rendere possibile una partecipazione in sicurez-
za ad attività e iniziative fuori sede, previo tampone di controllo effettuato.

PROTOCOLLO GESTIONE CASI

Per ridurre il rischio di un focolaio tra lo staff, nei casi di positività al Covid-19, 
abbiamo continuato la gestione del tracciamento dei contatti più stretti, comuni-
cando con le persone potenzialmente coinvolte da un rischio di contagio, garan-
tendo la riservatezza sui nominativi e continuando ad avvalersi delle possibilità 
di estensione del lavoro agile consentite. Per assicurare un rientro in ufficio in 
totale sicurezza, gli ambienti della sede sono stati sanificati ove necessario.

CONTRO IL CARO VITA: UNA SCELTA DI EQUITÀ
Nel mese di dicembre, Amnesty International Italia ha voluto cogliere la possibilità di erogare un importo di 500 euro 
a ciascuna persona di staff, a titolo di fringe benefit, secondo quanto previsto dal governo tramite il decreto legge 
18 novembre 2022, n. 176, recante ‘Misure urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica’. Con la 
consapevolezza del momento particolarmente delicato dal punto di vista economico, la misura è stata estesa anche alle 
persone non rientranti nelle casistiche previste dal decreto ed erogata sotto forma di bonus tassato.
La scelta è stata pensata come condizione di maggior tutela verso tutte le persone che lavorano per l’organizzazione, 
senza discriminazione alcuna, formale e sostanziale prevista dal decreto, quale forma di supporto per fronteggiare 
l’aumento del costo della vita.

COMPETENZE TRASVERSALI COMPETENZE TECNICHE BENESSERE ORGANIZZATIVO

34 361 45NUMERO DI ORE 440

PARTECIPANTI 50 4 28 18
  1102 €

Trasporti verso sede

  1742 €
Dispositivi di protezione

  3278 €
Tamponi antigenici

  1741 €
Protocollo gestione casi

7863 €
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Il lavoro dei difensori dei diritti umani (HRD) è fondamenta-
le per il funzionamento di una società equa e giusta in cui 
siano rispettati i diritti umani di tutte le persone. Invece di 
essere sostenuti e protetti in linea con i princìpi espressi nel-
la Dichiarazione sui difensori dei diritti umani, oggi, in tut-
to il mondo, sono presi di mira e deliberatamente attaccati 
da attori statali e non statali. Governi, gruppi armati, azien-
de, altri soggetti e comunità che ritengono i diritti umani una 
minaccia ai propri interessi, si servono di una varietà di tat-
tiche e strumenti, tra cui minacce, intimidazioni, campagne 
diffamatorie e altri attacchi, per mettere a tacere i difenso-

ri dei diritti umani. Secondo Frontline Defenders, solamen-
te nel 2021 sono stati uccisi 358 difensori dei diritti uma-
ni in 35 paesi nel mondo. I diritti maggiormente colpiti, per 
numero di violazioni escluse le uccisioni, riguardavano i di-
ritti dell’ambiente e dei popoli nativi (14,5 per cento), la li-
bertà di espressione (9,4 per cento), i diritti delle donne (8,3 
per cento) e i diritti delle persone Lgbtqia+ (7,6 per cento).

In questo scenario, il lavoro sui diritti umani portato avanti de-
gli HRD è reso estremamente difficile e pericoloso in molti pa-
esi e molti sono a rischio, sotto attacco, isolati e impotenti.

Per decenni, Amnesty International è stata in prima linea per proteggere i diritti dei difensori dei diritti umani e garantire loro 
la capacità di svolgere le proprie attività in un ambiente sicuro.

Nel 2018 il Segretariato internazionale conduce uno studio informale su alcune organizzazioni che ospitano difensori dei 
diritti umani in un paese sicuro attraverso vari programmi e misure di supporto. Le organizzazioni contattate esprimono la 
necessità che anche Amnesty International abbia un ruolo nella costruzione del sostegno internazionale e della solidarietà in 
favore dei difensori dei diritti umani. Tra gli strumenti proposti a tal fine emerge un programma di borse di studio, il cosiddetto 
fellowship programme, attraverso il quale la presenza globale di Amnesty International avrebbe facilitato l’accesso di difensori 
dei diritti umani ad ambienti sicuri per recuperare le proprie forze e continuare il lavoro sui diritti umani. Nasce così l’HRD 
protective fellowship programme di Amnesty International, un programma di protezione temporanea per difensori dei diritti 
umani a rischio o che necessitano di essere ospitati in un altro paese. Il programma garantisce sostegno economico per tutta 
la durata della relocation e la possibilità di ospitare i difensori dei diritti umani e le loro famiglie per un periodo di 6-12 mesi.

Amnesty International Italia aderisce al programma nel 2019, rafforzando il proprio impegno nei confronti dei difensori dei 
diritti umani nel mondo e entrando a far parte della rete globale di sezioni che offre un ambiente favorevole in cui i difensori 
dei diritti umani possono essere al riparo da rischi, condurre il proprio lavoro, sviluppare le proprie competenze, contribuire 
al lavoro del Movimento, partecipare alle iniziative di attivismo e sentirsi supportati nelle attività di advocacy. Il programma 
di supporto in Italia può coinvolgere il difensore dei diritti umani in una collaborazione lavorativa o in attività di volontariato o 
agevolare l’iscrizione a corsi di formazione, corsi universitari, assegni di ricerca, master, stage o altro, in base agli interessi e 
alle competenze che l’HRD intende sviluppare.

“Noi saharawi lo diciamo spesso: siamo costretti a essere attivisti e giornalisti. Finché non avremo la nostra libertà”.

Dal 2010 al 2015, Mohamed Dihani, difensore dei diritti umani e attivista per i diritti del popolo saharawi, è stato vittima prima 
di sparizione forzata e successivamente di detenzione arbitraria in Marocco. Amnesty International ha documentato le gravi 
violazioni delle regole del giusto processo avvenute durante il suo giudizio, così come le torture fisiche e psicologiche subite in 
carcere. Violazioni che anche il gruppo di lavoro delle Nazioni Unite sulle detenzioni arbitrarie ha riconosciuto e confermato.

Nel 2018, Amnesty International aveva sostenuto una sua richiesta di visto per cure mediche, perché potesse giungere in Italia 
e sottoporsi a vari trattamenti che gli avrebbero permesso di curare, in un contesto sicuro, le conseguenze fisiche e psicologiche 
delle torture subite in carcere. Il consolato italiano di Casablanca aveva però rifiutato il visto, giustificando il rigetto con una 
segnalazione illegittima nel database europeo per la gestione delle frontiere (SIS, Schengen information system).

Dal 2019, attraverso l’HRD protective fellowship programme, Mohamed si era rifugiato temporaneamente in Tunisia per 
proteggersi dalle continue persecuzioni delle autorità marocchine, in attesa di poter cancellare la segnalazione nella blacklist 
Schengen, che ostacolava il suo ingresso in Italia e la conseguente richiesta di protezione internazionale. Durante la sua 
permanenza in Tunisia, Mohamed ha continuato a portare avanti il suo impegno di attivista politico, con conseguenti problemi 
per la sua sicurezza, comprese molestie da parte delle autorità tunisine e minacce di refoulement in Marocco, rischiando di 
subire nuovamente torture e trattamenti inumani e degradanti.

A maggio 2022, un’importante ordinanza del tribunale di Roma ha finalmente riconosciuto il diritto di Mohamed di accedere 
al territorio nazionale per presentare domanda di protezione internazionale e ordinato alle autorità italiane di rilasciare 
immediatamente un visto d’ingresso. Il 18 luglio, il consolato italiano a Tunisi ha rilasciato un visto di ingresso che, pochi giorni 
dopo, ha garantito a Mohamed l’ingresso sul territorio nazionale. Il 22 luglio, dopo lunghi anni di attesa e di battaglie legali, 
Mohamed è finalmente riuscito ad entrare in Italia per poter chiedere la protezione internazionale.

Al suo arrivo in Italia, Mohamed è stato accolto nel programma di supporto ai difensori dei diritti umani di Amnesty International 
Italia e collabora con la sezione, lavorando nell’Ufficio campagne e continuando a portare avanti il suo lavoro in difesa della 
causa saharawi. Nel frattempo, è in attesa del riconoscimento della protezione internazionale.

Arrivato all’aeroporto di Roma, il mio sogno era di poter rimanere in Italia e di essere al sicuro. Tuttavia, Amnesty International 
Italia mi ha dato la possibilità di realizzare un altro sogno: far parte di un gruppo di lavoro per i diritti umani. Desidero ringraziare 
coloro che mi hanno permesso di realizzare entrambi i miei sogni, in particolare tutte le persone che mi hanno supportato 
durante il mio passato difficile. Un passato in cui firmare questa testimonianza con il mio nome mi avrebbe messo in pericolo.

Oggi sono al sicuro in Italia e all’interno del programma HRD collaboro con l’Ufficio campagne. In realtà però mi sento di far 
parte di tutti gli uffici, mi sento Amnesty. Sono grato a tutto lo staff e soprattutto al team di lavoro con cui mi relaziono ogni 
giorno, in presenza e online, che mi ha insegnato molto e mi ha dato tutto il tempo necessario per realizzare prima di essere 
qua con voi, e poi che siamo un noi.

Desidero condividere con voi un aneddoto. Mentre mi trovavo in prigione, ho imparato a lottare per portare alla luce ciò che 
accadeva all’interno della prigione. Dal 2009 ad oggi ho collaborato con Amnesty da esterno, come attivista indipendente e 
“selvaggio”. Recentemente a una formazione per le persone attiviste di Amnesty International Italia ho conosciuto Donatella 
Rovera, una ricercatrice dell’organizzazione e un mio mito. Donatella mi ha dato dei bei consigli, che mi incoraggiano ancora di 
più a seguire la mia strada di attivista. Ho imparato sulla mia pelle a non abbassare la testa e voglio continuare a usare lo stesso 
coraggio per cambiare la vita di tante persone che ne hanno bisogno, perché so che questo può fare la differenza.

CON I DIFENSORI DEI DIRITTI UMANI A RISCHIO

IL PROGRAMMA DI AMNESTY INTERNATIONAL

LA STORIA DI MOHAMED

IL RACCONTO DI MOHAMED
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INIZIATIVE DAL TERRITORIO
Mohamed è stato coinvolto in diverse iniziative locali nel mese di dicembre: ha partecipato come difensore dei diritti 
umani all’incontro ‘Diritti umani alla deriva’ sul tema della criminalizzazione delle Ong, all’università di Lecce; ha tenuto 
un incontro presso l’istituto magistrale statale Regina Margherita di Palermo e il 15 dicembre, presso l’aula magna 
del Dipartimento di scienze politiche e sociali dell’università di Catania, è stato premiato dalla Circoscrizione Sicilia 
durante il forum ‘Human Rights Defenders’, che riconosce il valore delle persone che, nel loro paese, rischiano la vita 
per difendere i diritti umani.

CON I DIFENSORI DEI DIRITTI UMANI A RISCHIO - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANIAMNESTY INTERNATIONAL ITALIA BILANCIO SOCIALE 2022
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LE CAMPAGNE

PROTEGGO LA PROTESTA

PROTEGGERE LA PROTESTA

I governi giustificano le limitazioni alle proteste sostenendo che costituiscono una minac-
cia all’ordine pubblico e criminalizzano chi vi prende parte. Gli stati e le aziende utilizzano 
sempre di più strumenti digitali mirati e di massa per sorvegliare i manifestanti, invadere 
la loro privacy e rintracciarli, con un profondo impatto sulle persone razzializzate. La se-
curitizzazione e la militarizzazione della polizia aumentano la violenza e la repressione: 
il coinvolgimento dei militari, l’uso indiscriminato di armi da fuoco e l’uso improprio di 
armi meno letali contribuiscono a far aumentare il numero di manifestanti feriti e uccisi.

A luglio, Amnesty International lancia la campagna globale Proteggo la protesta, per sfidare 
gli attacchi alla protesta pacifica, supportando i manifestanti e le cause dei movimenti so-
ciali per il cambiamento nei diritti umani. Anche in Italia, abbiamo lanciato appelli e raccol-
to firme, incontrato le istituzioni, lavorato nei contesti educativi e ci siamo mobilitati nelle 
piazze. Abbiamo continuato a lavorare perché le forze di polizia diano conto del proprio ope-
rato, sull’uso improprio della forza e delle armi meno letali. Abbiamo espresso solidarietà 
alla popolazione russa e a quella ucraina e denunciato la repressione del dissenso in Iran.

Le proteste sono protette dal diritto internazionale indipendentemente dal motivo per cui 
si protesta e se ciò sia o meno una questione di diritti umani. Con la campagna Proteggo 
la protesta, Amnesty International lavorerà per chiedere che vengano modificate le legisla-
zioni eccessivamente restrittive che riducono lo spazio civico e limitano illegalmente la li-
bertà di espressione, riunione pacifica e associazione; porre fine alle detenzioni arbitrarie, 
alla criminalizzazione dei manifestanti, all’uso illegale della forza da parte delle forze di 
polizia, all’uso improprio di armi meno letali e alla sorveglianza di massa illegale e mirata; 
supportare coloro la cui voce è stata soffocata.

LA VIOLAZIONE 

LA RISPOSTA

IL CAMBIAMENTO

REPRESSIONE E CRIMINALIZZAZIONE DEL DIRITTO DI PROTESTA

IL CONTESTO

Negli ultimi anni abbiamo assistito ad 
alcune delle più grandi mobilitazioni 
da decenni per chiedere giustizia per le 
persone discriminate su base etnica e per 
l’uguaglianza, i mezzi di sostentamento, la 
giustizia climatica, la fine della violenza e 
della discriminazione di genere. Le persone 
si sono mobilitate contro la violenza e 
gli omicidi della polizia, la repressione 
di stato e l’oppressione. Quasi senza 
eccezione, la risposta delle autorità statali 

è stata ostruttiva, repressiva e spesso 
violenta, ricorrendo a misure ancora più 
estreme per stroncare il diritto di protesta: 
leggi e provvedimenti che lo limitano; 
uso illegittimo della forza; espansione 
della sorveglianza illegale, di massa o 
mirata; chiusure di Internet e censura 
online; violenza e stigmatizzazione. Anche 
in Italia, le autorità statali hanno fatto 
ricorso ad azioni di criminalizzazione 
contro i manifestanti pacifici.

32
AZIONI 
DI LOBBYING1000+

persone sono state 
incriminate per aver 
partecipato a proteste 
in Thailandia

Centinaia
di manifestanti e passanti 
sono stati uccisi illegalmente 
dalle forze di sicurezza 
in Iran

Molti
governi europei hanno 
continuato a impedire o punire 
atti di disobbedienza civile
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357.299
FIRME RACCOLTE

16
APPELLI

La nostra campagna arriva in un momento critico. Il prezioso diritto di protesta viene eroso a una velocità terrificante e 
dobbiamo fare tutto il possibile per impedire che ciò prosegua. Negli ultimi anni, sono state uccise tantissime persone che 
prendevano parte a proteste. È anche per loro che dobbiamo alzare le nostre voci e difendere il nostro diritto di dire la verità 
al potere, attraverso le proteste in strada e online.

Agnès Callamard, Segretaria generale di Amnesty International

DONNA
VITA

LIBERTÀ

LE CAMPAGNE - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI
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PROTEGGO LA PROTESTA

LE SCUOLE E IL DIRITTO DI PROTESTA

WRITE FOR RIGHTS 2022

LA PROTESTA È UN DIRITTO UMANO DISCRIMINAZIONE E REPRESSIONE IN IRAN

Più di 15 mila bambine e bambini delle classi iscritte al progetto 
‘Amnesty kids’, hanno scoperto l’importanza e la forza del diritto 
di protesta e si sono confrontati con le storie delle persone che 
ogni giorno combattono per difendere i diritti umani. Abbiamo 
ascoltato e siamo stati vicini ai movimenti studenteschi presen-

ti negli istituti superiori italiani, partecipando e supportando le 
forme di protesta pacifica organizzate dentro e fuori le scuole. 
Abbiamo inoltre lanciato il modulo ‘Libertà di riunione pacifica. 
Notifica alle autorità’ sulla piattaforma Human rights workout che 
è andato ad arricchire la proposta formativa online per giovani.

Il 13 settembre 2022 Mahsa (Zhina) Amini, una ragazza di 
22 anni di origini curde, è stata arrestata a Teheran dalla co-
siddetta “polizia morale” iraniana, che regolarmente sottopo-
ne donne e ragazze ad arresti e detenzioni arbitrarie, torture e 
altri maltrattamenti per non aver rispettato l’obbligo discrimi-
natorio di indossare il velo. Secondo testimoni oculari, Mahsa 
è stata picchiata violentemente mentre veniva trasferita con 
la forza nel centro di detenzione di Vozara, a Teheran. In po-
che ore, è stata trasferita in ospedale dopo essere entrata in 
coma. È morta tre giorni dopo.

La micidiale repressione da parte delle autorità contro la rivol-
ta popolare in Iran, scoppiata immediatamente dopo la morte 
di Mahsa, è l’ultima di un ciclo di violenti attacchi contro chi 
protesta per esprimere un legittimo dissenso. A fine anno si 
parlava di oltre 400 persone uccise e più di 14 mila arresti.

Amnesty International ha costantemente documentato i crimi-
ni di diritto internazionale e le altre gravi violazioni dei diritti 
umani commesse dalle autorità iraniane nel contesto delle 
proteste, tra cui uccisioni illegali a seguito dell’uso ingiusti-
ficato della forza letale, arresti arbitrari di massa, sparizioni 
forzate, torture e altri maltrattamenti e condanne a lunghe 

pene detentive o alla pena di morte a seguito di processi gra-
vemente iniqui. Le autorità iraniane hanno ignorato i ripetuti 
appelli della comunità internazionale ad aprire indagini su tali 
crimini. Al contrario, hanno cercato di distruggerne le prove 
mentre perseguitavano i sopravvissuti e i parenti delle vittime 
impegnati nella richiesta di verità, giustizia e riparazione.

Di fronte alle palesi violazioni dei diritti umani in Iran, Amnesty 
International Italia ha risposto con azioni di solidarietà e di 
sensibilizzazione, appelli e ripetute denunce, trovando ampio 
consenso tra la comunità iraniana in Italia che si è sentita 
sostenuta dal nostro lavoro.

Dal 14 novembre al 14 dicembre, abbiamo promosso la Write 
for rights, la più grande campagna d’invio di lettere e raccolta di 
firme di Amnesty International, giunta alla ventunesima edizione.

Nell’ambito della campagna globale Proteggo la protesta, 
la Write for rights 2022, attraverso le oltre 211 mila firme 
raccolte ha chiesto protezione, giustizia o libertà per Luis 
Manuel Alcántara, artista cubano condannato a cinque anni di 
prigione per aver contestato la legge sulla censura delle opere 
artistiche; Vahid Afkari, attivista iraniano in carcere per aver 
preso parte a manifestazioni contro la crisi economica; Nasser 
Zefzaki, condannato a 20 anni di prigione in Marocco per 

aver criticato un esponente religioso; Aleksandra Skochilenko, 
attivista russa in carcere per aver promosso iniziative per 
denunciare la guerra d’invasione contro l’Ucraina; Joanah 
Mamombe, Cecillia Chimbiri e Netsai Marova, attualmente 
sotto processo per aver preso parte a manifestazioni pacifiche 
antigovernative in Zimbabwe.

Alla campagna hanno partecipato anche i nostri testimonial, 
tra cui Gianmarco Saurino, Valentina Melis, Pietro Sermon-
ti, Valentina Lodovini e Federica Sabatini. Anche le scuole si 
sono mobilitate, inviando più di 3000 messaggi di solidarietà 
alla giovane attivista russa Aleksandra Skochilenko.

Sono stati organizzati decine di eventi, manifestazioni e con-
vegni. Siamo stati insieme nelle piazze e nelle università, ab-
biamo fatto arrivare le nostre richieste di verità a giustizia alle 
istituzioni italiane ed europee. A sostegno del popolo iraniano 
in rivolta, con lo slogan #DonnaVitaLibertà le attiviste e gli 
attivisti si sono mobilitati in 35 città da nord a sud Italia, dal 
3 al 15 ottobre, in solidarietà con le migliaia di persone che 
stavano manifestando pacificamente in Iran dopo la morte di 
Mahsa Amini, per reclamare il rispetto dei diritti umani, ve-
rità, giustizia e la fine delle norme discriminatorie nel paese.

Durante la manifestazione del 5 ottobre a Roma si sono unite 
a noi per chiedere il rispetto dei diritti umani in Iran Giulia 
Elettra Gorietti, Caterina Balivo e Federica Sabatini, nostre 
testimonial.

Le nostre istanze, insieme ad altre organizzazioni della so-
cietà civile e al Consiglio per i diritti umani delle Nazio-

ni Unite hanno portato a una sessione speciale d’urgenza 
sull’Iran che ha istituito un meccanismo indipendente con 
funzioni investigative, di rendicontazione e di responsabilità 
per affrontare i più gravi crimini di diritto internazionale e 
altre gravi violazioni dei diritti umani commesse nel paese, 
anche nel contesto delle successive ondate di repressione 
delle proteste.
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GRAZIE AMNESTY!
Ringrazio, tra gli altri, anche Amnesty International per il costante impegno 
in favore dei diritti umani.

Nasrin Sotoudeh, avvocata iraniana per i diritti umani in libertà provvisoria, 
intervenuta in collegamento il 9 dicembre 2022 a un convegno a Genova.
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Grazie al progetto ‘Promoting youth civic space through youth work and human rights education’, cofinanziato dalla 
Commissione europea, Agenzia nazionale giovani, nell’ambito del programma ‘Erasmus+’, l’Educazione ai diritti umani 
è stato il motore per rafforzare le competenze e le capacità degli animatori giovanili di paesi come la Polonia, l’Ungheria, 
la Moldavia e la Georgia, al fine di continuare a svolgere il loro lavoro in contesti sempre più restrittivi per i diritti umani 
e le libertà fondamentali. Il progetto ha contribuito alla realizzazione di pubblicazioni, corsi di formazione di alta qualità 
e moduli online sui diritti umani, l’Educazione ai diritti umani, il lavoro e l’attivismo giovanile in contesti critici, grazie 
a strumenti innovativi basati sulle esperienze e pratiche di successo condivise tra i partner. Infine, i beneficiari hanno 
realizzato azioni locali, moltiplicando l’impatto dell’iniziativa sia in termini quantitativi che qualitativi, coinvolgendo le 
proprie comunità (giovani, gruppi, scuole, organizzazioni per i diritti umani).

PROMUOVERE LO SPAZIO CIVICO DEI GIOVANI IN EUROPA E ASIA CENTRALE

MANIFESTARE PER IL DIRITTO DI PROTESTA

Dopo l’atto di aggressione della Russia contro l’Ucraina e le 
manifestazioni per chiedere la protezione dei civili ( 82), nel 
mese di maggio siamo tornati in 39 piazze d’Italia, per chiede-
re la fine della repressione del dissenso in Russia, a sostegno 

delle migliaia di persone che in Russia manifestavano pacifi-
camente contro la guerra e le cui proteste sono state represse 
con violenza e con una forza eccessiva e contraria a diritti 
umani ( 83).

Il film ‘Se fate i bravi’ ci riporta ai fatti del G8 di Genova del 2001, ponendo però una domanda su quanto la repressione 
abbia influito non solo sull’esito delle proteste legate all’evento in sé, quanto sul futuro di un movimento che chiedeva 
pace, giustizia sociale ed ambientale, diritti; e ci ricorda quindi quanto è cruciale difendere chi ancora scende in piazza 
pacificamente per reclamarli.

SE FATE I BRAVI

LE CAMPAGNE - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI

https://www.amnesty.it/russia-continua-la-brutale-repressione-contro-il-giornalismo-indipendente-e-il-movimento-contro-la-guerra/
https://www.amnesty.it/russia-continua-la-brutale-repressione-contro-il-giornalismo-indipendente-e-il-movimento-contro-la-guerra/
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PARITÀ, GIUSTIZIA E INTERSEZIONALITÀ

VERSO UNA GIUSTIZIA SOCIALE

Donne, ragazze, persone Lgbtqia+ e persone con background migratorio in moltissimi pae-
si del mondo subiscono violenza e discriminazioni semplicemente per essere ciò che sono. 
I leader politici ed economici, che dovrebbero avere un ruolo chiave nella promozione e 
tutela dei diritti umani di ogni persona, al contrario demonizzano spesso le minoranze e di-
vidono le popolazioni, sfruttando le preoccupazioni e i timori delle persone per guadagnare 
consenso, allargando ancora di più la forbice della diseguaglianza sociale, economica e 
culturale.

Nel 2022 Amnesty International Italia è rimasta al fianco delle persone che subiscono di-
scriminazioni di genere, razziali e intersezionali attraverso le proprie campagne e le azioni 
di promozione e difesa dei diritti umani nelle piazze, nelle scuole, di fronte alle istituzioni, 
promuovendo progetti di Educazione ai diritti umani con i titolari di diritti, collaborando in 
rete e monitorando i fenomeni d’odio online.

È arrivato il momento di porre al centro del dibattito il tema della parità e della giustizia, 
affinché diventino una realtà concreta per tutti gli esseri umani. Amnesty International 
deve entrare a far parte, in modo sempre più attivo, dei movimenti di protesta che pun-
tano a creare un futuro basato su nuovi modelli di comunità, solidarietà e responsabilità 
fondati su giustizia sociale, di genere e razziale. Nei prossimi anni la nostra azione si 
intensificherà in Italia, in Europa e nel mondo, nell’alveo di un nuovo quadro strategico 
globale per il Movimento (  36-37) in cui l’eguaglianza e la non discriminazione saranno 
priorità-chiave.

LA VIOLAZIONE 

LA RISPOSTA

IL CAMBIAMENTO

INGIUSTIZIA DI GENERE, RAZZIALE E INTERSEZIONALE

IL CONTESTO

Negli ultimi anni abbiamo registrato 
un continuo attacco a quei diritti delle 
donne e delle ragazze che sono stati 
duramente conquistati nel secolo scorso: 
non esiste, ad oggi, un paese libero da 
forme di violenza contro le donne e le 
ragazze o di discriminazione salariale e di 
genere. Anche l’orientamento sessuale, 
l’identità di genere e i caratteri sessuali 
sono, ovunque, motivo di abusi e forme di 
discriminazione e, in numerosi casi, sono 
alla base di vere e proprie persecuzioni 

perpetrate dagli stati. Parallelamente, 
discriminazione e violenze basate su 
colore della pelle, origine etnica o 
nazionale, continuano a manifestarsi 
attraverso leggi e politiche che 
promuovono trattamenti iniqui e sono il 
movente di hate crime. È frequente il caso 
in cui tali caratteristiche personali, reali 
o percepite, si sommano dando origine 
a forme specifiche di discriminazione, 
dette “intersezionali”, talvolta ancora 
più violente e marginalizzanti.

23
AZIONI 
DI LOBBYING47.000

donne muoiono ogni anno 
a causa di complicazioni 
derivanti da aborti non sicuri

67
paesi criminalizzano gli 
atti sessuali tra adulti dello 
stesso sesso

1 donna su 3
in Italia ha subìto una forma 
di violenza sessuale

1,5 milioni
di giovani nati e/o cresciuti in 
Italia non ha la cittadinanza

138.434
FIRME RACCOLTE

4
APPELLI

In Corea del sud, il 21 aprile 2022, la Corte suprema ha annullato la condanna inflitta nel 2017 a due soldati che, dopo 
aver avuto una relazione omosessuale, erano stati condannati a tre e a quattro mesi per “atti indecenti”, secondo l’articolo 
92.6 del codice militare. Per la Corte i due soldati, peraltro fuori servizio, hanno visto violati i loro diritti all’autonomia 
sessuale, alla non discriminazione, all’uguaglianza e alla dignità.

BUONA NOTIZIA 

LE CAMPAGNE - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI
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#NONPASSA

#IOLOCHIEDO

SENZA CITTADINANZA

CONTRASTO AI DISCORSI D’ODIO ONLINE

CONTRO L’ODIO E LA DISCRIMINAZIONE CULTURA DEL CONSENSO E DIRITTI DI GENERE

Nel 2022 vengono presentati in parlamento disegni di legge per contrastare la discrimina-
zione, includendo in modo esplicito anche le forme di odio contro la comunità Lgbtqia+, la 
misoginia e l’abilismo (a maggio un disegno di legge identico al cosiddetto “Ddl Zan” e a 
ottobre una versione alleggerita dei punti più criticati): un primo passo per porre un freno agli 
atti discriminatori motivati dalle caratteristiche personali. Amnesty international Italia ha così 
lanciato la campagna #NonPassa, per ricordare che anche se una legge non riesce a essere de-
liberata, spesso a causa di meri giochi politici, non cessa il bisogno da cui la richiesta di cam-
biamento ha origine: non passano l’orgoglio, la paura, la speranza, l’amore. Non passa il diritto 
delle persone di esistere, di essere ed esprimere sé stesse in libertà e sicurezza. È questa la 
richiesta di cambiamento che abbiamo portato per le strade con l’Onda pride 2022 ( 94).

“Il sesso senza consenso è stupro”, è un concetto sempli-
ce, che dovrebbe mettere d’accordo tutti. Purtroppo, non è 
così. L’espressione del consenso non è la firma di un con-
tratto, è la comunicazione di una volontà, è assicurarsi che 
in tutti i momenti del rapporto esista la reciproca voglia 
di stare insieme. Essere in silenzio o non dire di “no” non 
equivale a dare il proprio consenso. Il concetto di “consen-
so” richiama alla necessità, in una relazione, di rispettare 
sempre la volontà dei due partner. Per fare sesso, devi sa-
pere che anche la persona con cui desideri farlo vuole la 
stessa cosa.

In Italia, il codice penale fa riferimento a una definizione di 
stupro basata esclusivamente sull’uso della violenza, della 
forza, della minaccia di uso della forza o della coercizione, 
senza alcun riferimento al principio del consenso, così come 
previsto dall’articolo 36 della Convenzione di Istanbul, ratifi-
cata dal nostro paese nel 2014. L’introduzione del principio 
del consenso nella nostra legislazione contribuirebbe a garan-

tire il pieno accesso alla giustizia alle vittime di violenza ses-
suale. Ne chiediamo, quindi, l’adeguamento rispetto alle pre-
visioni della Convenzione di Istanbul e chiediamo una forte 
spinta a un cambiamento culturale.

La campagna #IoLoChiedo è stata lanciata il 7 luglio 2020: 
da quel momento sono stati organizzati convegni e webinar in 
tutte le regioni, incontri nelle scuole, realizzate centinaia di 
azioni da giovani. Sono state, inoltre, raccolte oltre 70 mila fir-
me. Il 2022 è stato un anno ricco di incontri con la società ci-
vile, nei contesti educativi e non e con le istituzioni. Abbiamo 
visto Valentina Melis e Federica Sabatini, nostre testimonial, 
promuovere l’appello della campagna e pubblicare stories sui 
loro social. Molte scuole secondarie di secondo grado hanno 
attivato al loro interno percorsi di sensibilizzazione e allesti-
to la mostra ‘Come eri vestita’, giocando un ruolo importante 
nella diffusione di una cultura del consenso, libera da stereo-
tipi di genere e violenza. Il traguardo è lontano, ma siamo sul-
la strada giusta.

Nel 2022 la legge che regola i meccanismi di acquisizione della cittadinanza ha compiuto 
30 anni: nonostante ciò, nessuna modifica è stata finora apportata per adeguare la normativa 
vigente all’esigenza di integrare pienamente questa fetta della popolazione e, oggi, circa un 
milione e mezzo di persone giovani e giovanissime non ha la cittadinanza pur essendo stata 
messa al mondo in questo paese o avendovi trascorso quasi tutta la vita.

Amnesty International Italia ha dedicato la quinta edizione del Barometro dell’odio a questo 
tema, intervistando i titolari di diritti e raccogliendo dati: online e offline, queste persone 
sono spesso percepite come straniere e questo alimenta intolleranza e odio nei loro confronti. 
Insieme al Tavolo cittadinanza e alla Rete per la riforma della legge sulla cittadinanza, ab-
biamo preso parte alle azioni di lobbying che hanno influenzato il testo di riforma sullo Ius 
scholae, finalmente giunto in esame in parlamento nel 2022 e lì arenatosi. Abbiamo, infine, 
sostenuto la campagna Dalla parte giusta della storia.

Nel 2022 Amnesty International Italia ha continuato a monito-
rare l’odio online e, in occasione delle elezioni politiche, è sta-
ta analizzata la comunicazione dei politici attraverso un’edizio-
ne speciale del Barometro dell’odio, che ha coinvolto oltre 50 
persone impegnate nell’attivismo su base territoriale e la Task 
force hate speech: un contenuto su 10 è risultato offensivo, di-
scriminatorio o di incitamento all’odio. Abbiamo partecipato, 
inoltre, all’annuale esercizio di monitoraggio promosso dalla 
Commissione europea per rilevare lo stato di attuazione del co-
dice di condotta sottoscritto dalle maggiori piattaforme IT per 

contrastare l’odio online. A livello internazionale, insieme ad 
altre organizzazioni, abbiamo seguito il percorso che ha con-
dotto all’emanazione del Digital services act, influenzandone i 
contenuti. Parallelamente abbiamo continuato a portare avan-
ti richieste di cambiamento, posizionandoci a livello nazionale 
anche attraverso la Rete nazionale per il contrasto ai discorsi e 
ai fenomeni d’odio, fondata da Amnesty International Italia nel 
2018. La rete nel 2022 ha ricominciato a riunirsi in presenza, 
rinnovando il suo impegno e ampliando il numero e la varietà 
di realtà che la compongono.

Grazie ai progetti ‘Stand by Me’ e ‘Stand by Me 2.0’, cofinanziati dalla Commissione europea nell’ambito dei programmi 
‘Rights, equality and citzenship’ e ‘Citizens, equality, rights and values’, Amnesty International Italia ha avviato nelle scuole, in 
partenariato con le sezioni di Polonia, Ungheria, Slovenia, un complesso lavoro contro la violenza di genere online e offline e gli 
stereotipi e le norme di genere dannosi, compresi quelli che coinvolgono la mascolinità tossica, attraverso un insieme di attività 
educative per favorire la partecipazione, sensibilizzare, promuovere la riflessione consapevole e i comportamenti positivi e 
sicuri dei giovani online e offline, condividere strategie contro la violenza di genere attraverso l’educazione basata sul gioco.

Oltre 300 donne hanno trovato un sostegno grazie a ‘Rights by my side’, un progetto di scambio di buone pratiche sul 
tema della violenza sulle donne tra la sezione italiana e quella marocchina di Amnesty International, avviato nel 2019 
grazie al contributo dell’Unione delle chiese metodiste e valdesi. Il 25 novembre, Amnesty International Italia ha visitato 
alcuni centri antiviolenza in Marocco che hanno beneficiato delle attività del progetto e ha conosciuto da vicino il lavoro 
che la sezione marocchina porta avanti quotidianamente, insieme alle associazioni partner, per difendere e promuovere i 
diritti delle donne. Della delegazione italiana hanno fatto parte anche Veronica Pivetti e Anna Favella, nostre testimonial, 
da sempre vicine al tema della violenza sulle donne.

Mi auguro per tutte le donne che vivono in situazioni difficili e subiscono violenza, che la loro vita possa cambiare. Dico 
loro: basta, basta col silenzio. Dovete parlare dei vostri problemi, difendere i vostri diritti, perché se condividete questo 
con altre persone potete trovare la soluzione. Io ho imparato molto da Amnesty e dalle altre associazioni e lancio un 
appello a tutte le donne che subiscono violenza a uscire dalla situazione in cui vivono.

Karima, attivista marocchina

DIRITTO ALL’ABORTO SOTTO ATTACCO

Nel corso del 2022 abbiamo visto arretramenti e progres-
si nell’ambito dei diritti all’aborto. Con la cancellazione del-
le protezioni federali che tutelavano i diritti all’aborto negli 
Usa a giugno, diversi stati americani hanno approvato leggi 
per vietare o ridurre l’accesso all’aborto, mentre altri hanno 
votato a larga maggioranza per tutelarlo. Tendenze simili le 
abbiamo osservate in Europa: in Polonia, Slovacchia e Un-

gheria sono state presentate nuove misure per limitare l’ac-
cesso all’aborto, mentre la Germania o i Paesi Bassi hanno 
eliminato determinate restrizioni nell’accesso all’aborto. Di 
fronte a questo nuovo attacco ai diritti sessuali e riprodutti-
vi Amnesty International Italia si è mobilitata online e offli-
ne a Roma, Bologna e Torino per ribadire che l’aborto è un 
diritto umano.

GIOVANI LIBERI DAGLI STEREOTIPI E DALLA VIOLENZA DI GENERE

MAI PIÙ VIOLENZA SULLE DONNE
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DOPPI STANDARD DELL’ACCOGLIENZA IN EUROPA E ASIA CENTRALE

Nel 2022 la regione dell’Europa e dell’Asia centrale ha ricevuto un numero record di 
persone in movimento. Sebbene l’Unione europea abbia fornito assistenza alle persone in 
fuga dal conflitto in Ucraina, i suoi confini sono rimasti un luogo di esclusione razziale, 
pericolo e violazioni per molte persone in cerca di protezione. Alle frontiere terrestri e 
marittime, rifugiati e migranti sono stati soggetti a rimpatri forzati, sommari e talvolta vio-
lenti. Nella parte orientale della regione, la guerra in Ucraina ha provocato la migrazione 
su larga scala di russi in Armenia, Georgia, Kazakistan e Kirghizistan. La Bielorussia ha 
continuato a costringere con la violenza rifugiati e migranti ad attraversare i suoi confini 
verso i paesi dell’Unione europea.

Amnesty International lavora per spingere i governi a rispettare i diritti di ogni persona e 
a garantire che rifugiati, richiedenti asilo e persone migranti non subiscano violazioni o 
discriminazioni, nel rispetto del diritto internazionale. Nel 2022, Amnesty International 
Italia ha continuato a raccogliere firme, promuovere appelli e portare le proprie istanze di 
cambiamento alle istituzioni; ha denunciato le violazioni dei diritti umani che avvengono 
alle frontiere del proprio paese e dell’Europa, sensibilizzato la società civile e consolidato 
il lavoro in rete con altre organizzazioni.

La migrazione è da sempre un tratto caratterizzante dell’umanità. Le persone migrano 
per cercare nuove risorse, per sperimentare opportunità diverse, per fuggire da condizioni 
avverse. Amnesty International crede nella possibilità di un mondo in cui tutte le persone 
abbiano l’opportunità di determinare la propria vita e godere dei diritti umani. Continue-
remo a sostenere questa visione, promuovendo, grazie a un rinnovato indirizzo strategico 
( 36-37) azioni contro la discriminazione, la violenza e l’impunità ai confini dell’Europa 
e continueremo a denunciare il fallimento dei sistemi dell’immigrazione.

LA VIOLAZIONE 

LA RISPOSTA

IL CAMBIAMENTO

DIRITTI NEGATI DELLE PERSONE IN MOVIMENTO

IL CONTESTO

In tutto il pianeta sono scoppiati nuovi 
conflitti, altri sono ripresi e alcuni sono 
proseguiti, provocando grandi flussi di 
rifugiati e sfollamenti interni. Le politiche 
di accoglienza dell’Unione europea verso i 
rifugiati ucraini hanno dimostrato che era 
più che in grado di ricevere un cospicuo 
numero di persone in cerca di protezione e 
garantire loro l’accesso a servizi essenziali. 
L’approccio nettamente differente riservato 
alle persone in cerca di protezione che 
provenivano dall’esterno della regione ha 

messo in evidenza un profondo razzismo 
e una discriminazione radicata. In Medio 
Oriente e Africa del Nord, la protezione 
dei rifugiati è stata minacciata. Le 
autorità libanesi hanno intensificato 
i “rimpatri volontari” di siriani. Nelle 
Americhe, la mancanza di solidi sistemi 
di protezione internazionale in molti paesi 
ha continuato a lasciare senza tutele un 
numero crescente di persone in fuga da 
situazioni di violenza armata o altre crisi.

21
AZIONI 
DI LOBBYINGQuasi 8 milioni

di ucraini hanno lasciato 
il paese

160.000+
persone provenienti 
dall’Ucraina hanno chiesto 
protezione temporanea 
in Italia

105.000+
le persone entrate sul 
territorio italiano via mare 
nello stesso periodo

47.420
FIRME RACCOLTE

8
APPELLI

Il 25 luglio 2022 la Corte europea dei diritti umani ha condannato l’Italia per il trattamento inumano e degradante di 
Ousainou Darboe, un migrante del Gambia che era stato posto per quattro mesi in un centro di accoglienza sovraffollato per 
adulti nonostante avesse dichiarato la sua minore età. La Corte ha disposto un risarcimento complessivo di 11.500 euro.

BUONA NOTIZIA 
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MIGRAZIONE

FRONTIERA EST

CRIMINALIZZAZIONE DELLA SOLIDARIETÀ

PROTEZIONE TEMPORANEA ACCORDI TRA ITALIA E LIBIA
L’invasione russa dell’Ucraina ha innescato una profonda crisi dei 
diritti umani e del diritto umanitario, oltre che legata allo sfol-
lamento. Le forze russe hanno compiuto attacchi indiscriminati 
utilizzando armi con effetti su vasta scala che hanno provocato mi-
gliaia di vittime civili. Quasi otto milioni di ucraini, per lo più donne, 
bambini e anziani, hanno lasciato il paese formando la più grande 
popolazione di rifugiati in Europa dalla Seconda guerra mondiale. 
Quasi sette milioni di persone sono sfollate all’interno del paese.

Fin dall’inizio del conflitto, Amnesty International ha documen-
tato crimini di guerra e altre violazioni del diritto internazionale 
umanitario, verificando il devastante impatto economico, socia-

le e umano di questo conflitto, già catastrofico ora e destinato 
ad aggravarsi, con conseguenze imprevedibili per i diritti umani 
di milioni di persone.

Il consiglio dell’Unione europea ha attivato la direttiva sulla 
protezione temporanea, garantendo immediata protezione 
negli stati membri alle persone che fuggono dalla guerra in 
Ucraina. L’applicazione, per la prima volta, di questo strumento 
da tempo a disposizione dell’Europa mostra l’esistenza di pos-
sibilità concrete di solidarietà, che dovrebbero essere applicate 
equamente nei confronti di tutte le persone che fuggono da 
conflitti e da altri rischi che ne violano il diritto alla vita.

L’assistenza dell’Unione europea ai guardacoste libici è ini-
ziata nel 2016, così come gli intercettamenti in mare. La 
cooperazione è poi aumentata considerevolmente con l’ado-
zione di un Memorandum d’intesa bilaterale, firmato da Italia 
e Libia il 2 febbraio 2017, e con l’adozione della Dichiara-
zione di Malta, sottoscritta dai leader dell’Unione europea 
a La Valletta il giorno dopo. Questi accordi costituiscono la 
base di una costante cooperazione che affida il pattugliamen-
to del Mediterraneo centrale ai guardacoste libici, attraverso 
la fornitura di motovedette, di un centro di coordinamento 
marittimo e di attività di formazione. Gli accordi sono stati 
seguiti dall’istituzione della zona SAR libica, un’ampia area 
marittima in cui i guardacoste libici sono responsabili del 
coordinamento delle operazioni di ricerca e soccorso. Queste 
azioni, in grandissima parte realizzate dall’Italia e finanziate 
dall’Unione europea, hanno da allora consentito alle autorità 
libiche di riportare sulla terraferma persone intercettate in 
mare, nonostante sia illegale riportare persone in un luogo 
nel quale rischiano di subire gravi violazioni dei diritti umani. 
In Libia i migranti e i rifugiati, sia dentro che fuori dai cen-
tri di detenzione, subiscono sistematicamente una serie di 
violazioni dei loro diritti, del tutto impunite, da parte di mi-

lizie, gruppi armati e forze di sicurezza. A cinque anni dalla 
firma dell’accordo di cooperazione tra Italia e Libia, Amnesty 
International ha continuato a chiederne la cancellazione, ri-
vendicando soluzioni concrete, come la sostituzione di forme 
di cooperazione che non rispettano i diritti umani con altre 
misure per accrescere la disponibilità di accessi sicuri e le-
gali e la necessità di un sistema di gestione degli sbarchi che 
assicuri il coordinamento tra diversi governi e sia legato a un 
meccanismo di redistribuzione. Il 16 maggio 2022 Amnesty 
International Italia ha organizzato con ASGI, Associazione per 
gli studi giuridici sull’immigrazione, un convegno per dare 
voce alla pluralità di realtà, individui e difensori dei diritti 
umani che non si stancano di denunciare le responsabilità 
dell’Italia e dell’Europa per i crimini che si consumano in 
Libia. Il 26 ottobre, insieme ad altre 40 organizzazioni, è 
stata organizzata una manifestazione per chiedere al governo 
italiano di riconoscere le proprie responsabilità e di non rin-
novare gli accordi con la Libia. Siamo scesi in piazza anche 
a Roma e a Palermo con una benda bianca sugli occhi. Per 
esprimere dissenso e dare ancora più risonanza alla mobi-
litazione è stata organizzata un foto-azione con un cartello 
recante lo slogan #NonSonoDaccordo.

Le persone richiedenti asilo e migranti che hanno cercato di 
entrare nell’Unione europea dai paesi dell’Est Europa si sono 
spesso scontrate con respingimenti a catena, compiuti in vio-
lazione dei diritti umani, tra cui il diritto a chiedere asilo. In 
particolare, si è assistito all’intensificazione dei respingimenti 
alla frontiera della Bielorussia con Lettonia, Lituania e Polonia. 
Il consiglio dell’Unione europea ha dato priorità all’adozione 
di un regolamento sulla “strumentalizzazione” delle persone 
migranti e richiedenti asilo: una normativa che consentirebbe 
agli stati membri di derogare agli obblighi previsti dalle norme 
europee e dal diritto internazionale in materia di immigrazio-
ne, sulla base di una presunta “strumentalizzazione” dei flussi 

migratori. Una prassi che contrasta con la necessità di dare 
sempre priorità alla tutela dei diritti umani.

Amnesty International ha denunciato violenti respingimenti di 
migranti e rifugiati al confine con la Bielorussia e gravi vio-
lazioni dei diritti umani commesse nei loro confronti, tra cui 
detenzioni segrete e persino tortura. Tutte le testimonianze e 
le evidenze raccolte confermano un quadro di respingimenti 
violenti, detenzioni arbitrarie e in condizioni di sovraffollamen-
to, senza un corretto sostegno sanitario e legale. Sono stati de-
nunciati comportamenti irrispettosi e offese di natura razzista 
accompagnati da maltrattamenti psicologici.

Con la sentenza del 30 giugno 2022, la Corte di giustizia 
dell’Unione europea è giunta alla stessa conclusione del rap-
porto ‘Lithuania: forced out or locked up’ di Amnesty Interna-
tional, pubblicato appena tre giorni prima, stabilendo che la 

legislazione lituana, che ordina la detenzione automatica delle 
persone che entrano illegalmente nel territorio dello stato e 
nega loro di fatto il diritto d’asilo, è incompatibile con le leggi 
dell’Unione europea.

Nel 2022 Amnesty International Italia ha dato visibilità a tutte le rotte migratorie e alle violazioni e abusi che ne accompagnano i 
percorsi. Lo ha fatto anche con strumenti di sensibilizzazione come lo spettacolo ‘Rotte. Storie di migrazioni’ di Mauro Lamanna, 
con Gianmarco Saurino e Daniele Greco, che racconta una tratta migratoria meno conosciuta, quella del confine fra Ceuta e Melilla.

ROTTE. STORIE DI MIGRAZIONI

A Lampedusa, isola simbolo per chi la raggiunge con le imbarcazioni dalla Libia 
in fuga dalle violenze che quel sistema riserva ai migranti, abbiamo partecipato 
alle celebrazioni per l’anniversario del naufragio del 3 ottobre. Malika Ayane ha 
partecipato insieme a noi, unendo la sua voce di protesta per chiedere di mostra-
re il volto umano e solidale dell’accoglienza.

PER NON DIMENTICARE

GRAZIE AMNESTY!
Siamo molto felici del sostegno da parte di Amnesty International. Grazie a tutto il vostro team.

Messaggio inviato il 6 novembre 2022 dalla nave Humanity 1, cui è stato intimato di lasciare il porto di Catania con 35 persone 
a bordo, soccorse in mare due settimane prima, e non selezionate dalle autorità italiane per l’accesso alla procedura d’asilo.

Ogni persona in cerca di protezione dovrebbe essere trattata allo stesso modo e con rispetto. Invece, le persone con cui abbiamo 
parlato in Lituania sono trattenute illegalmente da mesi in condizioni terribili e sono sottoposte a violenze fisiche e psicologiche 
e ad altri trattamenti degradanti. Chiediamo che tutte le persone che si trovano nei centri di detenzione siano rilasciate e che 
siano loro garantire eque procedure d’asilo […]. Giustamente, la Lituania ha dato un caloroso benvenuto alle decine di migliaia 
di persone fuggite dall’Ucraina. Purtroppo, quanto hanno subìto le persone con cui abbiamo parlato non potrebbe essere più 
differente. Abbiamo forti preoccupazioni sul razzismo istituzionale insito nel sistema lituano dell’immigrazione.

Nils Muižnieks, Direttore di Amnesty International per l’Europa

La criminalizzazione del lavoro delle organizzazioni della so-
cietà civile impegnate in missioni di soccorso si inserisce in 
una politica che mira a dissuadere dal prestare assistenza 
umanitaria a rifugiati e migranti e a gettare discredito su chi 
porta avanti azioni di solidarietà.

Anche nel 2022 Amnesty International Italia ha continuato a stare 
al fianco dell’equipaggio della Iuventa, nave dell’organizzazione non 

governativa Jugend Rettet. Quattro membri dell’equipaggio sono 
accusati di favoreggiamento dell’immigrazione irregolare, per aver 
soccorso oltre 14 mila persone. La loro vita è bloccata, così come 
la nave, sequestrata e abbandonata nel porto di Trapani. Dopo anni 
di indagini, a maggio di quest’anno sono iniziate le udienze presso 
il tribunale di Trapani. Continuiamo a partecipare alle udienze in 
qualità di osservatori internazionali, per tutelare il diritto a un pro-
cesso equo e per esprimere solidarietà ai difensori dei diritti umani.
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CAMBIAMENTI CLIMATICI E DIRITTI UMANI

LA CRISI CLIMATICA È UNA CRISI DEI DIRITTI UMANI

La finestra temporale entro la quale mantenere l’aumento della temperatura globale entro 
un grado e mezzo della scala Celsius si sta rapidamente chiudendo. La COP27, che si 
è tenuta dal 6 al 18 novembre 2022 in Egitto, ha rappresentato quindi un’occasione 
importante per invertire la rotta, ma anche la possibilità di portare alla luce gravi violazioni 
dei diritti umani nel paese, come la detenzione di Alaa Abd El Fattah, attivista egiziano-
britannico, condannato con accuse fasulle a cinque anni di carcere per “diffusione di 
notizie false” attraverso post sui social media.

Alla vigilia della conferenza, oltre a sollecitare un’azione importante, coordinata e globale per 
affrontare il cambiamento climatico, Amnesty International ha chiesto ai leader del mondo di 
manifestare pubblicamente la loro solidarietà con la società civile egiziana sotto assedio e di 
premere sulle autorità de Il Cairo affinché pongano fine all’attacco, in corso da anni, ai diritti 
umani. Durante i giorni della COP27, Amnesty International insieme ad altre associazioni ha 
organizzato, in Italia e in altri paesi nel mondo, sit-in e manifestazioni in favore di Alaa Abd El 
Fattah, entrato in sciopero della fame e della sete, proprio in occasione del vertice sul clima.

L’11 novembre Alaa Abd El Fattah ha interrotto lo sciopero della fame e della sete, iniziato 
il 1° novembre, per protestare contro le sue condizioni di detenzione che prevedevano il 
totale isolamento e nessun contatto con avvocati e famiglia. Il 17 novembre Alaa ha potuto 
finalmente incontrare la sua famiglia. L’ultimo incontro era avvenuto a ottobre 2021.

LA VIOLAZIONE 

LA RISPOSTA

IL CAMBIAMENTO

IL CAMBIAMENTO CLIMATICO E I DIRITTI UMANI

IL CONTESTO

Negli ultimi anni, milioni di persone 
hanno subìto gli effetti catastrofici 
di eventi climatici estremi. Calamità, 
aggravate dal riscaldamento globale e 
dall’instabilità climatica, hanno avuto 
un pesante impatto sul godimento 
di vari diritti, tra cui quelli alla vita, 
al cibo, alla salute, all’alloggio, 

all’acqua e agli impianti igienici per 
milioni di persone, in ogni parte del 
mondo. Amnesty International si 
è unita ad altre organizzazioni che 
portano avanti campagne contro il 
cambiamento climatico e per la giustizia 
climatica, sensibilizzando i governi 
e la società civile su questo tema.

5
AZIONI 
DI LOBBYING200+ miliardi $

i profitti da record raggiunti 
dalle sei maggiori compagnie 
petrolifere occidentali
(Rapporto 2022-2023 di Amnesty 
International)

3+ miliardi $
le persone che vivono in aree 
“altamente vulnerabili” ai 
cambiamenti climatici
(IPCC)

+1,5°C
le temperature globali entro 
cui è urgente rimanere
(IPCC)
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Il 28 luglio 2022, con 161 voti a favore, otto astensioni e zero voti contrari, l’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite ha adottato una risoluzione in cui proclama che l’accesso a 
un ambiente pulito, salubre e sostenibile è un diritto umano fondamentale.

BUONA NOTIZIA 
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CRISI INTERNAZIONALI DEI DIRITTI UMANI

UN ANNO DI CRISI INTERNAZIONALI

Nel 2022 sono scoppiati nuovi conflitti, altri sono ripresi e alcuni, di lunga data, sono 
proseguiti. Sul campo, le violazioni del diritto internazionale umanitario hanno causato 
terribili tragedie umane. Le risposte internazionali sono state contradditorie, sia rispetto 
al grave impatto dei diversi conflitti sui diritti umani sia alla protezione delle persone che 
da questi fuggivano, oltre che di fronte a gravi violazioni, alcune delle quali equivalenti a 
crimini contro l’umanità. La repressione del dissenso ha facilitato il percorso verso nuovi 
conflitti. I conflitti armati e i colpi di stato che avevano caratterizzato il 2021 hanno aperto 
la strada al giro di vite sulla società civile.

Di fronte a così tanti conflitti e alle gravi violazioni dei diritti umani da essi provocate, 
Amnesty International non si è fatta trovare impreparata. Relativamente ad alcuni di questi 
scenari, la nostra ricerca ha mostrato prove dei gravi danni a carico di società civili sempre 
più provate. Non si è fermata la denuncia di traffici illeciti di armi verso il Myanmar e 
l’Iran, paesi sconvolti da profondi conflitti sociali.

La voce di Amnesty International non si è contraddistinta solo per le denunce di violenze 
e torture in numerosi contesti di conflitto, ma anche per aver avuto la forza di inviare mes-
saggi chiari alla comunità internazionale, evidenziando l’urgente necessità di intrapren-
dere azioni più coraggiose nell’affrontare le crisi dei diritti umani nel rispetto del diritto 
internazionale e di abbandonare i doppi standard nell’affrontare tali crisi.

LA VIOLAZIONE 

LA RISPOSTA

IL CAMBIAMENTO

LA DIFESA DELLA SOCIETÀ CIVILE

IL CONTESTO

Numerose sono le crisi dei diritti umani 
attualmente in corso nel mondo. Negli 
ultimi dodici mesi abbiamo documentato 
e portato avanti campagne contro le 
violazioni del diritto internazionale in 
Ucraina dopo l’invasione della Russia, 
abbiamo denunciato le violenze in Iran 
( 69) e in Afghanistan, documentato 
l’escalation della violenza in Israele 

e Palestina, indipendentemente da 
chi avesse compiuto abusi o dove 
questi si fossero verificati. A tutto 
ciò, va aggiunta la violenza sistemica 
registrata e denunciata nei confronti 
della popolazione civile ad Haiti, in 
Mali, in Venezuela e nello Yemen, dove 
uomini, donne e bambini pagano con 
la vita le scelte scellerate dei governi.

38
AZIONI 
DI LOBBYING20

stati hanno commesso 
crimini di guerra o crimini 
contro l’umanità

94
stati hanno usato torture o 
altri maltrattamenti

34
stati hanno messo in atto 
sparizioni forzate
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127.226
FIRME RACCOLTE

13
APPELLI

Il 13 gennaio 2022 il tribunale supremo regionale di Coblenza ha condannato all’ergastolo per crimini contro l’umanità Anwar 
Raslan, un ex colonnello dell’intelligence siriana, giudicato colpevole di torture, omicidi e stupri di detenuti in un centro di 
prigionia di Damasco. Il verdetto è arrivato al termine di oltre 100 udienze, in cui hanno testimoniato oltre 80 persone, tra 
cui vittime di tortura rifugiate all’estero. Raslan è stato ritenuto responsabile della tortura di almeno 4000 detenuti.

BUONA NOTIZIA 
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IL PREZZO DEL CONFLITTO SULLA VITA CIVILE IN UCRAINA REPRESSIONE DEL DISSENSO IN RUSSIA
Il 24 febbraio 2022 è iniziata l’invasione russa dell’Ucraina su vasta scala, caratterizzata da un 
flagrante disprezzo per la vita civile e da frequenti crimini di guerra. La Russia ha attaccato indi-
scriminatamente le città ucraine, anche con armi vietate dal diritto internazionale, ha commesso 
esecuzioni extragiudiziali nelle aree sotto il suo controllo e, in luoghi come Mariupol, ha preso di 
mira infrastrutture civili chiaramente segnalate. Alla fine dell’anno, l’Onu ha stimato in circa 18 
mila le vittime civili, inclusi almeno 6884 morti per lo più causate dall’uso di armi esplosive in 
aree edificate con effetti su una vasta area. I numeri reali sono probabilmente più alti. Il conflitto 
ha anche provocato un’enorme ondata di rifugiati che ha lasciato l’Ucraina verso luoghi più sicuri.

Dall’inizio dell’invasione russa, Amnesty International ha prodotto molti rapporti e condotto 
campagne su temi specifici a livello nazionale e globale. Abbiamo documentato numerosi cri-
mini di guerra e altre violazioni del diritto internazionale umanitario commessi dalla Russia in 
Ucraina, tra cui il bombardamento incessante e indiscriminato di Kharkiv, crimini di guerra, 
tra cui esecuzioni extragiudiziali e attacchi illegali nella regione di Kyiv, trasferimenti forzati e 
quello che probabilmente è stato un obiettivo deliberato nei confronti delle centinaia di civili 
che avevano trovato rifugio nel teatro di Mariupol a marzo.

In Ucraina gli ultrasessantenni rappresentano quasi un quarto 
della popolazione. Amnesty International si è occupata dell’im-
patto sproporzionato del conflitto sulle persone anziane: tra feb-
braio e settembre 2022, il 34 per cento delle vittime civili ucraine 
di cui si conosceva l’età era costituito da persone di oltre 60 anni. 
Restano preoccupanti anche le condizioni di vita di chi rimane in 
alloggi insicuri o, quando in grado di fuggire, finisce in rifugi non 
dotati di risorse adeguate, soprattutto in caso di disabilità.

Anche la violenza di genere nei confronti delle persone che vi-
vono nelle regioni ucraine colpite dal conflitto si è aggravata e 

intensificata a causa della mancanza di sicurezza, dell’assenza 
o dell’erosione dello stato di diritto, della diffusione della cultura 
dell’impunità, della sfiducia nelle autorità d’occupazione e dello 
stigma legato al racconto dell’esperienza della violenza sessuale e 
di genere. Amnesty International ha raccolto testimonianze dalle 
donne ucraine sull’impatto dell’invasione russa sulla loro sicurez-
za, salute e benessere. Molte sono le donne che stanno prenden-
do parte alla resistenza contro l’aggressione russa, ma tanti sono 
anche i casi in cui è su di loro che ricade, in modo sproporziona-
to, la cura dei figli e degli altri familiari: un compito estremamen-
te difficile nelle condizioni di pericolo create dal conflitto.

Dal punto di vista economico, sociale e ambientale, gli attacchi 
contro le infrastrutture civili essenziali, comprese centrali elettri-
che e impianti idrici la cui portata è stata ridotta di almeno il 40 
per cento, hanno decretato un drammatico deterioramento degli 

standard di vita, alloggio, salute e istruzione e un impatto de-
vastante sull’ambiente per l’utilizzo di enormi quantità di com-
bustibili fossili, la distruzione degli habitat, gli incendi boschivi 
e l’inquinamento di aria, acqua e suolo con sostanze tossiche.

Il 7 ottobre 2022 il Nobel per la pace è stato assegnato al difensore dei diritti umani bielorusso Ales Bialiatski, 
all’organizzazione non governativa russa Memorial e al Centro ucraino per le libertà civili.

BUONA NOTIZIA 

In Italia le attiviste e gli attivisti si sono mobilitati nei mesi di febbraio e marzo partecipando a 46 manifestazioni in tutte 
le piazze d’Italia per chiedere protezione per la popolazione civile in Ucraina e giustizia per i crimini di guerra.

Il 20 aprile una serata per raccontare la guerra con due film struggenti di Valentyn Vasjanovyč: un’Ucraina postbellica 
immaginata già nel 2019 in Atlantis, un fronte tragicamente profetico raccontato nel 2021 con Reflection. Un modo per 
riflettere ancora più profondamente sull’impatto dei conflitti sulla vita dei civili.

LE PIAZZE CONTRO LA GUERRA

IL CINEMA RACCONTA LA GUERRA

Da quando la Russia ha invaso l’Ucraina, le autorità russe 
stanno operando una forte censura nel paese. Informarsi su 
quello che sta succedendo è diventato pressoché impossibile.

Nei primi giorni dall’attacco, migliaia di persone sono scese 
in piazza per mostrare il proprio dissenso. Le conseguenze 
non si sono fatte attendere: chiunque abbia manifestato è sta-
to arrestato e probabilmente molestato in carcere. A marzo 
2022 è stata infatti adottata una nuova legge per punire il 
“discredito” e la “diffusione di informazioni deliberatamente 
false” sulle forze armate russe e, come conseguenza, a fine 
dicembre sono stati avviati oltre 100 procedimenti penali per 
queste accuse e almeno 5518 procedimenti amministrativi 
per “discredito”.

Oltre alla repressione nelle piazze, il Cremlino ha imposto 
un’altra importante forma di censura. Ad oggi, gli organi di 
informazione indipendenti sono stati di fatto censurati. A 
febbraio 2022 l’organismo di controllo sui media Roskom-
nadzor ha ordinato a tutti gli organi d’informazione di riferire 
sull’invasione dell’Ucraina solo attraverso le fonti ufficia-
li dello stato. Decine di organi d’informazione indipendenti 
sono stati chiusi e migliaia di siti web bloccati. A marzo, la 
stazione radio Echo Moskvy ha chiuso i battenti e il suo sito 
web è stato bloccato. Sempre a marzo, le piattaforme di so-
cial media Twitter, Facebook e Instagram sono state bloccate 
dall’autorità di regolamentazione degli organi d’informazione. 
La società Meta, proprietaria di Facebook e Instagram, è sta-
ta successivamente dichiarata “organizzazione estremista”. A 
settembre, un tribunale di Mosca ha revocato la licenza allo 
storico quotidiano indipendente Novaja Gazeta.

In questo contesto di severe restrizioni, la Russia affronta 
un crescente isolamento a livello internazionale con forti ri-
percussioni sociali, economiche, culturali e sull’accesso alla 
giustizia che si abbattono su larga parte della popolazione. 

L’Unione europea, gli Stati Uniti e altri paesi hanno introdot-
to sanzioni economiche in risposta all’invasione dell’Ucraina 
che hanno provocato un esodo massiccio delle aziende in-
ternazionali e un aumento complessivo e generalizzato della 
povertà.

Il 15 marzo, la Russia si è ritirata dal Consiglio d’Europa e a 
giugno ha adottato una legge che consente alle autorità russe 
di ignorare le sentenze della Corte europea dei diritti umani, 
comprese quelle che prevedono pagamenti di indennizzi, con 
effetto retroattivo al 15 marzo.

Mosca sta stroncando con forza i diritti alla libertà di espres-
sione e di manifestazione pacifica, limitando lo spazio di 
partecipazione pubblica e imponendo una narrazione unica 
dell’invasione. Amnesty International ha cercato di dare voce 
alle attiviste e agli attivisti che instancabilmente hanno prova-
to a dimostrare il proprio dissenso.
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GRAZIE AMNESTY!
Le vostre lettere e le vostre cartoline hanno un’enorme importanza per me e vi ringrazio tantissimo. Tengo il loro conto: 
siamo a 1818, tutte insieme pesano circa 10 chilogrammi. Arrivano da ogni parte del mondo, anche dalla Russia. C’è 
scritto di non mollare, che non sono sola, che ci si ricorda di me in tutte le lingue del mondo. Ci sono anche dei disegni 
fatti dalle classi, perché si parla di me anche nelle scuole. Ho recuperato molta carta da lettere e inizierò a rispondere. Ma 
scriverò anche agli altri prigionieri politici, perché non perdano la speranza!

Anastasia Schevchenko, difensora dei diritti umani russa

Dal 23 gennaio 2019 è agli arresti domiciliari, indagata sulla base della legge sulle “organizzazioni indesiderate” per il 
suo sostegno all’Organizzazione non governativa Open Russia. Se condannata, rischia sei anni di carcere.
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CRISI INTERNAZIONALI DEI DIRITTI UMANI

APARTHEID ISRAELIANO CONTRO I PALESTINESI DIRITTI UMANI NEGATI IN AFGHANISTAN
Il 1° febbraio 2022 Amnesty International ha diffuso un lungo 
rapporto nel quale denuncia l’attuazione da parte di Israele 
di un sistema istituzionalizzato di oppressione e dominazione 

nei confronti dei palestinesi, ovunque abbia controllo sui loro 
diritti: in Israele, nei Territori occupati e nei confronti delle 
persone rifugiate, negando loro il diritto al ritorno.

Il nostro lavoro di sensibilizzazione della società civile e del-
le istituzioni sul crimine di apartheid che Israele sta com-
mettendo è proseguito per tutto il 2022 tra critiche e par-
tecipazione. Il nostro lavoro in difesa dei diritti umani e la 

richiesta di giustizia, libertà e uguaglianza per tutte e tutti 
è ancora lungo. Siamo però certi che non ci sia posto per 
l’apartheid nel nostro mondo. È un crimine contro l’umanità 
e deve finire.

Da quel giorno, lavorare in Italia per i diritti della comunità 
palestinese ha assunto un nuovo significato. È come se fosse 
scoppiato un nuovo conflitto. In realtà il nostro rapporto ha da-
to visibilità a una sistematica violazione dei diritti umani che 
va avanti da 75 anni. Abbiamo incontrato rappresentanti della 

comunità palestinese ovunque in Italia, sono stati organizzati 
eventi di presentazione del nostro rapporto da nord a sud del 
paese. Abbiamo tenuto conferenze nelle università, nei centri 
sociali e nelle sale consiliari di vari comuni italiani. Siamo stati 
ospiti del senato e della sede del Parlamento europeo in Italia.

Migliaia di persone sono state arbitrariamente arrestate, tor-
turate, rapite e persino uccise: esponenti del giornalismo, 
dello sport e dell’arte, attivisti, difensori dei diritti umani, 
accademici, minoranze religiose ed etniche restano partico-
larmente a rischio.

Nel 2022 non ci siamo fermati, perché non possiamo permet-
tere che la situazione in Afghanistan, in particolare il dramma 
vissuto dalle donne e dalle ragazze, sia dimenticato. Abbiamo 
continuato a raccontarlo attraverso film, appelli, rapporti, con-
ferenze e azioni nelle scuole.

Dal 15 agosto 2021, quando hanno preso il potere in Afgha-
nistan, i talebani hanno dato vita a una nuova era di violenze 
e violazioni dei diritti umani. Un anno e mezzo dopo il paese, 
già in una condizione di miseria, è sprofondato ancora di più 
nella povertà a causa del suo isolamento internazionale e dello 
sconvolgimento economico, tanto che l’ufficio delle Nazioni 
Unite per il coordinamento degli affari umanitari stima che 
il 97 per cento degli afghani viva in condizioni di povertà. 
La crescente crisi umanitaria è peggiorata a causa di siccità, 
inondazioni improvvise, terremoti e altri disastri naturali, alcu-
ni dei quali aggravati dal cambiamento climatico.

Le istituzioni chiave per la protezione dei diritti umani sono 
state smantellate, così come il diritto alla libertà di espressio-
ne, associazione e a un processo equo. Tribunali e pubblici 
ministeri non hanno indagato sulle esecuzioni extragiudiziali 
né hanno perseguito coloro che commettevano altre violazioni 
dei diritti umani. I talebani hanno gravemente danneggiato 
l’indipendenza del sistema giudiziario sostituendo giudici e 
tribunali con i loro sistemi di giustizia.

I diritti fondamentali delle donne e delle ragazze sono sta-
ti soppressi. Alle ragazze è stato impedito di frequentare la 
scuola secondaria e, da dicembre, anche l’istruzione di terzo 
livello. A fine anno, a donne e ragazze era permesso solo di 

frequentare le scuole primarie. I talebani hanno imposto un 
codice di abbigliamento, hanno obbligato le donne ad avere 
un accompagnatore (mahram) per scortarle in pubblico e han-
no vietato loro di accedere ai parchi pubblici. A dicembre, i 
talebani hanno inoltre impedito a donne e ragazze di lavorare 
con le organizzazioni non governative. Questa e altre restri-
zioni al lavoro fuori casa hanno colpito enormemente i mezzi 
di sussistenza, soprattutto nelle famiglie in cui le donne sono 
le uniche a procurare il reddito, in un momento di crescente 
insicurezza alimentare a livello nazionale. Le donne che pro-
testavano contro queste restrizioni in pubblico o sui social me-
dia sono state duramente prese di mira: percosse, arrestate, 
detenute illegalmente.
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Il nostro rapporto rivela la reale dimensione del regime di apartheid di Israele. Che vivano a Gaza, a Gerusalemme Est, a 
Hebron o in Israele, i palestinesi sono trattati come un gruppo razziale inferiore e sono sistematicamente privati dei loro 
diritti. Abbiamo riscontrato che le crudeli politiche delle autorità israeliane di segregazione, spossessamento ed esclusione 
in tutti i territori sotto il loro controllo costituiscono chiaramente apartheid. La comunità internazionale ha l’obbligo di agire.

Agnès Callamard, Segretaria generale di Amnesty International

GRAZIE AMNESTY!
Siamo stati travolti dal vostro enorme sostegno, espresso attraverso lettere, campagne e dichiarazioni solidali verso le 
organizzazioni attaccate da Israele. La vostra richiesta di annullare l’arbitraria definizione [di organizzazioni terroristiche] 
è ancora necessaria per proteggere la comunità palestinese dei diritti umani e per chiamare Israele a rendere conto delle 
sue azioni. Apprezziamo il vostro sostegno e la vostra solidarietà e vogliamo assicurarvi che il nostro impegno per un 
mondo giusto che rispetti e protegga lo stato di diritto e i diritti umani, anche in Palestina, continuerà! Grazie!

Messaggio di al-Haq, una delle sette organizzazioni palestinesi per i diritti umani che il governo di Israele nel dicembre 
2021 ha definito terroristiche e negli uffici delle quali l’esercito israeliano nell’agosto 2022 ha effettuato irruzioni e 
perquisizioni arbitrarie.

Sarura è un documentario che racconta la storia di un gruppo di giovani palestinesi che 
combatte con azioni non violente l’occupazione militare israeliana e tenta di riappropriarsi 
delle terre sottratte alle loro famiglie alle porte del deserto del Negev. Con poesia, eppure 
in maniera molto diretta, mostra la difficoltà che condiziona la vita quotidiana della po-
polazione palestinese nelle aree contese. È distribuito da Smk ed è stato patrocinato da 
Amnesty International Italia.

SARURA

In occasione del primo anniversario della presa di Kabul da parte dei talebani, la street 
artist Laika ha realizzato in collaborazione con Amnesty international un lavoro davanti 
all’ambasciata afghana di Roma, per ricordare i diritti delle donne violati nel paese.

STREET ART PER I DIRITTI DELLE DONNE AFGHANE

“In Afghanistan le bambine e le ragazze non possono andare a scuola e io questa la trovo una cosa ingiusta. Ministro 
può fare qualcosa per loro?” Caterina

Quello di Caterina è solo uno degli oltre 4000 messaggi che sono stati inviati al ministro degli Esteri Luigi di Maio dalle 
studentesse e dagli studenti delle classi ‘Amnesty kids’ per chiedere che il diritto allo studio venga rispettato anche per 
le studentesse afghane.

AMNESTY KIDS PER IL DIRITTO ALLO STUDIO IN AFGHANISTAN
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INDIVIDUI A RISCHIO

IN ATTESA DI RITORNARE IN ITALIA!

Tra febbraio 2020 e dicembre 2021 Patrick George Zaki, attivista e ricercatore egiziano, 
è stato trattenuto in detenzione preventiva in Egitto, esclusivamente per il suo lavoro in 
favore dei diritti umani e per le opinioni politiche espresse sui social media. Nel suo paese 
avrebbe dovuto trascorrere solo una vacanza in compagnia dei suoi cari durante una breve 
pausa accademica. Per lui è, invece, iniziato un incubo, finito l’8 dicembre 2021 quando 
è stato rilasciato dal commissariato di Mansura, dopo 22 mesi di detenzione.

Non possiamo davvero festeggiare perché Patrick non è ancora un uomo libero, le dimensioni 
del suo carcere si sono semplicemente allargate ai confini nazionali. Per tutto l’anno, come 
nei due anni precedenti, non abbiamo mai smesso di chiedere l’annullamento delle accuse e 
il ritiro del divieto di viaggio. Ci siamo mobilitati in tutta Italia, siamo tornati davanti all’am-
basciata egiziana, le scuole di ogni ordine e grado si sono unite alle nostre richieste. Abbiamo 
sfruttato ogni occasione per tenere alta l’attenzione, continuando a dialogare con le istituzioni 
per cercare una soluzione.

Grazie all’attenzione mediatica sul suo caso, oggi Patrick è libero di viaggiare per l’Egitto 
e continua a portare avanti il suo lavoro di ricercatore e attivista dei diritti umani. Scrive di 
diritti umani su numerose testate italiane. Riesce a partecipare a tantissime conferenze in 
tutto il mondo grazie alla tecnologia. Sarà importante continuare a tenere alta l’attenzione 
affinché anche l’ultimo traguardo sia raggiunto: ritornare in Italia!

LA VIOLAZIONE 

LA RISPOSTA

IL CAMBIAMENTO

IL NOSTRO LAVORO CON E PER LE PERSONE A RISCHIO

IL CONTESTO

Dal 1961, Amnesty International si batte 
per i prigionieri di coscienza, per garantire 
la libertà d’espressione, per salvare chi 
subisce torture e discriminazione. Nel 
2022 abbiamo continuato a chiedere 
il rilascio di Julian Assange, perché 

il giornalismo non è reato. Abbiamo 
continuato a chiedere il rilascio immediato 
di Ales Bialiatski, in custodia per il suo 
lavoro presso Viasna, Centro per i diritti 
umani. Abbiamo continuato a chiedere 
giustizia per Patrick George Zaki.

7
AZIONI 
DI LOBBYING4728

persone a rischio inserite 
nelle nostre azioni globali

212
azioni urgenti diffuse

64%
delle azioni diffuse hanno 
avuto un esito positivo 
parziale o totale

388.882
FIRME RACCOLTE

46
APPELLI

GRAZIE AMNESTY!
Mi sento sempre bene quando sto con Amnesty International, mi considero uno della “famiglia gialla”. Ed è sempre bello parlare 
con persone che hanno cura per i diritti umani fondamentali, che sono appassionate e credono nella loro capacità di produrre un 
cambiamento reale. Grazie per tutto quello che fate e per avermi invitato!

Patrick Zaki, intervento alla XXXVII Assemblea generale di Amnesty International Italia, Verona 12 giugno 2022
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NO ALLA PENA DI MORTE

AHMADREZA È ANCORA VIVO, MA NON LIBERO!

Ahmadreza Djalali, scienziato di origini iraniane, ma cittadino svedese, è stato condannato 
a morte per “corruzione sulla terra” (efsad-e fel-arz) dopo un processo gravemente iniquo 
davanti alla sezione 15 della Corte rivoluzionaria di Teheran. Secondo uno dei suoi avvocati, 
il tribunale non ha fornito alcuna prova per giustificare tali accuse. Ahmadreza Djalali, che 
ha insegnato all’università in Belgio, Italia e Svezia, era in viaggio d’affari in Iran quando è 
stato arrestato dai funzionari del ministero dell’Intelligence nell’aprile del 2016.

Amnesty International Italia è al fianco di Ahmadreza Djalali e della sua famiglia dal 
2016, lavorando in sinergia con le sezioni europee e con i colleghi dell’Università del Pie-
monte orientale di Novara, dove ha insegnato, sin dal primo giorno. Nel corso del 2022 
abbiamo continuato a portare avanti uno scambio costante con le istituzioni, sia con il mi-
nistero degli Esteri, sia con l’Ambasciata italiana a Teheran, per continuare a chiedere la 
sua liberazione alle autorità iraniane e perché la sua situazione rimanesse costantemen-
te monitorata. Siamo ritornati davanti all’ambasciata iraniana a Roma. Ad aprile abbiamo 
ospitato in Italia sua moglie, Vida Merhannia, e con lei abbiamo tenuto diversi incontri di 
lobby - tra cui uno in Vaticano - per tenere alta l’attenzione sul caso.

Ad oggi, Ahmadreza è ancora vivo e riesce a parlare con i familiari una volta a settimana ma 
vive sotto la costante minaccia di essere messo a morte. Tenendo accesa la luce sulla terribi-
le ingiustizia che sta vivendo, ci auguriamo di riuscire a ottenere un ulteriore passo in avan-
ti: la sua liberazione. Mentre scriviamo il presente Bilancio sociale, continuiamo con urgen-
za a sollecitare le istituzioni italiane ed europee a mobilitarsi per fare pressione sulle autorità 
iraniane affinché non eseguano la condanna a morte nei confronti di Ahmadreza Djalali, con-
trariamente a quanto hanno invece annunciato più volte negli ultimi 15 mesi.

LA VIOLAZIONE 

LA RISPOSTA

IL CAMBIAMENTO

CI BATTIAMO CONTRO LA PENA DI MORTE

IL CONTESTO

Amnesty International si oppone 
incondizionatamente alla pena di morte, 
ritenendola una punizione crudele, 
disumana e degradante ormai superata, 
abolita nella legge o nella pratica (de facto), 
da più della metà dei paesi nel mondo. 
La pena di morte viola il diritto alla vita.
Nel 2022 abbiamo lavorato 
incessantemente per liberare Zahra 

Sedighi Hamedani ed Elham Choubdar, 
attiviste Lgbtqia+ condannate a 
morte in Iran, attraverso il lavoro sulle 
istituzioni e la raccolta di firme. Abbiamo 
continuato a mobilitarci per la precaria 
condizione di Ahmadreza Djalali. 
Abbiamo partecipato, inoltre, alla Task 
force sulla pena di morte gestita dal 
ministero degli Affari esteri italiano.

11
AZIONI 
DI LOBBYINGAlmeno 883

esecuzioni registrate nel 2022

576+
esecuzioni registrate solo
in Iran

2016
condanne a morte emesse 
nel 2022

6
stati hanno abolito la pena 
di morte completamente o 
parzialmente nel 2022

196.978
FIRME RACCOLTE

6
APPELLI

GRAZIE AMNESTY!
Ringrazio Amnesty International che continua a tenere alta l’attenzione per ottenere 
l’annullamento della condanna a morte e la scarcerazione di mio marito.

Vida Merhannia, moglie di Ahmadreza Djalali, ricercatore iraniano-svedese arrestato nel 2016, 
condannato a morte l’anno dopo per una falsa accusa di spionaggio e a rischio di esecuzione
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Avremmo desiderato un 2022 di traguardi positivi per i di-
ritti umani. Avremmo voluto celebrare l’approvazione di una 
nuova legge sulla cittadinanza o di misure contro la discri-
minazione delle realtà Lgbtqia+, la misoginia e l’abilismo. 
Avremmo voluto che l’Italia si dotasse di un’Autorità nazio-
nale indipendente per la tutela e la promozione dei diritti 
umani, a 30 anni dalla firma della risoluzione ONU 48/134.

Il 2022 è stato, invece, l’anno in cui sono rimaste aperte sfide 
importanti, che continuano a richiedere di stare dalla parte dei 
diritti umani: dalla parte delle donne per cui è ancora diffici-
le abortire, dalla parte delle persone migranti in fuga dai propri 
paesi di origine e in fuga dalla Libia, dove si consumano crimi-
ni contro l’umanità, dalla parte delle persone che continuano a 
subire discriminazioni.

Nel 2022 abbiamo intensificato la pressione verso le istituzio-
ni, italiane ed europee, per assicurare alle battaglie per i dirit-
ti di tutte le persone la dignità che meritano.

Ci siamo battuti per la scarcerazione di Ahmadreza Djalali, per 
i diritti delle donne iraniane e delle persone ospiti e dei lavo-

ratori e delle lavoratrici delle residenze sociosanitarie e socio-
assistenziali. Abbiamo portato in parlamento, in Commissione 
giustizia del senato, la nostra voce per denunciare i rischi per il 
diritto di riunione pacifica, dovuti all’introduzione di un nuovo 
reato che punisce l’invasione della proprietà privata per orga-
nizzare un raduno musicale o avente altro scopo di intratteni-
mento, ritenuto pericoloso per la salute e l’incolumità pubbli-
ca. Abbiamo continuato a occuparci di “consenso”, chiedendo 
l’avvio della discussione del disegno di legge di modifica all’ar-
ticolo 609-bis del codice penale in materia di stupro che, gra-
zie anche al nostro impegno, è stato presentato in senato. Il co-
mune di Bologna si è impegnato a diventare una Città rifugio 
per difensori e difensore dei diritti umani. In occasione delle 
elezioni politiche italiane del 25 settembre, grazie al manife-
sto ‘Sui diritti umani chiediamo passi avanti’, abbiamo chie-
sto ai nuovi rappresentanti di governo e parlamento di non fa-
re passi indietro su temi quali tortura, aborto, unioni civili e su 
tutte le leggi che garantiscono la tutela dei diritti umani.

Abbiamo bisogno di istituzioni libere da discorsi d’odio e divi-
sioni, impegnate a lottare contro tutte le forme di discrimina-
zione e a garantire le libertà fondamentali.

Continueremo a far sentire la nostra voce, per promuovere l’impegno della politica a rispettare i princìpi fondamentali di cui 
l’Italia non può privarsi.

181
AZIONI 
DI LOBBYING*

8 
AUDIZIONI 
SVOLTE

36
INCONTRI 
REALIZZATI

27
CITAZIONI
DI AMNESTY 
INTERNATIONAL 
NEGLI ATTI 
PARLAMENTARI

LOBBY E POLICY

*137 azioni nel contesto delle campagne attive, 17 azioni per l’HRD protective fellowship programme, 5 azioni 
per l’istituzione di un’Autorità nazionale indipendente per la tutela e la promozione dei diritti umani, 1 azione 
per il recepimento degli emendamenti dello statuto della Corte penale internazionale nell’ordinamento giuridico 
italiano, 5 azioni per l’accesso ai vaccini contro il Covid-19, 5 azioni per la tutela dei diritti economici, sociali 
e culturali, 2 azioni nell’ambito della discussione e approvazione del Digital services act europeo, 9 azioni nel 
contesto delle elezioni politiche italiane e del lancio del manifesto ‘Sui diritti umani chiediamo passi avanti’ di 
Amnesty International Italia.

LA NOSTRA VOCE PER I DIRITTI UMANI

ABBIAMO BISOGNO DI ISTITUZIONI 
CHE STIANO DALLA PARTE DEI DIRITTI UMANI.

Durante il mio mandato - ormai giunto al termine - ho avuto il piacere di collaborare con 
Amnesty International Italia, in uno scambio proficuo di informazioni, esperienze e ricerca 
nell’ambito dei loro principali dossier sulle violazioni dei diritti umani nel nostro paese.

In particolare, grazie alle sinergie sviluppate insieme, siamo riusciti a gettare luce su uno 
spaccato poco noto come quello delle residenze per anziani (RSA) o per disabili (RSD) e 
sul rischio di violazioni del diritto alla vita dignitosa, alla salute, alla non discriminazione, 
e alla vita privata e familiare ai danni delle persone anziane ospiti di tali strutture che si 
è evidenziato durante la fase più acuta della pandemia.

Mauro Palma, Garante nazionale dei detenuti e delle persone private della libertà personale
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Amnesty International Italia è un Movimento fatto di persone. E 
un movimento di persone fonda sé stesso anche sulla capacità di 
essere più inclusivo e diversificato. Con questa consapevolezza 
abbiamo sviluppato, nel tempo, i cosiddetti percorsi di engagement: 
proposte ed esperienze di coinvolgimento diretto nella dimensione 
volontaria dell’organizzazione, con l’obiettivo di avvicinare e 
includere un numero sempre maggiore di persone con la passione 
per i diritti umani. Essi muovono dalla capacità di curare, innovare 
e far evolvere spazi, strumenti e processi che permettano alle 
persone di mobilitarsi con entusiasmo ed efficacia, in altre parole, 
di essere attiviste e attivisti per i diritti umani.

La risposta e l’interesse attivo mostrati dalla società civile per le 
nostre proposte di attivismo, ci spinge oggi non soltanto a con-
tinuare, ma a rafforzare i percorsi che permettono alle persone 
di avvicinarsi ed entrare a far parte del Movimento. Per questo 
stiamo lavorando alla costruzione di una proposta strutturata, 
per far sì che le persone abbiano anche la possibilità di cre-
scere all’interno del Movimento nella misura in cui lo voglia-
no, intensificando o mantenendo la loro azione per i diritti 
umani nel tempo.

Il progetto ‘Aree metropolitane’ ha l’obiettivo di avvicinare nuove persone e realtà al Movimento, perché sia sempre più grande, 
visibile e inclusivo, attraverso iniziative locali e il rafforzamento delle sinergie territoriali, in due città chiave del nostro paese. 
È uno strumento per rafforzare l’attivismo e la partecipazione attiva, creando spazi di conoscenza e attivazione specifici, sia 
tradizionali che innovativi, in ottica di continua crescita e trasformazione.

La volontà di restare nel Movimento, infatti, è un ingrediente base e imprescindibile della partecipazione, che per sua natura 
necessita di tempo e conoscenza. È così che si configura il percorso a vasi comunicanti tra ingresso, presenza e partecipazione 
in Amnesty International Italia. Nel 2022, quindi, abbiamo avviato diversi progetti per far sì che le persone che entrano a far 
parte del Movimento restino (e ancor più partecipino), potendo diventare le attiviste e gli attivisti del presente e del futuro.

ROMA E MILANO: TESSUTI PER L’ATTIVISMO

1949
EVENTI ESTERNI 
ORGANIZZATI

141
INCONTRI 
DI FORMAZIONE 
LOCALE INTERNA

733
INCONTRI 
DI EDUCAZIONE 
AI DIRITTI UMANI

LE ATTIVISTE E GLI ATTIVISTI
IN AZIONE

STORIA DI SUCCESSO 

Simone partecipa al Summer Lab Agropontino nel 2021. L’esperienza è così 
intensa e gratificante che lo spinge a entrare nel gruppo di Rimini, la sua città. 
In breve tempo ne diventa responsabile e, con entusiasmo e cura nel tessere 
relazioni locali, riesce a risollevare il gruppo, attualmente uno dei più attivi della 
Circoscrizione Emilia-Romagna. Nel 2022, al Summer Lab di Lampedusa, ricopre 
il ruolo di volontario e a dicembre dello stesso anno entra anche a far parte della 
Task force osservatori.
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3 114 150+
EVENTI SULLA CAMPAGNA 
PROTEGGO LA PROTESTA

COLLABORAZIONI CON 
ASSOCIAZIONI LOCALI

PERCORSI REALIZZATI 
NEGLI ATENEI

PERSONE 
INCONTRATE
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PERSONE E PARTNER COINVOLTI

AHMADREZA DJALALI

Il 9 maggio le autorità iraniane hanno annunciato che, dopo ol-
tre 2180 giorni di detenzione, intendevano eseguire, entro il 21 
maggio, la condanna a morte di Ahmadreza Djalali, ricercatore 
esperto di Medicina dei disastri, arrestato nel 2016 dai servizi 
segreti mentre si trovava in Iran per partecipare a una serie 
di seminari nelle università di Teheran e Shiraz. Le attiviste e 
gli attivisti si sono immediatamente mobilitati, prima con un 
sit-in di fronte alla sede del comune di Novara, il 10 maggio, 
e il giorno seguente a Roma, davanti l’ambasciata dell’Iran per 
chiedere l’annullamento della condanna a morte. Nella seconda 
metà di maggio, altre iniziative di solidarietà sono state realiz-
zate a Cagliari, Firenze, Forlì, Bologna, Reggio Emilia, Reggio 
Calabria e Rimini. Oltre alle manifestazioni di piazza, è stata 
lanciata una mobilitazione nazionale sui social attraverso una 
foto-azione con lo slogan #SaveAhmadreza ( 88-89).

JULIAN ASSANGE

Il 17 maggio, a seguito della decisione della Corte dei magistra-
ti di Westminster di emettere un ordine di estradizione nei con-
fronti di Julian Assange, è stata organizzata una manifestazione 
davanti l’ambasciata del Regno Unito a Roma per ribadire che 
il giornalismo non è un reato. Il grido #FreeJulianAssange si è 
sollevato anche nelle piazze di Milano, Novara, Palermo, Cata-
nia, Reggio Emilia e Napoli il 21 maggio, dove i manifestanti 
hanno acceso 175 candele, a simboleggiare gli anni di carcere 
a cui Julian Assange rischierebbe di essere condannato se ve-
nisse estradato negli Stati Uniti.

#IOMIATTIVO

È un’iniziativa volta a far avvicinare nuove persone ai gruppi di 
attivisti sparsi sul territorio nazionale e a promuovere le cam-
pagne e le azioni che Amnesty International porta avanti ogni 
giorno. Seminari, incontri di approfondimento, passeggiate 
nei parchi, mostre tematiche, laboratori, aperitivi, concerti, 
presentazioni di libri e flash mob in piazza: #IoMiAttivo è il 
riflesso della creatività, passione e determinazione che con-
traddistinguono il nostro attivismo. Nel 2022, la settimana 
dedicata all’attivismo per Amnesty International si è svolta dal 
1° al 10 aprile 2022, con 80 eventi programmati sul territorio 
nazionale. I gruppi locali hanno organizzato una serie di ap-
puntamenti pubblici, con lo scopo di far conoscere le proprie 
attività e invitare i cittadini a confrontarsi sul tema dei diritti 
umani. A integrazione e facilitazione del momento, sono stati 
organizzati anche diversi appuntamenti online.

ONDA PRIDE

Il disegno di legge Zan è stato oggetto delle nostre mobilita-
zioni in occasione dell’Onda Pride 2022, per affermare di-
ritti e uguaglianza per tutte le persone e tutte le famiglie e 
combattere ogni forma di discriminazione, a partire da quel-
la basata sull’orientamento sessuale e l’identità di genere. 
Le attiviste e gli attivisti di 56 gruppi locali hanno preso par-
te a 34 iniziative in tutta Italia con cuori, spillette e striscio-
ni con lo slogan ‘Ho un orgoglio che non passa’, per ricorda-
re il diritto delle persone di esistere ed esprimere sé stesse 
in libertà e sicurezza ( 72).

L’allentamento progressivo delle restrizioni dovute all’emergenza sanitaria ha favorito il ritorno alla piazza e alle mobilitazioni 
in presenza. Le crisi dei diritti umani, la guerra tra Russia e Ucraina, la nuova campagna globale sul diritto di protesta ( 66-
69), gli individui a rischio per cui ci siamo battuti nel 2022, hanno generato una ondata di mobilitazioni su tutto il territorio 
nazionale.

LE AZIONI DEL TERRITORIO

I SUMMER LAB IN NUMERI

AMNESTY SUMMER LAB 
Gli Amnesty Summer Lab sono campi estivi di formazione 
e attivazione che, attraverso un apprendimento esperienzia-
le, mirano a trasmettere l’importanza di attivarsi in dife-
sa dei diritti umani. Nel 2022 sono stati organizzati quat-
tro Summer Lab su temi come discriminazione, accoglienza 
e migrazione. Ogni campo è stato pensato per diverse fa-

sce di età: due campi per la fascia 14-19 anni a Montesole 
(BO), uno a Camini (RC) per la fascia 18-35 anni e, infine, 
un campo a Lampedusa (AG) per gli over 35. Il 60 per cen-
to dei partecipanti ai Summer Lab si è successivamente at-
tivato all’interno del Movimento inserendosi in diversi per-
corsi di engagement.

LE AZIONI DEI GRUPPI DI LAVORO TASK FORCE
Nel 2022 i gruppi di lavoro Task force ( 48) sono tornati ad attivarsi a pieno regime seguendo le linee guida dei loro specifici 
mandati, soprattutto nella seconda parte dell’anno.

Leggi di più sui Summer Lab

Il Summer Lab di Lampedusa è stata un’indimenticabile esperienza di apprendimento in uno 
scenario unico. Ho potuto conoscere i processi migratori dalle loro origini e dai loro principali 
attori: come il colonialismo predatorio continua a espellere le persone dai loro luoghi di nascita; 
come la nostra politica di frontiera condanna migliaia di persone alla morte e all’ingiustizia 
e come, nonostante tutto questo, ci siano persone che cercano di salvare vite e che ci 
incoraggiano a non perdere l’umanità. La presa di coscienza e la formazione approfondita sul 
diritto alla migrazione è un passo importante per trasformare le ingiustizie che ci oltraggiano.

Alicia Alonso Merino, partecipante al Summer Lab di Lampedusa 2022

4 SUMMER LAB 74 PARTECIPANTI

2 21 8
HUMAN RIGHTS 

DEFENDER
RAPPRESENTANTI 
DELLE ISTITUZIONI

TESTIMONIAL ASSOCIAZIONI

TASK FORCE OSSERVATORI

TASK FORCE HATE SPEECH

TASK FORCE RICERCA-AZIONE

	ρ 23 nuove persone reclutate

	ρ 3 missioni di osservazione (Firenze, Torino, Napoli)

	ρ 29 nuove persone reclutate

	ρ 1000+ attivazioni (like, commenti e segnalazioni)

	ρ 1 call to action di monitoraggio (elezioni nazionali)

	ρ 1 processo di osservazione e ricerca partecipata

	ρ Partecipazione al Summer Lab di Camini

	ρ 10 peer researcher coinvolti

©
 S

im
on

a 
C

oc
oz

za

©
 S

im
on

a 
C

oc
oz

za

©
 L

od
ov

ic
a 

M
on

ic
a 

N
eg

ri

©
 A

m
ne

st
y 

In
te

rn
at

io
na

l

LE ATTIVISTE E GLI ATTIVISTI IN AZIONE - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI



AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA BILANCIO SOCIALE 2022

96 97

L’EDUCAZIONE AI DIRITTI UMANI IN PRIMA LINEA
Dopo due anni di didattica a intermittenza causata dalla pan-
demia da Covid-19, nel 2022 si è potuto finalmente tornare in 
classe senza restrizioni e la scuola, così come gli altri contesti 
educativi, sono tornati a essere luoghi di incontro e di scam-
bio di saperi e conoscenze. Le alunne e gli alunni delle scuo-
le primarie e secondarie di primo grado, dopo la paura della 
pandemia hanno dovuto affrontare il trauma di dover assiste-
re al ritorno della guerra in Europa e l’avvicendarsi di politiche 
antiliberali e ostili ai diritti umani.

Per l’Educazione ai diritti umani, il conflitto in Ucraina è sta-
to lo spunto per riflettere sui diritti dei minori che vivono in 

luoghi di guerra e sull’importanza della solidarietà, sulla ne-
cessità di contrastare con forza il restringimento degli spazi di 
agibilità sociale per educatori e giovani, sul diritto di protesta 
che, per le studentesse e gli studenti delle scuole superiori, è 
stato considerato prioritario a causa dei difficili assetti politici 
ed economici mondiali e la situazione interna italiana.

Amnesty International Italia si è posta in ascolto di questi 
nuovi movimenti di protesta, formati per la gran parte da gio-
vani, cercando di comprenderne le ragioni, suggerendo e sup-
portando forme di dialogo e di protesta costruttive e rispetto-
se dei diritti umani.

L’EDUCAZIONE E LA FORMAZIONE
AI DIRITTI UMANI

99.379
PERSONE COINVOLTE 

57.640
RAGAZZE E RAGAZZI

41.739
ADULTI
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Uguaglianza, dignità e democrazia sono le parole al centro della Carta del Consiglio d’Europa sull’educazione alla cittadinanza 
democratica e l’Educazione ai diritti umani. A cinque anni dall’ultima verifica dell’attuazione della Carta, 500 partecipanti tra esperti, 
autorità, reti giovanili, organizzazioni per i diritti umani e istituzioni nazionali e regionali per l’educazione formale e non formale, 
provenienti da 53 paesi, si sono incontrati a Torino dall’11 al 13 aprile per il Forum sul presente e il futuro della cittadinanza e 
dell’educazione ai diritti umani in Europa con i giovani, co-organizzato dal Consiglio d’Europa, dal dipartimento per le Politiche 
giovanili e il servizio civile universale del governo italiano, dal ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale e dal 
ministero dell’Istruzione, in collaborazione con il Consiglio nazionale dei giovani, Amnesty International e il comune di Torino.

L’iniziativa ha permesso di affrontare diverse tematiche legate ai diritti umani, per poter rispondere alle nuove sfide emerse a 
seguito della pandemia e del conflitto in Ucraina, e riflettere sul ruolo che le organizzazioni e le reti giovanili devono svolgere a 
favore di una maggiore coesione e giustizia sociale.

L’EDUCAZIONE AI DIRITTI UMANI 
SOTTO ATTACCO IN EUROPA

“L’Educazione ai diritti umani è uno strumento vitale per garantire la costruzione di società più inclusive, diversificate e rispettose dei diritti.  
Ma […] è sotto attacco nella nostra regione. 

DALLE CAMPAGNE DIFFAMATORIE CONTRO  
GLI EDUCATORI, ALLA CENSURA DELLE DISCUSSIONI  
SUI DIRITTI LGBTI 
in un numero crescente di Stati membri del Consiglio d’Europa e alla quasi completa rimozione dell’Educazione ai diritti umani in Bielorussia e 
Russia. E, naturalmente l’Ucraina, dove l’invasione russa ha avuto un impatto devastante sul settore dell’educazione giovanile.

I GIOVANI STANNO PAGANDO IL PREZZO  
DEI FALLIMENTI DEI NOSTRI LEADER. 
Il Consiglio d’Europa deve considerare queste sfide nella sua revisione dello stato di attuazione della Carta […] e sostenerne gli standard in 
maniera rigorosa in modo che i giovani possano avere accesso all’educazione ai diritti umani che richiedono".

Stasya Denisova, Coordinatrice regionale di Amnesty International per l’Educazione ai diritti umani
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Nel 2022 si è concluso il progetto ‘Kid Actions’, cofinanziato dalla Commissione europea nell’ambito 
del programma ‘Rights, equality and citizenship’, che per due anni ha affrontato il tema del 
cyberbullismo tra bambini e adolescenti attraverso l’Educazione ai diritti umani e la gamification.

Amnesty International Italia ha supportato insegnanti, educatori nonché studentesse e studenti nel comprendere 
l’efficacia dell’Educazione ai diritti umani per incidere positivamente sul cyberbullismo, responsabilizzando tutti gli 
attori coinvolti, facilitandone l’attivazione e co-creando strumenti educativi digitali e non digitali innovativi per prevenire 
e combattere attivamente il fenomeno.

I crimini d’odio costituiscono un grave problema sia per la loro diffusione che per l’impatto 
specifico che hanno sulle vittime, sui gruppi vulnerabili e sulle comunità locali in cui si verificano.

Il progetto ‘Stand up for victims’ rights’, cofinanziato dalla Commissione europea nell’ambito del 
programma ‘Justice’ e giunto al termine nel 2022, ha avuto lo scopo di migliorare il sistema di sostegno alle vittime di 
reati di odio, promuovendo i loro diritti e incoraggiando la denuncia di reati e episodi di odio in tre paesi europei: Austria, 
Croazia e Italia. Questo, attraverso azioni di formazione del personale delle forze di polizia e degli avvocati, la rete con 
le associazioni in difesa delle vittime e la sensibilizzazione di ampie fasce della popolazione.

CONTRASTARE IL CYBERBULLISMO

IO NON ODIO

AMNESTY KIDS

‘Amnesty kids’ è il progetto di Educazione ai diritti umani rivolto alle classi della scuola primaria (quarta e quinta) e a quelle 
della scuola secondaria di primo grado che desiderano esplorare insieme il ruolo dei diritti nella vita di ognuno. Nel 2022, 
più di 600 classi hanno partecipato al progetto sperimentando percorsi di cittadinanza attiva e esercitando il proprio diritto a 
protestare in maniera consapevole e pacifica, anche grazie al contributo dell’Unione buddhista italiana (UBI) e di un nostro 
Alleato speciale, che ci hanno aiutato a donare 300 kit didattici a scuole che si trovano in territori difficili, a rischio dispersione 
scolastica e disagio sociale. Grazie alle Azioni urgenti kids, veri e propri appelli di Amnesty International adattati ai più piccoli, 
le studentesse e gli studenti hanno potuto attivarsi per i diritti umani esprimendo il proprio affetto e la propria solidarietà 
all’attivista russa Aleksandra Skochilenko, detenuta per aver criticato la guerra in Ucraina.

Nel 2022 sono arrivate a 40 le scuole italiane che partecipa-
no a questo progetto internazionale. Studentesse e studenti 
sono entrati in azione partecipando e organizzando incontri, 
assemblee e iniziative in favore dei diritti umani.

A partire dall’albo illustrato ‘La crociata dei bambini’ di Bertold 
Brecht, le studentesse e gli studenti dei licei del Cossatese e 
Vallestrona di Biella e del Vittoria Colonna di Roma hanno 
realizzato un percorso di peer education sui diritti dei minori 
nei conflitti che ha coinvolto più di 500 giovani delle scuole 

secondarie del territorio. Trai i principali temi trattati nel 
progetto, il diritto di cittadinanza, che ha visto le studentesse 
e gli studenti del Liceo Volterra di Fiumicino incontrare i 
rappresentati delle associazioni Italiani senza cittadinanza 
e Black lives matter Italia e la campagna #IoLoChiedo sulla 
quale sono stati organizzati incontri e dibattiti in diverse 
scuole. Le Scuole amiche dei diritti umani, infine, hanno 
partecipato alla maratona Write for Rights 2022 di Amnesty 
International, raccogliendo migliaia di lettere e messaggi di 
solidarietà per Aleksandra Skochilenko.

SCUOLE AMICHE DEI DIRITTI UMANI 

IL MONDO DELLA SCUOLA 

AMNESTY ACADEMY LE ALTRE PROPOSTE EDUCATIVE ONLINE

CASE EDITRICI, LIBRI E ALBI ILLUSTRATI
La scuola è rimasta, nonostante le difficoltà degli ultimi anni, sempre la grande protagonista del lavoro educativo di Amnesty 
International Italia, anche grazie al lavoro degli attivisti e delle attiviste per i diritti umani che, su tutto il territorio nazionale 
hanno portato avanti iniziative, svolto laboratori e educato intere comunità scolastiche su temi prioritari come la giustizia 
climatica, il diritto di protesta e l’integrazione dei giovani in fuga dalla guerra.

Le proposte formative online sono ulteriormente aumentate 
nel corso del 2022 con l’adattamento e la traduzione in italia-
no del nuovo corso ‘Un’introduzione ai diritti dei minori’ sul-
la piattaforma globale di apprendimento ‘Amnesty’s human 
rights academy’. Quasi 900 persone si sono iscritte ai cor-
si dall’Italia.
Inoltre, sulla piattaforma ‘Human rights workout. Study human 
rights through real - life events’ è stato tradotto in italiano il 
modulo ‘Libertà di riunione pacifica: notifica alle autorità’, ba-
sato su una sentenza della Corte europea dei diritti umani su 

alcune violazioni dei diritti di protesta, associazione pacifica e 
manifestazione perpetrate dalla Federazione russa.
Infine, è proseguita la collaborazione con le case editrici Mon-
dadori Education e Rizzoli Education, che ha permesso una 
maggiore diffusione dei nostri contenuti, attraverso l’elabora-
zione di nuovi percorsi educativi su temi quali la parità di ge-
nere, il consenso e il rispetto, e la loro diffusione tramite il por-
tale digitale interdisciplinare ‘HUB campus’ rivolto ai docenti, 
con più di 23 mila download delle risorse curate da Amnesty 
International Italia.

Tra i libri per ragazze e ragazzi adottati e consigliati da Amnesty International Italia nel 2022, ricordiamo ‘Gli intrusi. 
Una storia con due finali’ edito dalla Bohem Press Italia, le cui illustrazioni di Sonja Wimmer hanno anche impreziosito il 
catalogo educativo 2022-2023 di Amnesty International Italia. ‘Robin. Case aperte, cuori aperti’ di Notes Edizioni ci ha 
fornito uno splendido strumento per parlare di empatia e buona convivenza. Con ‘La crociata dei bambini di Bertold Brecht’, 
in una potente edizione di Orecchio Acerbo con le illustrazioni dell’artista spagnola Carme Solé Vendrell, abbiamo incontrato 
centinaia di ragazze e ragazzi in tutto il paese per parlare di conflitti e diritti dei minori. Infine, la pubblicazione anche in 
Italia del manuale ‘Difendi i tuoi diritti. Una guida per ragazze e ragazzi’, scritto da Amnesty International in collaborazione 
con esperti dei diritti dei minori e il supporto di Angelina Jolie (edizioni Feltrinelli), ha reso disponibile nel nostro paese 
uno strumento prezioso per le nuove generazioni, per scoprire le storie di tanti giovani di tutto il mondo che si sono attivati 
e hanno portato il loro cambiamento.

Leggi di più su Kid Actions

Leggi di più su Stand up for victims’ rights
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21.273
USCITE MEDIA UTENTI UNICI AMNESTY.IT

Nel 2022 sono stati emessi e diffusi alla stampa 145 comunicati, mentre altre 245 notizie, le cosiddette “webnews”, sono state 
diffuse solo attraverso il portale e i profili social. Complessivamente, dunque, Amnesty International Italia ha prodotto una media 
di oltre un contenuto al giorno.

La rassegna stampa ha fatto segnare un totale di 21.273 usci-
te, con una prevalenza del digitale di oltre il 79 per cento, pari 
a 16.828 occorrenze. Ciò significa che la rassegna stampa ha 
premiato i contenuti reattivi e i media, per l’appunto i portali, 
più pronti a riceverli e a diffonderli. Le riprese su radio e tv sono 
state 2892, quelle sulla stampa quotidiana e periodica 1553.

Tra i media mainstreaming, il quotidiano Avvenire per la stam-
pa quotidiana, Radio Rai per la radiofonia e RaiNews24 per la 
televisione hanno ripreso più assiduamente i contenuti di Am-
nesty International, anche - nel secondo e terzo caso - con in-
terviste al Portavoce e ad altri esponenti dell’organizzazione.

Dalla rassegna stampa del 2022 emergono quattro temi di di-
ritti umani trainanti: il processo nei confronti dello studente 
egiziano dell’università di Bologna Patrick Zaki; la guerra del-
la Russia contro l’Ucraina; la crisi dei diritti umani iniziata a 
settembre in Iran; i mondiali di calcio del Qatar.

Delle 21.273 uscite complessive, 2350 hanno riguardato in-
terviste del Portavoce, sue dichiarazioni o riprese e citazioni 

delle une e delle altre: in 494 casi si è trattato di interviste 
a emittenti radiofoniche o televisive nazionali. Rispetto al to-
tale delle uscite del Portavoce, 563 hanno riguardato l’Egit-
to, 414 la guerra della Russia contro l’Ucraina, 264 l’Iran e 
228 il Qatar.

Per l’ennesimo anno, l’Egitto è stato il tema cui maggiormen-
te i mezzi d’informazione hanno associato Amnesty Interna-
tional: attraverso la vicenda processuale di Patrick Zaki, ma 
anche attraverso la luce riflessa che la sua storia ha posto su 
altre vicende di violazioni dei diritti umani nel paese nordafri-
cano, soprattutto quella del prigioniero di coscienza Alaa Abd 
el-Fattah, protagonista di un lunghissimo sciopero della fame 
da aprile a novembre.

Particolarmente rilevante è la presenza, al quinto posto delle 
uscite del Portavoce, del programma ‘Arte e diritti umani’, a 
conferma dell’importante ruolo che i prodotti artistici e gli in-
fluencer vicini ad Amnesty International Italia rivestono nella 
promozione delle campagne dell’organizzazione e dello spazio 
che mettono a disposizione.

RAPPORTI CON I MEDIA

LA COMUNICAZIONE

È un rinvio abnorme al 28 febbraio quello del processo a Patrick. La nona udienza del processo si terrà quando 
saranno stati superati abbondantemente i tre anni di questa persecuzione giudiziaria. Ricordiamo che Patrick è sotto 
processo per aver difeso la sua comunità, la minoranza cristiano-copta, parlando della discriminazione che subisce. 
Forse neanche questo argomento può interessare il nostro governo? L’incontro tra Meloni e al-Sisi non ha portato a 
nulla di nuovo, è tutto come prima. Ci sono questioni riguardanti i diritti umani tra Italia ed Egitto che non si riescono 
a superare.

Riccardo Noury, Portavoce di Amnesty International Italia

Dichiarazione rilasciata il 29 novembre 2022 all’agenzia Dire. Il 9 maggio 2023 sarà reso noto l’ennesimo rinvio al 
18 luglio del processo in Egitto che vede imputato Patrick Zaki.
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La comunicazione digitale si conferma, anche nel 2022, un 
formidabile strumento di visibilità, coinvolgimento e sensibi-
lizzazione dell’opinione pubblica. Milioni di utenti sono stati 
coinvolti, informati e si sono avvicinati ai diritti umani.

Siamo stati tempestivi nel raccontare le evidenze delle ricer-
che a livello internazionale sull’invasione della Russia in Ucrai-
na ( 82). Abbiamo raccontato le contraddittorie politiche eu-
ropee in materia di immigrazione che, da un lato accoglievano 
le persone in fuga dall’Ucraina, dall’altro respingevano quelle 
provenienti da altri stati in conflitto, come l’Afghanistan o da 
altre aree geografiche, come l’Africa subsahariana. Attraver-
so approfondimenti sul sito e azioni social abbiamo racconta-
to la criminalizzazione della solidarietà, come nel caso dell’e-
quipaggio della nave Iuventa in Italia e fatto pressione, anche 
in coordinamento con altre realtà associative, per contrastare 
il rinnovo del Memorandum d’intesa tra l’Italia e la Libia e al-

tre iniziative governative volte a ostacolare il lavoro delle Ong 
e a indebolire il diritto di asilo ( 77).

Tante le situazioni individuali portate o riportate alla ribal-
ta attraverso i canali digitali, come quella del prigioniero 
di coscienza egiziano Alaa Abd el-Fattah, o di Julian As-
sange e Ahmadreza Djalali ( 88-89). Altrettante quelle 
collettive, come l’attacco ai diritti sessuali e riproduttivi, 
ad esempio in seguito al ribaltamento della sentenza Roe 
vs Wade che garantiva il diritto all’aborto a livello federa-
le negli Usa ( 73). Fin dal giorno della morte in custodia 
di Mahsa Amini, abbiamo seguito e sostenuto le proteste in 
Iran, fornendo aggiornamenti costanti, raccontando le sto-
rie dei condannati a morte, sollecitando azioni di pressione 
e coinvolgendo la community di Amnesty International Ita-
lia nella firma di appelli e nella partecipazione alle manife-
stazioni di piazza ( 69).

COMUNICAZIONE DIGITALE

NUOVI SCENARI DIGITALI, NUOVI LINGUAGGI, NUOVE SFIDE

Abbiamo raccontato un anno di diritti umani attraverso un linguaggio che ha saputo rinnovarsi, anche “mettendoci la faccia”. Nel 
2022, infatti, Amnesty International Italia ha dovuto affrontare nuove sfide poste da uno scenario in continuo mutamento. Un 
esempio emblematico è il cambiamento dell’algoritmo di Meta, che tende a privilegiare i contenuti video a scapito dei contenuti 
statici, quelli suggeriti a scapito di quelli creati dai profili seguiti dall’utente. Per mantenere alta l’attenzione ai diritti umani 
sui canali digitali, abbiamo creato contenuti originali in nuovi formati, riuscendo così a rispondere ai bisogni informativi della 
community e a mantenere alto il livello di coinvolgimento. Il 2023 sarà un altro anno di cambiamenti, con la trasformazione in 
atto della piattaforma Twitter, nuovi canali che si impongono e i grandi colossi che inseguono e lanciano nuove sfide.

Da gennaio 2022 abbiamo introdotto una soluzione tecnica sul sito amnesty.it per rispondere alla necessità di 
adeguamento alla normativa europea sulla protezione dei dati personali ( 114) e, in particolare, ai contenuti delle linee 
guida del Garante per la protezione dei dati personali sull’utilizzo di cookie e altri strumenti di tracciamento in ambiente 
digitale, che impongono di ottenere il consenso esplicito dell’utente, prima di poter utilizzare qualsiasi script e cookie di 
tracciamento. L’adeguamento ha avuto un effetto sugli accessi al sito amnesty.it, il cui conteggio, ivi incluso quello degli 
utenti unici, è risultato fortemente influenzato dalla scelta degli utenti di negare il consenso al tracciamento.

COOKIE E ALTRI STRUMENTI DI TRACCIAMENTO

Nel novembre 2022 Amnesty International ha pubblicato il rapporto ‘Russia: you will be arrested anyway’, che descrive 
decine di casi di restrizioni illegali al lavoro dei giornalisti e degli osservatori indipendenti durante le proteste, tra cui 
arresti arbitrari, imprigionamenti, uso della forza e multe elevate. Le restrizioni sono state inasprite a partire dall’invasione 
dell’Ucraina. La repressione senza freni nei confronti del movimento contro la guerra ha di fatto impedito ogni protesta 
pubblica e condivisione delle informazioni.

Come dichiarato da Natalia Prilutskaya, ricercatrice sulla Russia di Amnesty International:

“Le autorità russe sono determinate non solo a prevenire e sanzionare severamente ogni forma di protesta, per quanto 
pacifica, ma anche ad azzerare la possibilità che il pubblico ne sia informato […].

Sin dall’inizio della presidenza Putin, nel 2000, le autorità russe hanno via via limitato il diritto di protesta pacifica e 
sempre più sanzionato coloro che cercavano di esercitarlo, fino a fare della Russia una zona a protesta-zero. Nel febbraio 
2022 decine di migliaia di persone hanno sfidato la prospettiva di subire multe esorbitanti e periodi di carcere e sono 
scese in strada nelle città russe per protestare contro l’invasione dell’Ucraina. Le autorità hanno risposto applicando le 
sanzioni più elevate possibili contro molti manifestanti. La polizia ha fatto ricorso alla forza bruta contro gli operatori 
dell’informazione e gli osservatori indipendenti che riferivano sulle proteste in corso […].

Le autorità avevano usato lo stesso approccio un anno fa, nei confronti delle proteste a sostegno del leader 
dell’opposizione Aleksei Navalny, ingiustamente imprigionato. Impedendo al pubblico di ricevere informazioni sulle 
proteste e ostacolandone il monitoraggio, il Cremlino cerca di sradicare ogni espressione pubblica di dissenso.

Fino a quando la Russia potrà strangolare i diritti e le libertà al suo interno e rimanere sul sentiero dell’autoisolamento, 
le violazioni dei diritti umani continueranno a tutto tondo, compreso il crimine di aggressione contro l’Ucraina [...]”.

GIORNALISTI E OSSERVATORI INDIPENDENTI RIDOTTI AL SILENZIO IN RUSSIA

PRODOTTI EDITORIALI
L’edizione italiana del ‘Rapporto 2021-2022. La situazione dei diritti umani nel mondo’ è stata pubblicata a fine marzo, con 
un lancio internazionale e coordinato che ha coinvolto tutto il Movimento. Pubblicato nella versione italiana da Infinito edizioni, 
il rapporto contiene schede su 154 stati, panoramiche regionali e un’introduzione della Segretaria generale Agnès Callamard.

Il rapporto racconta come la ripresa dalla pandemia sia stata compromessa da scelte politiche ed 
economiche che hanno indebolito i diritti e rafforzato le disuguaglianze, da impegni mancati e dalla 
repressione di chi ha osato manifestare il proprio dissenso.

Amnesty International Italia pubblica da anni una rivista che racconta le attività principali 
realizzate a livello globale e in Italia. Nel 2022 è uscita nella consolidata versione trimestrale in 
quattro numeri, ‘IAMNESTY’, in cui a temi di attualità stringente si affiancano approfondimenti, 
interviste e aggiornamenti sulle attività sul territorio nazionale. La versione online, arricchita di 
contenuti digitali extra, è reperibile sul sito amnesty.it e viene inviata a tutte le persone iscritte 
all’organizzazione.
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ARTE E CULTURA
PER I DIRITTI UMANI

Parlare di diritti umani attraverso l’arte può essere, in molti ca-
si, più efficace che farlo attraverso un rapporto di ricerca. La 
reputazione dell’autore o dell’autrice, i loro volti e le loro voci, 
il loro mettersi a disposizione possono rendere assai popolari e 
fruibili a un pubblico ampio temi complessi. Il mondo dell’ar-
te può parlare di diritti umani in maniera originale, coinvolgen-
te, varia e può rappresentare uno strumento prezioso per dif-
fondere le tematiche su cui si sviluppa il nostro lavoro: dalla 
pena di morte alla tortura, dai diritti delle persone Lgbtqia+ a 
quelli delle persone migranti e rifugiate, dalla discriminazione 
ai diritti delle donne.

Questo è il motivo per cui Amnesty International Italia col-
labora con artisti visuali, scrittori, musicisti, registi e atto-
ri: per parlare di diritti umani ovunque e tutte le volte che 
è possibile. Partecipa a festival, patrocina film, spettacoli, 

libri e sono molti gli artisti che, in questi tempi di linguag-
gio divisivo, tossico e discriminatorio sentono l’esigenza di 
prendere la parola: sono stufi di sentirsi dire che l’attore 
è uno che recita, che il musicista è uno che suona, che lo 
scrittore è uno che mette in fila delle parole. Si scoprono, 
o riscoprono, non conformi. Per parlare di diritti umani non 
è necessario essere esperti, ma spesso con parole semplici 
e linguaggi diversi è possibile trasmettere messaggi inclusi-
vi, ampi e positivi.

Ci sono artisti che hanno parlato di diritti umani in tutta la lo-
ro carriera, altri che lo hanno fatto una sola volta, magari ispi-
rati da un fatto di cronaca. Tutti questi artisti hanno però una 
cosa in comune, lo human rights factor, e sono la conferma 
che, malgrado tutto, i diritti umani sono qualcosa che si ha a 
cuore, che produce canzoni, film, libri, opere d’arte.

Da diversi anni accompagniamo libri, spettacoli teatrali, festival, produzioni cinematografiche, iniziative artistiche con il patrocinio 
concesso da Amnesty International Italia. Questo ci permette di affiancare simbolicamente un’opera aiutandone la diffusione 
e i diritti umani trovano una strada diversa, ma non per questo meno efficace, per stimolare una riflessione, un cambiamento.

Nel 2022 Amnesty International Italia ha conferito 38 patrocini. Tra i film patrocinati quest’anno: ‘Be My Voice’, di Nahid 
Persson, la storia dell’attivista e giornalista Masih Alinejad; ‘Formiche’, di Valerio Nicolosi, girato fra i migranti della rotta 
balcanica e mediterranea; ‘Il male non esiste’, di Mohammad Rasoulof, affresco sulla libertà e sulle conseguenze delle proprie 
azioni sulla vita e sulla morte delle persone; ‘Il paese delle persone integre’, di Christian Carmosino Mereu, sulle proteste 
del 2014 in Burkina Faso; ‘Una mamma contro G. W. Bush’, di Andreas Dresen, ispirato alla storia vera della madre di un 
prigioniero di Guantánamo; ‘Se fate i bravi’, di Stefano Collizzolli, sugli eventi del G8 di Genova raccontati con un punto di 
vista inedito ( 68); e ‘Sarura’ ( 84).

PATROCINI

U N  F I L M  D I  VA L E R I O  N I C O L O S I

D AV I D E  A Z Z O L I N I  P R E S E N TA

UNA PRODUZIONE DAZZLE COMMUNICATION 
TRADUZIONI E SOTTOTITOLI GIORGIA CANUSO POST PRODUZIONE VIDEO ADRIANO PATRUNO REDIGITAL GRAFICHE PASQUALE D’AMICO POST PRODUZIONE AUDIO STEFANO DI FIORE COLORIST ILENIA DE SANTIS 

COORDINAMENTO DAZZLE GIULIO D’ANTONA SUPERVISIONE ALLA PRODUZIONE SABINA TRANQUILLI MUSICA PIETRO SANTANGELO MONTAGGIO CRISTINA D’EREDITÀ 
CITAZIONE IN APERTURA LETTA DA BRUCE SPRINGSTEEN PRODOTTO  DA DAVIDE AZZOLINI REGIA VALERIO NICOLOSI
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UN FILM DI ANDREAS DRESEN SCRITTO DA LAILA STIELER
RABIYE KURNAZ VS. GEORGE W. BUSH CON MELTEM KAPTAN, ALEXANDER SCHEER, CHARLY HÜBNER, NAZMI KIRIK, SEVDA POLAT, ABDULLAH EMRE ÖZTÜRK, SAFAK SENGÜL, ALI�EMRE SAHIN, MERT DINCER, LEMI�OGUL TAN UNGAN,

DEVRIM DENIZ ASLAN, JEANETTE SPASSOVA, ABAK SAFAEI�RAD, ALEXANDER HÖRBE SPECIAL GUEST TIM WILLIAMS SONORO PETER SCHMIDT, OSWALD SCHWANDER, RALF KRAUSE TRUCCO & PARRUCCO GRIT KOSSE, UTA SPIKERMANN CASTING KAREN WENDLAND 
CASTING BAMBINI JACQUELINE RIETZ SUPERVISORE MUSICALE JENS QUANDT MUSICHE JOHANNES REPKA, CENK ERDOGAN MONTAGGIO JÖRG HAUSCHILD COSTUMI BIRGITT KILIAN SCENOGRAFIA SUSANNE HOPF DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA ANDREAS HÖFER

PRODUTTORE DI LINEA FEE BUCK COMMISSIONING EDITOR CHRISTIAN GRANDERATH (NDR), COOKY ZIESCHE (RBB), CARLOS GERSTENHAUER (BR), ANNETTE STRELOW (RB), ANDREAS SCHREITMÜLLER (ARTE), OLIVIER PÈRE, RÉMI BURAH (ARTE
FRANCE CINÉMA) COPRODUTTORI ANDREAS DRESEN, ANDREAS LEUSINK, TOM DERCOURT PRODUTTORI CLAUDIA STEFFEN, CHRISTOPH FRIEDEL SCRITTORE LAILA STIELER REGIA ANDREAS DRESEN

PRESENTA
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Il premio diritti umani del ‘MedFilm festival’ 2022 è stato vinto da ‘Nezouh’, di Soudade 
Kaadan. Nezouh racconta con delicatezza e apparente leggerezza una pagina imperdonabile 
della nostra storia recente, trasmettendo con potenza il dolore e il senso di precarietà e di 
attesa delle persone costrette dall’assedio nelle città siriane, durante il conflitto; un racconto, 
a tratti surreale e sempre poetico, che celebra caparbiamente la vita, la resistenza e la capacità 
delle donne e dei giovani di prendersi il ruolo di motori del cambiamento profondo.

Tra le novità di quest’anno, l’avvio della collaborazione con il ‘festival dei Popoli di Firenze’, 
storica realtà profondamente radicata nella città e punto di riferimento per gli appassionati di 
documentari. Il premio diritti umani è andato ad ‘Angels of Sinjar’, della regista polacca Hanna 
Polak, che racconta la ricerca incessante delle ragazze e delle bambine yazide rapite dall’Isis. 
Il documentario ci fa precipitare in questo incubo, con il pregio di raccontarlo offrendo squarci 
di vita delicata, tenace e preziosa.

Amnesty International Italia conferisce ogni anno diversi premi nell’ambito dell’arte, della cultura e dello sport.

Il premio Amnesty dedicato alla cinematografia è stato assegnato in collaborazione con il festival ‘Corto Dorico’, nella sezione 
internazionale Short on Rights, ed è andato a ‘Split Ends’, di Alireza Kazemipour: un episodio di resistenza sottile, tenace 
e creativa all’arroganza della “polizia morale” iraniana. Denuncia la violenza e l’abuso nei confronti delle donne che si 
ribellano all’obbligo del velo e di chi le affianca e, con un breve racconto dolentemente poetico, rende onore al coraggio e alla 
determinazione di chi protesta nel paese.

Inoltre, ogni anno conferiamo premi a opere cinematografiche 
che partecipano a festival cinematografici e rassegne con cui 
si è stabilito un rapporto di collaborazione duraturo e proficuo: 
‘Hêza’, di Derya Denîz, ha ricevuto il premio speciale dedicato 
ai diritti umani istituito da Amnesty International Italia e ‘Si-
ciliAmbiente film festival’, la rassegna internazionale di docu-
mentari, cortometraggi e film d’animazione ispirati ai temi della 
tutela ambientale e dei diritti umani. Hêza è una giovane donna 
yazida sopravvissuta al tentato genocidio del suo popolo. Il film 
percorre un territorio devastato e racconta la storia di Hêza e 
la distruzione di famiglie e di vite, la loro assenza silenziosa e 
dolorosa. Ha il grande merito di raccontare anche una storia di 
resistenza, rinascita e affermazione di sé, e di farlo senza cade-
re nella retorica celebrativa della combattente eroica.

Al festival ‘Voci per la libertà - una canzone per Amnesty’ vengono premiati i migliori brani musicali sui diritti umani di un 
big della musica italiana e di un artista emergente. L’edizione 2022, che si è svolta a Rosolina Mare, ha visto Carmen Consoli 
vincere il ventesimo premio Amnesty con il brano ‘Mio zio’. Per la categoria emergenti si è invece affermato Lorenzo Lepore.

Il premio arte e diritti umani, istituito da Amnesty Internatio-
nal Italia nel 2008, viene assegnato ogni anno a chi, attraver-
so la sua produzione artistica, ha contribuito a sensibilizzare e 
a mobilitare l’opinione pubblica in favore della difesa dei dirit-
ti umani. Nel 2022 è stato conferito a Ascanio Celestini, per 
il suo impegno su temi sociali. Questa la motivazione: “Asca-
nio Celestini, con la sua continua e costante attenzione al mon-

do, alle persone, ai diritti, è diventato la voce di chi non ne ha. 
L’arte del racconto gli ha permesso di rendere vive e pulsanti le 
storie che sceglie e di cui scrive, con maestria e compassione, 
umorismo e rigore, e il suo successo ha fatto sì che un pubbli-
co sempre più vasto potesse conoscere vite e percorsi destinati 
a restare invisibili. Ha permesso di non dimenticare, di rendere 
memoria, di restituire giustizia e attenzione ai più vulnerabili”.

PREMI

Alcuni Führer tornano dall’inferno trasformando questa terra nel loro 
e nel nostro inferno. Nella storia si riaffermano personaggi banali ma 
scaltri, decisionisti arroganti con scarsa inclinazione verso il dubbio e il 
confronto, sordi alle voci altrui ma con un timbro altisonante nella propria 
voce, violenti nei gesti e nelle parole. Tornano e ritornano e il mio “uomo 
nero” è solo un’invenzione, un esempio ipotetico e patetico, ridicolo e 
temibile; o almeno che io temo moltissimo. Come continuo a temere il 
pensiero che i nostri vicini di casa, i nostri coinquilini o anche noi stessi 
potremmo macchiarci dei crimini più efferati per esserci lasciati scivolare 
in un tempo senza memoria, incapaci di dare spazio al confronto, alla 
riflessione e al ricordo, sopraffatti dalla nostra stessa inedia. E quindi 
ringrazio sinceramente Amnesty e Voci per la Libertà per questo premio, ma 
soprattutto li ringrazio per impegnarsi da oltre 60 anni perché - difendendo 
appassionatamente, sempre e ovunque, la Dichiarazione universale dei 
diritti umani - ci ricordano che tutti gli esseri umani “sono dotati di ragione 
e coscienza”, sono “liberi e uguali in dignità e diritti” (art.1).

Carmen Consoli, cantante

La propaganda ci racconta sempre che le guerre scoppiano da un giorno 
all’altro come nel settembre del ’39 in Polonia o nel giugno del ’14 a 
Sarajevo, ma dai libri di storia abbiamo imparato che per fare la guerra ci 
vuole preparazione. Abbiamo anche imparato una lezione più complicata. 
Cioè che anche la pace va preparata. Spesso ci vuole più tempo e più 
impegno che nel preparare la guerra. La pace si costruisce nella scuola, 
nella sanità, nello sport, nella produzione culturale, sul posto di lavoro 
ogni volta che si indica e condanna un sopruso. Per costruire la pace la 
condanna non basta. La pace si costruisce in ogni atto nel quale si rifiuta 
la violenza. Ognuno di noi cerca di farlo con competenza. Con la propria. Il 
politico non è un romanziere. Un letterato non è uno scienziato. Io cerco di 
farlo raccontando storie, ma soprattutto andandole a cercare per raccontare 
anche quelle che appartengono a persone senza voce. Ringrazio per questo 
premio e sono onorato di riceverlo perché Amnesty International costruisce 
la pace. Lo fa controcorrente e cercando di intervenire non solo con lo 
strumento della condanna dei violentatori, ma anche con i tanti strumenti 
che è possibile utilizzare per la difesa dei violentati.

Ascanio Celestini, attore, regista e scrittore
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Il premio sport e diritti umani 2022, giunto alla quarta edizio-
ne, è stato assegnato ad Alessandra Cappellotto, ex ciclista su 
strada, vincitrice della prova in linea ai mondiali nel 1997 e 
attualmente dirigente sportiva.

Insieme alla sua associazione Road to equality, Alessandra 
Cappellotto è riuscita a far arrivare in Italia le ragazze della 
squadra di ciclismo afghana, mobilitandosi immediatamente 
alla richiesta di aiuto giunta dal paese nei giorni più dram-
matici seguiti alla presa di Kabul da parte dei talebani nel 
2021. Alessandra Cappellotto aveva già conosciuto le ragazze, 
era infatti stata a Kabul per organizzare gare e partecipare a 
iniziative di promozione dello sport, mettendo a disposizione 
la sua competenza professionale. Una risposta che non si è 
esaurita dopo i primi momenti di entusiasmo ed emozione: 
grazie al suo impegno e a quello dell’associazione, ora le ra-
gazze hanno trovato una solida rete di sostegno e vivono, si 
allenano e lavorano in provincia di Vicenza. Road to equality 
prosegue la sua attività per promuovere il ciclismo femminile 
e lo sport come strumento di emancipazione.

“Abbiamo deciso di premiare Alessandra Cappellotto per il 
suo impegno in favore del ciclismo femminile e della sua pro-
mozione anche sulle strade più impervie, dal Ruanda all’Af-
ghanistan. Grazie al suo lavoro molte cicliste hanno potuto 
assecondare la loro passione, trovando in Italia attenzione 

umana e tecnica. La sua Road to equality ha attraversato, 
superandoli, i confini della discriminazione. Una campionessa 
del mondo in bicicletta e nella difesa dei diritti umani”, ha 
dichiarato Riccardo Cucchi, presidente della giuria del premio 
sport e diritti umani.

ALESSANDRO BERGONZONI
ALESSANDRO GUIDA
ALESSANDRO MANNARINO
ANGELA CAPONNETTO
ANNA FAVELLA
ARIANNA MATTIOLI
ASCANIO CELESTINI
BRUNORI SAS
CARMEN CONSOLI
CATERINA BALIVO
DANIELE GRECO
DANIELE SILVESTRI
DAPHNE SCOCCIA
DOLCENERA
EDOARDO BENNATO
ELIO GERMANO
ENZO AVITABILE
FEDERICA SABATINI
FIORELLA MANNOIA
FRANCESCO E MAX GAZZÈ
FRANCESCO GUCCINI
FRANKIE HI-NRG

GEMELLO
GEMITAIZ
GIANCARLO COMMARE
GIANMARCO SAURINO
GIULIA ELETTRA GORIETTI
GIULIO WILSON
INTI ILLIMANI
IVANO FOSSATI
LAIKA
LEO GASSMAN
LERCIO
LO STATO SOCIALE
LORENZO LAVIA
MALIKA AYANE
MARGHERITA VICARIO
MEDIUM
MIGUEL GIBBO DIAZ
MODENA CITY RAMBLERS
MYSS KETA
NADA
NEGRAMARO

NICCOLÒ FABI
PAOLA TURCI
PATRIZIA PELLEGRINO
PIERO PELÙ
PIETRO SERMONTI
ROY PACI
SAMUELE BERSANI
SIMONE CRISTICCHI
SUBSONICA
VALENTINA LODOVINI
VALENTINA MELIS
VALERIA SOLARINO
VERONICA PIVETTI
VINICIO CAPOSSELA

Nel corso del 2022, diverse persone del mondo della cultura e dello spettacolo ci hanno affiancato e supportato nella diffusione 
della cultura dei diritti umani. C’è chi ha partecipato a un evento o a un laboratorio, chi ha sostenuto le nostre campagne sui 
social network. Ringraziamo di cuore ciascuno e ciascuna di loro per il tempo e l’impegno a noi dedicato in nome del rispetto 
dei diritti umani.

IL MONDO DELLA CULTURA E DELLO SPETTACOLO AL NOSTRO FIANCO
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“Quando ho ricevuto la telefonata del presidente della giuria Riccardo Cucchi sono rimasta senza parole, letteralmente. Facevo 
perfino fatica a capire cosa mi stesse dicendo e mi chiedevo, anzi ho chiesto, se la giuria era proprio sicura di volere premiare me.

È STATA LA TELEFONATA PIÙ INCREDIBILE MAI RICEVUTA 
IN VITA MIA. SONO ONORATA, FELICE E GRATA”.
Alessandra Cappellotto, ex ciclista su strada e attualmente dirigente sportiva
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ARTE E CULTURA PER I DIRITTI UMANI - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI
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TRASPARENZA, TUTELA E SICUREZZA

RESPONSABILITÀ E TRASPARENZA

CONFORMITÀ NORMATIVA

PRATICHE DI TUTELA ORGANIZZATIVA

ESSERE UN ENTE DEL TERZO SETTORE
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I RAPPORTI CON I FORNITORI
Amnesty International Italia affida la gestione dei rapporti con i fornitori a un Ufficio acquisti. Negli anni è stato così per-
seguito l’obiettivo ambizioso di ottimizzare i costi e, in ottica di trasparenza della trattativa e tutela dell’organizzazione, 
di contribuire ad accrescere l’attenzione interna verso la scelta dei fornitori.

L’esigenza di rafforzare la capacità di analisi e tracciabilità ha portato, nel 2022, all’adozione di nuovo strumento, l’albo 
fornitori, grazie al quale impostare l’accreditamento dei fornitori, anche secondo standard procedurali e di compliance 
rilevanti per Amnesty International Italia, oltre che accompagnare la progettazione delle gare e la gestione dei contratti. 
Dal 2023 inizieranno a essere visibili i progressi sull’ottimizzazione dell’analisi e le attività di gestione, sulla trasparenza 
della trattativa e l’attenzione ai requisiti che i fornitori saranno invitati a soddisfare per lavorare con l’organizzazione.

RESPONSABILITÀ E TRASPARENZA
Il lavoro di Amnesty International Italia si ispira ai princìpi di trasparenza, responsabilità e collaborazione. L’organizzazione si 
impegna nella comunicazione pubblica del proprio operato e nella garanzia di indipendenza e imparzialità, grazie a prassi e 
percorsi di trasparenza in diversi ambiti del proprio lavoro.

LO SCREENING ETICO COME PERCORSO DI RESPONSABILITÀ
Dal 2016 Amnesty International Italia ha avviato un percorso sperimentale di utilizzo dello screening etico, quale 
strumento di indagine su potenziali rischi reputazionali nella relazione con fornitori, donatori e partner. Si tratta di 
un’analisi preliminare, compiuta attraverso dati e informazioni pubbliche, per comprendere politiche, pratiche e 
comportamenti adottati in materia di diritti umani dalle realtà con cui si intende intrattenere dei rapporti.

Per le forniture, nel 2022 il percorso è proseguito grazie al supporto di un gruppo di attiviste e attivisti specializzati 
( 47) che hanno realizzato gli screening etici su richiesta dello staff o dell’organo di amministrazione per esigenze legate 
alle attività sul territorio nazionale. Per rispondere a necessità organizzative urgenti, in un solo caso lo screening etico è 
stato realizzato da un’agenzia esterna, adottando una propria metodologia di conduzione dell’analisi. Dal 2019 un codice 
di condotta è, inoltre, parte integrante di tutti gli accordi commerciali con i fornitori.

Per la raccolta di fondi, lo screening etico è parte integrante delle policy dell’organizzazione, che a livello internazionale 
sono corredate da appositi strumenti e processi. Dal 2019 Amnesty International Italia si avvale del supporto di una 
agenzia esterna, oltre certi importi prevedibili di donazione.

RESPONSABILITÀ, INDIPENDENZA E IMPARZIALITÀ

TRASPARENZA

POLICY SUI FONDI

Una policy internazionale sulla raccolta di fondi guida le pra-
tiche e le azioni volte al finanziamento del nostro lavoro. Po-
ne rigidi vincoli etici e indica i passi necessari per l’accetta-
zione delle donazioni, soprattutto nel caso di grandi aziende, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni e grandi donatori. Pone, 
inoltre, l’accento sull’importanza dell’accountability sull’utiliz-
zo dei fondi nei confronti dei donatori, in modo particolare nel 
caso delle donazioni modali.

Una policy internazionale sui finanziamenti da istituzioni e en-
ti pubblici guida la possibilità di accesso a questa tipologia di 
fondi. Ne limita l’utilizzo ai progetti e alle attività di Educazio-
ne ai diritti umani, pone rigide restrizioni sul peso economico 
rispetto al totale dei fondi raccolti, prevede apposite procedu-
re per verificare il rispetto della pianificazione strategica e dei 
vincoli etici dell’organizzazione.

STANDARD E BUONE PRATICHE

Aderiamo alle disposizioni della Convenzione internazionale sui 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, approvata a New York il 
20 novembre 1989, ratificata in Italia con la legge 176 del 27 
maggio 1991, e alla normativa europea in materia di protezio-
ne dell’infanzia e dell’adolescenza1.

Le attività di raccolta fondi tramite dialogo diretto sono allineate 
ai contenuti del documento ‘Buone prassi per la raccolta fondi 
tramite face to face’ elaborato dal Tavolo F2F (face to face), nato 
nel 2006 per definire regole condivise per il miglior svolgimento 
di quest’attività in Italia. Il documento ne regolamenta la pianifi-
cazione territoriale per evitare che le organizzazioni si sovrappon-
gano, le norme di comportamento dei dialogatori nello svolgi-
mento dell’incarico, le modalità d’uso di spazi privati e pubblici, 
in particolare l’impegno da parte delle organizzazioni firmatarie 
a ottenere spazi commerciali per queste attività solo pro bono.

LOGO

Poniamo grande attenzione nella concessione all’utilizzo o all’accostamento del logo di Amnesty International nelle collaborazioni 
con terzi e la escludiamo a fini prettamente commerciali ( 117). Per tutelare la nostra immagine, evitiamo di essere strumento 
di influenza o di sponsorizzazione, anche involontaria, rispetto ad altri marchi. Evitiamo in ogni circostanza la concessione del 
logo nel rapporto con i fornitori, per non incidere sulla “fede pubblica”.

NEL MOVIMENTO GLOBALE

Aderiamo ai requisiti minimi di governance, organizzazione e 
gestione, adottati dal Movimento globale nel 2013, e a un pro-
cesso periodico di autovalutazione.

Partecipiamo ogni anno a un percorso di reportistica interna-
zionale che, attraverso un processo di autovalutazione, resti-
tuisce i progressi compiuti a livello nazionale rispetto alla tu-
tela dei diritti umani, alle strategie internazionali, all’impatto 
realizzato e a precisi standard organizzativi sia dal punto di vi-
sta quantitativo che qualitativo.

Condividiamo, a scadenze periodiche, i dati contabili nazio-
nali secondo una reportistica economica internazionale che 
consente il consolidamento dei numeri a livello globale, an-
che ai fini del calcolo del nostro contributo economico a tutto 
il Movimento ( 127-128).

VERSO I PORTATORI DI INTERESSE

Il processo di programmazione annuale e, dal 2016, la pro-
gressiva integrazione tra attività, risultati e dato economico 
permettono di tracciare le allocazioni economiche e di corre-
larle ad azioni e risultati attesi, nell’ottica di facilitare percor-
si di apprendimento e consentire una rappresentazione eco-
nomica più chiara e completa, dalla previsione fino al Bilancio 
d’esercizio. Tale percorso consente oggi di rappresentare nel 
Bilancio sociale la distribuzione dei costi sostenuti rispetto 
all’azione dell’organizzazione nell’anno ( 127-128).

Partecipiamo all’INDIGO benchmarking study, uno strumento 
che confronta i risultati di raccolta fondi delle principali orga-
nizzazioni del terzo settore attive in ambito internazionale. Nel 
2022, inoltre, abbiamo aderito all’Osservatorio donatori, una 
ricerca sui donatori italiani, cui abbiamo affiancato un appro-
fondimento sui nostri donatori e sulla percezione che hanno 
dell’organizzazione, della nostra presenza sui media e dei no-
stri prodotti di comunicazione e raccolta fondi.

1 Policy per la protezione dei minorenni di Amnesty International Italia.

9 SCREENING ETICI
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CON PROFILI DI RISCHIO NEL 2022
IL RISPETTO DELL’AMBIENTE
Amnesty International Italia non è ancora dotata di un piano di controllo e riduzione dell’impatto ambientale. Nel 2022 
ha continuato a promuovere pratiche e comportamenti organizzativi di attenzione e rispetto per l’ambiente, tra i quali: 
(presso la sede nazionale) sistemi di ventilazione e condizionamento ad alta efficienza energetica, impianto d’illuminazione 
a LED, raccolta differenziata e smaltimento con fornitori specializzati, uso di stoviglie compostabili, stampa su carta FSC, 
dotazione di laptop efficienti e a basso consumo; (nelle attività) ricerca di materiali ecocompatibili nella realizzazione di 
gadget, uso di materiali compostabili nei catering, incentivo all’utilizzo dei mezzi pubblici tramite convenzioni specifiche.

NUMERO DI FORNITORI IMPORTO CORRISPOSTO
IN EURO

TIPOLOGIA DI FORNITORI

IMPRESE E SOCIETÀ

ENTI E ALTRI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE

STUDI E COLLABORAZIONI AUTONOME

TOTALE

244

24

247

515

3.955.459

98.676

510.777

4.564.912

RESPONSABILITÀ E TRASPARENZA - TRASPARENZA, TUTELA E SICUREZZA

https://d21zrvtkxtd6ae.cloudfront.net/public/uploads/2016/10/11101807/Policy-minori_defsito.pdf
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CONFORMITÀ NORMATIVA

Amnesty International Italia prosegue il proprio percorso 
di adeguamento al regolamento europeo General data pro-
tection regulation (GDPR) 2016/679, al fine di protegge-
re sempre meglio i dati di cui l’organizzazione è titolare, 
avvalendosi della competenza di un Data protection officer 
(DPO) esterno per quesiti e fattispecie sulla corretta appli-
cazione della norma. Nel 2022, tenendo conto del princi-
pio di accountability espresso nel GDPR, è stato avviato un 
processo di analisi sulla data retention, per garantire la co-
struzione di una policy di conservazione dei dati sempre più 
precisa ed efficace. In questo ambito, è stato promosso il la-
voro di adeguamento alle linee guida del Garante per la pro-

tezione dei dati personali sull’utilizzo di cookie e altri stru-
menti di tracciamento in ambiente digitale ( 102). È stato 
avviato, inoltre, il lavoro su un Legitimate interest assess-
ment: un documento di dettaglio sulle attività di contatto 
nei confronti dei soggetti interessati all’organizzazione, fina-
lizzato a definire e garantire un bilanciamento fra l’interes-
se dell’individuo e quello dell’organizzazione, che sarà com-
pletato nel 2023.

Nell’ambito della cybersecurity, infine, si è fatto fronte a una 
minaccia informatica, grazie a competenze e strumenti inter-
ni ed esterni.

Amnesty International Italia è dotata, dal 2016, di un modello 
organizzativo ai sensi del D.Lgs. 231/20011, volto a preveni-
re i reati di responsabilità amministrativa ivi presupposti a cui 
potrebbe essere esposta l’organizzazione. Un organismo di vi-
gilanza interno, a composizione collegiale di tre membri, vigila 
sul funzionamento e sulla conformità del modello nel tempo. 
Attualmente è in corso una riflessione organizzativa riguardan-
te l’evoluzione futura della sua funzione e composizione.

Nel 2022 l’organismo di vigilanza si è riunito in quattro se-
dute e la sua attività ha riguardato, in particolare, l’inte-
grazione del modello con due procedure specifiche per le 
articolazioni territoriali dell’organizzazione: la procedura an-
ticorruzione e per la gestione dei rapporti con la pubblica 
amministrazione e gli enti privati, la procedura sulla gestione 
delle visite ispettive della pubblica amministrazione.

Nell’ambito delle disposizioni contenute nel testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81), Amnesty 
International Italia pone attenzione alla sistemazione degli spazi della sede nazionale in relazione alla salute e sicurezza delle 
persone che vi operano.

Nel 2022, è proseguito il monitoraggio dei rischi specifici e correlati all’evoluzione della situazione pandemica. È stata 
regolarmente erogata la formazione di base prevista dalla norma per otto persone di nuovo ingresso in organico e quella di 
aggiornamento per sei persone che l’avevano ricevuta cinque anni prima. Il personale entrato in organico nel corso dell’anno, 
inoltre, ha effettuato le visite mediche previste per la sorveglianza sanitaria. È stata aggiornata, infine, la composizione del 
nucleo di persone addette all’antincendio e preposte al primo soccorso.

PROTEZIONE E SICUREZZA DEI DATI PERSONALI

MODELLO ORGANIZZATIVO 231

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

CONCILIARE FLESSIBILITÀ E SICUREZZA NEL LUOGO DI LAVORO
La pandemia da Covid-19 ha messo in discussione vecchi modelli di lavoro e permesso di sperimentare nuove forme 
di collaborazione a distanza o ibride, per limitare i rischi di diffusione del virus. Due anni dopo, Amnesty International 
Italia rafforza le proprie scelte di trasformazione con la decisione di ampliare a tutto lo staff la formazione per addetti 
antincendio e primo soccorso. L’obiettivo è quello di aumentare il livello di sicurezza e tutela in un contesto di ormai 
diffusa flessibilità del lavoro e con nuove forme di organizzazione del tempo, nell’idea di permettere alle persone di fruire 
al meglio del lavoro in presenza nella sede nazionale. La formazione sarà erogata nel corso del 2023.

GUARDARE AL RISCHIO ORGANIZZATIVO
Amnesty International Italia è un’organizzazione complessa, che dagli ultimi anni registra una crescita importante, seppure 
progressiva. Ha dunque maturato la consapevolezza di dover adottare meccanismi di solidità e tutela per il proprio lavoro 
in termini ampi e strutturati. Il 2023 sarà l’anno in cui avviare un lavoro sistemico di analisi, monitoraggio e mitigazione 
del rischio organizzativo, che aiuti a indirizzare l’adozione di nuovi meccanismi di tutela e il rinnovamento di quelli esistenti.

1 Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001 di Amnesty International Italia. 1 Si veda la Relazione di missione 2022 (paragrafo 8) di Amnesty International Italia.

PERSONALITÀ GIURIDICA E RESPONSABILITÀ DEGLI AMMINISTRATORI

Dal 2016 Amnesty International Italia è associazione riconosciuta con personalità giuridica ( 33) e, in virtù di questa 
natura, il suo patrimonio e quello dei suoi amministratori sono a tutti gli effetti separati. Per la piena tutela dei componenti 
degli organi di amministrazione e controllo e dei ruoli dirigenziali, inclusi i loro patrimoni, è attiva una polizza che li assicura 
da eventuali responsabilità a essi riconducibili nell’adempimento delle loro funzioni ( 116).

RISERVE VINCOLATE E FONDI RISCHI

Le riserve vincolate sono una parte separata del patrimonio di Amnesty International Italia, grazie alle quali l’organizzazione 
tutela il valore di fondi ricevuti soggetti a rischio finanziario, o per i quali l’organo di amministrazione abbia deciso un vincolo 
specifico. In particolare, ogni anno l’organo di amministrazione propone all’Assemblea generale se vincolare o meno i lasciti 
ricevuti, in base all’eventuale rischio legale esistente per alcuni di essi. Nel corso del tempo, esaurito tale rischio, propone 
anche il valore delle riserve da svincolare ( 121). Quando, invece, si circostanzia un rischio legale specifico, concreto e 
misurabile, l’organizzazione inserisce nel proprio Bilancio d’esercizio un fondo rischi commisurato, fino al permanere del 
rischio. Nel 2022 sono stati azzerati tre fondi rischi esistenti da anni1, per accertata risoluzione delle fattispecie interessate.

CONSERVAZIONE DELLA LIQUIDITÀ E INVESTIMENTI ETICI

Amnesty International Italia utilizza i fondi raccolti esclusivamente per il proprio lavoro, perseguendo la sostenibilità economica 
di lungo periodo; non si pone l’obiettivo di accumulare ricchezza, né effettua investimenti finanziari. I fondi liquidi derivanti 
dalle riserve vincolate sono conservati in conti correnti bancari specifici. Al fine di non disperderne il valore nel tempo, tale 
liquidità è conservata anche tramite strumenti finanziari scelti sulla base del minore rischio finanziario e dell’eticità. A oggi 
l’organizzazione possiede tranche di titoli di stato (BTP Italia) e un deposito vincolato presso un istituto di credito etico.

PRATICHE DI TUTELA ORGANIZZATIVA
Amnesty International Italia ha confermato negli anni un’alta propensione alla ricerca di soluzioni capaci di tutelare l’organizzazione, 
che oggi si trovano tradotte in pratiche puntuali all’interno di diversi ambiti organizzativi.

Il lavoro in ambito legale, che dal 2010 si avvale di una risorsa interna qualificata e della collaborazione di consulenze esterne, assicura 
che le azioni svolte da Amnesty International Italia rispettino l’ordinamento interno e il quadro normativo di riferimento nazionale, e 
supporta la posizione legale dell’organizzazione verso l’esterno. Si occupa di uno spettro vario di attività, tra cui la contrattualistica, il 
supporto legale in ambito privacy, la gestione dei lasciti testamentari, la tutela della proprietà intellettuale, le assicurazioni.

I contenziosi sono situazioni di controversia che possono essere in fase pregiudiziale, conciliativa o già giudiziale. I contenziosi 
in essere nel corso del 2022 sono nove e comprendono sia situazioni emerse nell’anno che in precedenza. Dei contenziosi in 
corso nel 2022, quattro hanno natura successoria, tre natura contrattuale, uno natura penale e uno natura civilistica; sei dei 
contenziosi sono stati risolti nel corso dell’anno.

69
CONTENZIOSI RISOLTI NEL 2022CONTENZIOSI IN CORSO NEL 2022

CONFORMITÀ NORMATIVA - PRATICHE DI TUTELA ORGANIZZATIVA - TRASPARENZA, TUTELA E SICUREZZA

https://d21zrvtkxtd6ae.cloudfront.net/public/uploads/2022/03/AMNESTY-INTERNATIONAL_MOGC23.pdf
https://www.amnesty.it/chi-siamo/bilancio-esercizio/
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ESSERE UN ENTE DEL TERZO SETTORE
Le disposizioni contenute nel decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 (Codice del terzo settore) e i primi decreti attuativi 
specifici costituiscono la raccolta organica di norme che interessano il terzo settore in Italia. Accanto ad esse, e fino alla piena 
applicazione della nuova normativa, permangono parti di normative precedenti e specifici documenti, linee guida e circolari che 
contengono istruzioni per gli adempimenti di responsabilità, rendicontazione e pubblicità richiesti agli Enti del terzo settore.

Amnesty International Italia ha mantenuto e rafforzato la propria conformità negli ambiti già attivi di pubblicità e rendicontazione 
e, contestualmente, ha introdotto le forme di adeguamento necessarie per rispondere alle disposizioni contenute nei primi 
ambiti di attuazione del Codice del terzo settore.

Il Registro unico degli Enti del terzo settore (RUNTS), una 
delle grandi novità introdotte dal Codice del terzo settore, è 
il registro telematico specificamente creato per dare visibili-
tà e piena trasparenza agli Enti del terzo settore attraverso la 
pubblicità di precisi elementi informativi.

Nel corso del 2022 Amnesty International Italia è ancora nel 
percorso di trasmigrazione dei dati verso il RUNTS, insieme 
alle altre organizzazioni di volontariato (ODV) iscritte ai 

registri delle regioni e delle province autonome. A ottobre, 
l’organizzazione integra la documentazione necessaria, 
inclusa l’attestazione della sussistenza del patrimonio minimo 
dell’ente, ai sensi dell’articolo 22 del Codice del terzo settore, 
come da richiesta dell’ufficio regionale del RUNTS e ai fini 
di perfezionamento del percorso di trasmigrazione. Amnesty 
International Italia, sarà iscritta al registro unico degli Enti 
del terzo settore a far data dal 3 marzo 2023, nella sezione 
dedicata alle organizzazioni di volontariato.

REGISTRO UNICO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE

ADEMPIMENTI DI RESPONSABILITÀ, RENDICONTAZIONE E PUBBLICITÀ

87.388 €

(+149% VS 2021)

TOTALE SPESE
RIMBORSATE

294
PERSONE

VOLONTARIE
(+56% VS 2021)

di cui rimborsi spese a organi di amministrazione 
e controllo ( 52-53):

6 COMPONENTI del Comitato direttivo, 
di cui 3 con affidamento di fondo spese anticipato,
per un totale di spese rimborsate di 12.917 €

3 COMPONENTI del Collegio sindacale, 
per un totale di spese rimborsate di 1252 €

GRATUITÀ DELL’OPERATO DELLE PERSONE VOLONTARIE E RIMBORSI SPESE
Ogni persona che opera a titolo volontario in Amnesty International Italia, inclusi i componenti di tutti gli organi nazionali, 
svolge le proprie attività in modo gratuito e non percepisce alcun compenso, indennità di carica o gettone di presenza. 
L’organizzazione rimborsa ai propri volontari le spese anticipate per le attività istituzionali, dietro presentazione di apposita 
richiesta, dei documenti giustificativi e delle motivazioni della spesa. Per alcuni componenti degli organi nazionali, come 
avviene anche per i lavoratori, esiste la possibilità di ricevere un fondo spese anticipato dall’organizzazione, che può 
essere usato nel corso dell’anno e, in caso non sia speso completamente, restituito alla fine dello stesso anno.

NOTA: I dati esposti provengono dai dati contabili registrati nel Bilancio d’esercizio 2022.

PUBBLICITÀ SUI CONTRIBUTI DI NATURA PUBBLICA

Amnesty International Italia, ai sensi della legge 124/2017, pubblica sul sito web amnesty.it, entro il 30 giugno di ogni 
anno, il dettaglio dei contributi incassati in denaro, con corrispondenza nei movimenti del Bilancio d’esercizio e il dettaglio 
dei contributi in natura o valorizzati di cui l’organizzazione è risultata beneficiaria. Entrambi i prospetti di dettaglio sono 
relativi all’anno precedente rispetto all’anno di pubblicazione.

TRASMISSIONE DELLE EROGAZIONI LIBERALI ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE

A partire dai dati relativi all’anno d’imposta 2021, gli enti sono tenuti alla trasmissione in via telematica all’Agenzia delle 
entrate delle erogazioni liberali effettuate da donatori continuativi che abbiano fornito i dati anagrafici e da donatori una 
tantum qualora risulti il loro codice fiscale. Amnesty International Italia ha effettuato la prima trasmissione per i dati relativi 
al 2021 nel mese di marzo 2022.

RENDICONTAZIONE DEL CONTRIBUTO DEL 5 PER MILLE

Il rendiconto e la relazione descrittiva per il 5 per mille 2020, incassato il 21 settembre 2021, sono stati inviati al ministero 
del Lavoro e delle politiche sociali nel mese di marzo 2023. Sono stati pubblicati, inoltre, sul sito web amnesty.it, come da 
nuove linee guida (allegato n. 1 al decreto direttoriale n. 488 del 22 settembre 2021) che hanno applicazione a partire dal 
contributo 5 per mille 2020. Nell’esercizio 2022 è proseguito, infine, l’utilizzo del 5 per mille 2019, incassato il 2 settembre 
2020 e accantonato per utilizzo negli esercizi successivi ( 129).

REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE E DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

Il Bilancio sociale è redatto secondo le linee guida ministeriali, come previsto per gli Enti del terzo settore oltre determinati 
limiti economici. Il Bilancio d’esercizio è predisposto secondo gli schemi ministeriali ed è revisionato legalmente da una 
società esterna, come previsto per gli Enti del terzo settore oltre determinati limiti economici, patrimoniali e in termini di 
dipendenti occupati. Entrambi sono pubblicati sul sito web ogni anno, entro il mese di giugno, rispondendo così all’obbligo 
di pubblicità e rendicontazione verso tutti i portatori di interesse e messi a disposizione del Registro unico degli Enti del terzo 
settore telematicamente, entro il 30 giugno.

TENUTA E ACCESSIBILITÀ DEI LIBRI SOCIALI

Amnesty International Italia conserva e aggiorna i libri sociali, come il libro dei verbali dell’organo di amministrazione e 
dell’organo di controllo, il libro verbali dell’Assemblea generale e il registro dei volontari, che ogni anno è aggiornato con il 
numero e l’elenco delle persone che prestano attività di volontariato per l’organizzazione.

ASSICURAZIONI

L’obbligo assicurativo per i volontari, che in precedenza era previsto dalla legge 266/1991, è oggi previsto dal Codice del terzo 
settore. Amnesty International Italia assicura i propri volontari sia contro gli infortuni e le malattie, sia per la responsabilità 
civile per i danni cagionati a terzi dall’esercizio delle loro attività.

Alla fine del 2022, per i volontari che partecipano al gruppo di lavoro Task force osservatori ( 48), presenti in situazioni 
pubbliche a rischio di violazioni dei diritti umani, è stata attivata una copertura assicurativa ulteriore, dato il particolare 
grado di esposizione della persona. Tra le assicurazioni non obbligatorie per legge, inoltre, Amnesty International Italia 
assicura, per la responsabilità degli amministratori, tutti i componenti dell’organo di amministrazione e dell’organo di 
controllo, inclusa la Direttrice generale, essendo loro attribuita la responsabilità in solido.

1 Si veda la Relazione di missione 2022 (paragrafo 11.3) di 
Amnesty International Italia.

RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI OCCASIONALE
La raccolta fondi è un ambito attenzionato dal Codice del 
terzo settore, ma ancora permane l’attesa dei decreti at-
tuativi specifici e per questo Amnesty International Italia 
si orienta in questo ambito in base alle norme pregresse e 
alle linee guida adottate con decreto del 9 giugno 2022.
Prima di essere un Ente del terzo settore, Amnesty In-
ternational Italia era un’organizzazione di volontariato 
inquadrata giuridicamente dalla legge 266/1991 e, dal 
punto di vista fiscale, Onlus di diritto. Oggi continua a 
osservare la possibilità di effettuare attività di raccolta 
fondi, intese come attività commerciali con l’utilizzo del 
logo, solo occasionalmente.

Nel 2022 Amnesty International Italia ha svolto due atti-
vità di raccolta fondi occasionale nei cosiddetti “Momenti 
gialli” estesi su tutto il territorio nazionale1: uno a maggio, 
offrendo la borraccia come articolo e uno a dicembre, pro-
ponendo il panettone ( 124).

ESSERE UN ENTE DEL TERZO SETTORE - TRASPARENZA, TUTELA E SICUREZZA
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IL PATRIMONIO
La linea sulla gestione delle risorse economiche di Amnesty International Italia è incentrata sul massimo impiego dei fondi per 
la realizzazione della mission, evitando di conservare in modo ingiustificato eccessive riserve nel patrimonio e ricercando un 
equilibrio tra sostenibilità economica negli anni, tutela dai rischi finanziari e perseguimento dei risultati per i diritti umani.

Il patrimonio di Amnesty International Italia a fine 2022 è di circa 6,4 milioni di euro (−11% rispetto al 2021), composto dalle 
riserve libere derivanti dai risultati finali degli anni precedenti, dall’importo di riserve vincolate deciso per competenza dall’organo 
di amministrazione e dal risultato finale dell’anno. È responsabilità dell’organo di amministrazione proporre all’Assemblea generale 
la destinazione del risultato finale, ossia la sua eventuale ripartizione tra riserve libere e riserve vincolate1.

Le riserve libere sono la parte più accessibile del patrimonio dell’organizzazione, pur considerando che sono la risultanza di 
una molteplicità di voci attive e passive dello stato patrimoniale. Mentre alcune di queste sono immediatamente disponibili 
(liquidità), altre lo sono meno (debiti, crediti, immobilizzazioni), e altre ancora provengono concretamente da anni diversi da 
quello di competenza (ratei e risconti).

Le riserve vincolate sono, invece, le risorse economiche conservate separatamente dal resto del patrimonio. Questo avviene per 
decisione dell’organo di amministrazione, per due possibili motivi: preservare l’organizzazione dal rischio finanziario ( 115) 
oppure destinare specifiche risorse economiche per utilizzi definiti. Nelle riserve vincolate a fine 2022 sono contenuti 1,6 milioni 
di euro di lasciti testamentari ricevuti e 0,1 milioni di contributo 5 per mille relativo all’anno 2019, incassato straordinariamente 
nel 2020 e accantonato per il suo utilizzo negli esercizi successivi ( 127-129).

L’andamento di riserve libere e vincolate nel tempo mostra la ricerca di un equilibrio tra la sostenibilità economico-finanziaria 
di medio termine e la tutela dell’organizzazione di fronte al rischio finanziario. Di seguito è rappresentato l’andamento di queste 
grandezze e della loro ripartizione negli ultimi cinque anni.

La diminuzione significativa del patrimonio nel 2022, in particolare delle riserve libere, è dovuta principalmente all’adeguamento 
del trattamento contabile dei risconti attivi2 per i costi del face to face alle specifiche interpretazioni e chiarimenti disponibili 
nei princìpi contabili nazionali. I costi di investimento in questa tecnica di raccolta fondi, a partire dal Bilancio d’esercizio 2022, 
non sono più riscontati, ossia ripartiti su più esercizi sulla base del ritorno sull’investimento. Perciò, l’importo di risconti attivi 
accumulato negli anni fino al 2021, e che avrebbe avuto la propria maturazione nei bilanci degli esercizi successivi, è andato 
coerentemente a diminuire le riserve libere dell’organizzazione3.

UNO SGUARDO ALLA SOSTENIBILITÀ ECONOMICA
Amnesty International ha tra i suoi princìpi fondanti la trasparenza e l’indipendenza ed essi guidano anche la raccolta e l’utilizzo 
delle risorse economiche. Per questo non accetta fondi da enti pubblici, governi e istituzioni, ad eccezione dei progetti di 
Educazione ai diritti umani e accoglie donazioni da aziende e grandi donatori con specifiche attenzioni ( 112).

Persegue la propria missione principalmente grazie al supporto e al sostegno dei donatori privati, persone che credono nei diritti 
umani e nelle libertà fondamentali di ogni individuo ( 122-126).

IL RISULTATO ECONOMICO DELL’ANNO 2022
Le principali scelte di gestione organizzativa del 2022 hanno mostrato il perseguimento di un generale obiettivo di tenuta e 
continuità, quale reazione alla fase di transizione apertasi nel 2021 ( 55), per il quale il contributo dato dal lavoro delle persone 
si è confermato essere una costante significativa nell’incertezza organizzativa ( 56-61).

La politica economica dell’organizzazione ha, dunque, risposto alla necessità di mantenere la serenità economica, per affrontare 
positivamente il momento in cui un nuovo indirizzo strategico e gestionale sarà ridefinito per gli anni futuri.

Le principali informazioni economiche relative all’anno d’esercizio 2022 riflettono sostanzialmente tale politica economica e 
per il secondo anno consecutivo non si discostano dalle linee generali della gestione organizzativa: si conferma come effetto 
complessivo un aumento delle entrate e dei costi.

Il risultato finale del Bilancio d’esercizio 2022 ammonta a 1.310.667 euro e cresce in modo significativo rispetto al recente 
passato che già aveva registrato alcuni avanzi importanti.

I fondi raccolti sono pari a 14,9 milioni di euro (+14% rispetto al 2021), grazie alle persone che si avvicinano a noi e, anno dopo 
anno, confermano e accrescono il loro sostegno alla nostra mission. Si registra, inoltre, un’entrata eccezionale dal Segretariato 
internazionale ( 122-123).

I fondi utilizzati hanno un importo complessivo di 13,6 milioni di euro (+10% rispetto al 2021) e hanno reso possibile la 
prosecuzione dell’investimento ai fini della crescita economica ( 125), lo svolgimento del lavoro per i diritti umani ( 36-37), il 
rafforzamento della struttura organizzativa e l’aumento del contributo economico al Movimento globale ( 127-128).

ANDAMENTO ENTRATE E COSTI
 Entrate (mil €)

 Costi (mil €)

2018 2019 2020 2021 2022

12
,6

11
,6

11
,2

10
,2

11
,7 12

13
,1

12
,4

14
,9

13
,6

1 Si veda la Relazione di missione 2022 (paragrafo 17) di Amnesty International Italia.
2 I risconti attivi sono quote di costo non ancora maturate, ma che hanno già avuto la loro manifestazione finanziaria in anni precedenti.
3 Si veda la Relazione di missione 2022 (paragrafo 6) di Amnesty International Italia.

PATRIMONIO        Riserve libere       Riserve vincolate       Risultato finale 2022

TOTALE 6.428.255 €

53% 27% 20%
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FONDI RACCOLTI
I fondi provengono principalmente da donazioni di singole persone che sostengono Amnesty International Italia in forma 
regolare, una tantum, con un lascito o destinandoci il 5 per mille. I fondi raccolti da individui costituiscono il 93,7% del totale.

Anche enti non pubblici hanno cofinanziato attività specifiche nel corso dell’anno: lo 0,2% delle entrate totali proviene in 
parte dai fondi dell’8 per mille erogati tramite bando da tre enti religiosi che hanno supportato la campagna contro l’odio e la 
discriminazione ( 72) e i due progetti di Educazione ai diritti umani ‘Rights by my side’ ( 73) e ‘Amnesty kids’ ( 98); in parte 
da un meccanismo internazionale di protezione dei difensori dei diritti umani che ha cofinanziato l’HRD protective fellowship 
programme ( 64-65) e da Fondazione Amnesty International per un evento collegato all’Assemblea generale 2022 ( 53).

Dal Movimento globale, nel 2022, sono derivate due entrate ec-
cezionali, che costituiscono il 3,7% del totale dei fondi raccol-
ti. Nello specifico, si è trattato di una restituzione significativa 
dei contributi corrisposti in passato ( 127-128), versati in mi-
sura maggiore come effetto della considerazione del trattamen-
to contabile dei risconti sui costi del face to face ( 120-121). 
Una seconda restituzione, di entità minore, ha riguardato il 20% 
dei fondi trasferiti al Movimento globale per l’iniziativa di raccol-
ta fondi modale legata al progetto ‘Be There’.

La voce da altro è residuale rispetto al complesso dei fon-
di raccolti nel 2022 e costituisce l’1,2% del totale, principal-

mente in virtù di proventi finanziari legati al buon andamen-
to degli strumenti di conservazione della liquidità posseduti 
dall’organizzazione, la chiusura di alcuni fondi rischi per si-
tuazioni di rischio legale non più in essere ( 115) e il ricono-
scimento del credito d’imposta per investimenti pubblicitari3.

Nel 2022 non compaiono fondi da aziende, che sono esclusi-
vamente quelli derivanti da un accordo con un istituto di cre-
dito etico per la retrocessione di carte di credito emesse con il 
logo dell’organizzazione. Nel Bilancio d’esercizio 2022, infatti, 
queste entrate non sono state registrate per l’applicazione del 
criterio di cassa previsto dai princìpi contabili.

Amnesty International Italia raccoglie principalmente fondi di natura non dedicata, ossia liberi da vincoli al loro utilizzo, che sostengono 
il lavoro dell’organizzazione nel suo complesso. Una parte minore dei fondi raccolti, che provengono da istituzioni pubbliche, enti, 
fondazioni non bancarie e, a partire dal 2022, da donatori singoli coinvolti in progetti specifici, sono invece fondi modali ossia vincolati 
a specifiche attività. Nel 2022 l’1,2% dei fondi raccolti è derivato da enti pubblici: cinque i progetti di Educazione ai diritti umani co-
finanziati a seguito di partecipazione a bando pubblico della Commissione europea e due i contributi ricevuti da Comuni ( 62-109).

* Include entrate per royalty su pubblicazioni, aiuti de minimis, proventi 
finanziari e tecnici di bilancio e derivanti dall’azzeramento di fondi rischi.

PROVENIENZA FONDI

 Da individui

 Da enti pubblici (fondi modali)

 Da altri enti (fondi modali)

 Dal movimento globale

 Altro*

1,2%

93,7%

0,2%

3,7%

1,2%

INDIGNAZIONE

90%

N/A

100%

100%

Commissione europea
programma Rights, equality

and citizenship

Unione delle chiese
metodiste e valdesi

Comune di Ancona

Comune di Beinasco

STAND BY ME

RIGHTS BY MY SIDE

LE SCUOLE CONTRO
LA VIOLENZA DI GENERE

COFINANZIAMENTOPROGETTO ENTE FINANZIATOREDURATA ENTRATE1

COFINANZIAMENTOPROGETTO ENTE FINANZIATOREDURATA ENTRATE2

TOTALE 174.867 €

TOTALE 35.003 €

36.445 €

9230 €

158 €

1549 €

100%Agenzia nazionale giovani
programma Erasmus+

PROMOTING YOUTH 
CIVIL SPACE 12.183 €01/02/2021

31/01/2023

80%Unione cristiana evangelica
battista d’Italia

ODIO
E DISCRIMINAZIONE 538 €01/01/2021

31/12/2022

90%
Commissione europea

programma Citizens, equality, rights
and values

STAND BY ME 2.0 31.625 €01/05/2022
30/04/2024

66%ProtectDefenders.eu
HRD PROTECTIVE 
FELLOWSHIP 
PROGRAMME

9655 €01/04/2022
30/08/2022

STAND UP
FOR VICTIMS’ RIGHTS 90%Commissione europea

programma Justice 26.291 €01/09/2020
31/08/2022

CONCERTO VOCI
PER LA LIBERTÀ N/AFondazione Amnesty International 5000 €01/01/2022

31/12/2022

KID ACTIONS 80%
Commissione europea

programma Rights, equality
and citizenship

66.616 €01/01/2021
31/12/2022

AMNESTY KIDS 70%Unione buddhista italiana 10.580 €01/06/2022
01/06/2023

01/01/2021
31/12/2021

31/12/2021
31/12/2023

01/10/2021
30/04/2022

01/01/2021
31/12/2021

2 Si tratta delle entrate da progetto di competenza del solo anno finanziario 2022.
3 Il bonus pubblicità è un aiuto de minimis riconosciuto in percentuale per specifiche spese pubblicitarie su stampa ed emittenti radiotelevisive 
a diffusione locale e nazionale.

1 Si tratta delle entrate da progetto di competenza del solo anno finanziario 2022. 

BE THERE
È un programma del Movimento globale di respiro pluriennale, che ha l’obiettivo di fornire sostegno e protezione alle 
persone colpite da gravi crisi e da conflitti in tutto il mondo. Attraverso il lavoro dei team Crisis response e Refugee and 
migrant rights al Segretariato internazionale, operiamo nelle zone di conflitto e di guerra per raccogliere prove ed evidenze 
di gravi violazioni dei diritti umani. Nel 2022, attraverso il progetto, è stato possibile intervenire in Ucraina già dalle prime 
ore dallo scoppio del conflitto e i fondi raccolti a livello globale, anche da Amnesty International Italia, sono stati dedicati 
al monitoraggio costante della situazione, a raccogliere prove delle violazioni in atto e a produrre vari rapporti di ricerca.

14,9
MILIONI €

FONDI RACCOLTI - LE RISORSE ECONOMICHE
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LE PERSONE DALLA PARTE DEI DIRITTI UMANI
Le persone sostengono economicamente la mission di Amnesty International Italia in varie forme: con donazioni, tra cui quote 
associative ed erogazioni liberali, lasciti, 5 per mille e altri contributi.

Il 2022 è stato un anno molto positivo con una crescita del +8,9% dei fondi da individui rispetto al 2021, legata alla generosità 
sia delle persone che ci sostengono con fedeltà di anno in anno, sia di coloro che hanno deciso di sostenerci per la prima volta.

I PILASTRI DELLA RACCOLTA FONDI
Il lavoro per accrescere e diversificare le risorse economiche ( 37) continua a basarsi su tre solide basi: le attività di acquisizione 
di nuovi sostenitori, soprattutto regolari; le attività di fidelizzazione e cura dei nostri donatori esistenti, con particolare attenzione 
agli Alleati speciali, ossia coloro che ci sostengono in modo particolarmente generoso; e, infine, il 5 per mille e i lasciti testamentari.

ACQUISIZIONE E FIDELIZZAZIONE

Le attività di acquisizione di nuovi donatori regolari, principalmente legate ai canali face to face, telemarketing e digital, hanno 
registrato una crescita complessiva del +9% e un maggiore equilibrio fra i canali stessi, soprattutto legato alla crescita delle 
attività di conversione dei firmatari dei nostri appelli.

Nel 2022 gli appelli che hanno registrato la maggiore reazione da parte della società civile sono stati quelli a sostegno di Julian 
Assange, Ahmadreza Djalali e Narges Mohammadi, nonché quelli legati alle crisi dei diritti umani cui abbiamo assistito nel corso 
dell’anno: in particolare in Ucraina, Afghanistan e Iran. Abbiamo chiesto ai nostri donatori, attivi e non, di sostenerci, informandoli sulla 
situazione delle donne del Tigray e dell’Afghanistan e della pratica della tortura utilizzata come strumento di repressione del dissenso.

I nostri Alleati speciali hanno risposto con particolare generosità nel 2022, soprattutto di fronte alle crisi dei diritti umani in 
Ucraina, Afghanistan e Iran.

Nel 2022 abbiamo aperto un filone di raccolta di fondi modali per supportare i progetti HRD protective fellowship programme 
( 64-65), ‘Amnesty kids’ ( 98) e il progetto ‘Be There’ per le attività di ricerca e denuncia che abbiamo avviato in Ucraina 
all’indomani dell’inizio del conflitto.

Il numero delle persone che ci hanno sostenuto con una donazione nel corso dell’anno è cresciuto del +2,1% rispetto all’anno 
precedente e si è confermata la crescita del numero di persone che decidono di stare al nostro fianco in forma regolare 
(+10,1% rispetto al 2021), permettendoci così di pianificare sempre meglio le nostre azioni nel tempo e contribuendo alla nostra 
sostenibilità di lungo periodo. 

DONATORI

 Regolari

 Una tantum

2018

79.362

40%

60%

2019

83.410

39%

61%

2020

84.442

40%

60%

2021

89.509

38%

62%

2022

91.389

34%

66%

L’insegnamento più grande che mi ha donato Amnesty International è la gioia di diffondere 
una speranza nelle strade, nelle piazze, parlando con la gente, condividendo un’idea di 
mondo e cercando di costruirla quotidianamente.

Mara Fucci, dialogatrice

I diritti umani non si ereditano. Non sono un lusso, né un privilegio. I diritti umani sono 
standard minimi per una vita dignitosa, fondamentali in una società etica e giusta. Questo 
è il mio senso nel collaborare con Amnesty International.

Silvia Corti, operatrice telefonica

Da 26 anni lotto a fianco di Amnesty International per difendere i diritti umani, contro gli arresti ingiustificati, le sparizioni 
forzate, le torture e condanne a morte, i prigionieri di coscienza. Perché se io resto silente per ciò che è successo a 
Julian Assange, Mahsa Amini, […] è come se anch’io fossi in qualche modo complice. E perché, in alcune circostanze, 
avrei potuto essere io al loro posto. Lo faccio fornendo il mio personale contributo morale, di sprone ed economico. Ci 
sono guerre combattute tra eserciti, e guerre contro l’ignoranza. Quando mi è stato proposto di sostenere un progetto 
dedicato all’educazione ai diritti dell’infanzia in scuole inserite in contesti disagiati, mi è parsa una battaglia che valeva 
la pena combattere. Penso che ognuno di noi nasca ignorante: rimarremmo tali se non studiassimo ma soprattutto se 
non facessimo nostra la cultura dei diritti umani. Continuerò a raccontare a voce alta, ferma e fiera, della mia alleanza 
con Amnesty, al lavoro, ai miei figli e ai miei amici. Lo racconto anche a chi mi legge in questo momento. Non cerco un 
ascolto passivo ma alleate e alleati che vogliano combattere insieme a noi le nostre stesse battaglie.

Lorenzo, Alleato speciale

FONDI DA INDIVIDUI

* Comprende i contributi versati da individui per la partecipazione ai Summer 
Lab, per l’adesione al progetto ‘Amnesty kids’ e per l’acquisto dei libri e albi 
illustrati di Amnesty International Italia.

** Include le entrate raccolte sul territorio.

 Donazioni

 Contributi 5 per mille

 Lasciti

 Entrate da Momenti gialli

 Contributi attività istituzionale*

 Donazioni (modali)

 Altro**

7,4%

82,9%

7,4%

0,8%

0,4%

0,7%

0,4%

13,9
MILIONI €
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Nel 2022 i lasciti testamentari hanno contribuito in modo importante alla sostenibilità dell’organizzazione, con il 7,4% delle 
entrate da individui. Siamo stati beneficiari di quattro nuove eredità composte da immobili, titoli e liquidità, valorizzati nel 
Bilancio d’esercizio 2022 e per cui si concluderà nel tempo l’incasso. Un numero significativo di legati sono stati direttamente 
liquidati nelle casse dell’organizzazione.

Destinarci un lascito è, credo, la massima espressione 
di fiducia nei nostri riguardi: la persona ci lascia in ere-
dità, prima di tutto, i suoi ideali. E noi la ricambiamo, 
fin dal primo contatto, costruendo una relazione basata 
sulla riservatezza, l’attenzione e la cura.

Maria Grazia Diana, Middle donors, legacies and 5 per 
mille project manager

Nel programma Lasciti, integrare cura e attenzione nei 
confronti dei testatori con l’accompagnamento legale 
per fornire tutti gli strumenti affinché la scelta sia consa-
pevole, libera e corrispondente alle volontà della persona 
è fondamentale. È con questa sinergia che lavoriamo.

Paola Mammana, Legal affairs manager

5 PER MILLE E LASCITI TESTAMENTARI

Anche nel 2022 ci siamo rivolti al grande pubblico per informarlo e chiedere di aderire alle campagne 5 per mille e lasciti 
testamentari. La campagna 5 per mille è stata promossa, da marzo a settembre, attraverso una creatività dal richiamo molto 
identitario, #AmnestyIsYou, e ha abbracciato, a livello tematico, le attività condotte dal Movimento globale in Ucraina.

Il 7,4% dei fondi da individui proviene dal contributo incassato del 5 per mille 2021 (663.396 euro) e dalla parte spesa nel 
2022 (373.463 euro) del 5 per mille 2019, che era stato destinato a utilizzo vincolato negli anni successivi al 2020 ( 129).

Ai lasciti testamentari abbiamo dedicato due momenti di sensibilizzazione e attivazione nel corso dell’anno. Al secondo, in 
particolare, abbiamo legato il messaggio alla situazione iraniana, sulla quale ci siamo attivati nel quadro della campagna Proteggo 
la protesta ( 66-69). Il 2022 ha registrato una crescita delle richieste di informazioni, nonché del numero di persone che 
decidono di sottoscrivere polizze assicurative indicandoci come beneficiari. La scelta di includerci nelle ultime volontà è quanto 
di più profondamente generoso possano fare le persone che credono nella nostra mission e nel nostro operato. Per questo 
cerchiamo di affiancare chi ci chiede aiuto in questo percorso decisionale non solo con una risorsa interna dedicata, ma anche 
offrendo supporto legale, sia interno che con l’appoggio di professionisti di fiducia.

FONDI UTILIZZATI
DISTRIBUZIONE COMPLESSIVA DEI COSTI
13,6 milioni di costi complessivi, ivi compresi sia quelli diretti1 sia quelli del personale, sono stati allocati per il lavoro 
programmato e per quello non programmato, tra cui spese caratteristiche del funzionamento di Amnesty International Italia.

1 Per costi diretti si intendono le spese per acquisto di beni, servizi, oneri diversi di gestione.

Grazie per l’impegno, immenso, quotidiano e capillare, con 
cui “accendete una luce” sulle troppe zone d’ombra del 
mondo dei diritti umani. Grazie di cuore!

Eleonora, sostenitrice dal 2015

Per l’umanità intera, auguro ad Amnesty di continuare ad 
esistere sino a quando cesseranno i fatti e la cultura che 
ne hanno provocato la provvidenziale invenzione.
Bruno, sostenitore dal 2009

Sosteniamo Amnesty, perché è l’unica associazione di 
cui l’umanità ha veramente bisogno, ove sono a rischio 
la vita per l’esercizio dei diritti individuali garantiti in 
occidente. Voi siete la campana d’allarme per salvare la 
vita di un/a ribelle dove la libertà è quasi assente.

Michele, sostenitore dal 2017

GRAZIE AMNESTY!

Il 65,8% è composto dalle risorse allocate per la realizzazione di 3 ambiti di lavoro informati dalla linea programmatica del 2022 
( 37), incluse le attività correnti utili al funzionamento degli uffici che vi lavorano ( 56).

Il 6,8% sono costi di supporto generale, ossia quelli necessari al complessivo svolgimento del lavoro dell’organizzazione, come 
quelli legati alla sede legale, le utenze, le apparecchiature, gli oneri tecnici di bilancio e altri oneri.

Il 2,1% del totale ha consentito l’operato degli organi nazionali ( 50-53) e contiene anche i fondi utilizzati per il funzionamento 
dell’attivismo sul territorio ( 45-46).

L’effetto degli accadimenti organizzativi originatisi l’anno precedente ha portato anche nel 2022 alcuni costi per attività 
straordinarie, per lo 0,7% del totale. Sono qui ricompresi principalmente i costi della soluzione di interinato per la gestione della 
vacatio di direzione per i primi tre mesi dell’anno ( 54-55) e la manifestazione economica dei costi di alcune partite aperte nel 
Bilancio d’esercizio, per le quali nel 2022 si è chiarita l’effettiva possibilità di risoluzione portando al loro azzeramento.

Lo 0,3%, infine, è rappresentato dai costi sostenuti per le misure di tutela della salute delle persone dal Covid-19 e quelle di 
maggior tutela verso tutte le persone che lavorano per l’organizzazione attraverso l’erogazione del bonus una tantum a titolo di 
fringe benefit ( 61).

PROGETTO SOGGETTO FINANZIATOREDURATA ENTRATE1

TOTALE 94.365 €

69.144 €

4534 €01/01/2022
31/12/2023

HRD PROTECTIVE FELLOWSHIP PROGRAMME

BE THERE

AMNESTY KIDS

20.687 €01/01/2022
31/12/2022

01/01/2022
31/12/2022

Singoli Alleati speciali

Singoli donatori

Singoli Alleati speciali

  Lavoro programmato e attività correnti

  Contributo al Movimento globale

  Governance e territorio 

  Attività straordinarie

  Contingency e tutela dal Covid-19

  Supporto generale

24,3%
65,8%

2,1%
0,7%
0,3%
6,8%

13,6
MILIONI €

58%

7,8%

Attività correnti lavoro per i diritti umani

Attività correnti lavoro per la crescita

Attività correnti lavoro organizzativo

ATTIVITÀ CORRENTI

Lavoro per i diritti umani

Lavoro per la crescita

Lavoro organizzativo

LAVORO PROGRAMMATO

42,3%

0,5%

13,2%

2,5%

2,5%

4,8%

1 Si tratta delle entrate da progetto di competenza del solo anno finanziario 2022.

7,8%

58%
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LE RISORSE UTILIZZATE NEL LAVORO PER I DIRITTI UMANI
Il 13,2% dei fondi totali nel 2022 sono stati utilizzati per i costi diretti e i costi del personale destinati alla realizzazione di 
un portfolio di 25 progetti in cui è stato declinato il lavoro programmato per i diritti umani, tra priorità globali e regionali, aree 
flessibili, lavoro continuativo e fattori abilitanti ( 37). La rappresentazione del lavoro per i diritti umani include anche i costi 
sostenuti per le attività correnti ad esso correlate. Il totale dei costi sostenuti è pari a 2.112.364 euro.

I COSTI SECONDO GLI SCHEMI DI BILANCIO
Il Bilancio d’esercizio 2022, redatto per il secondo anno consecutivo secondo gli schemi ministeriali, presenta i 13,6 milioni di 
euro di fondi totali utilizzati secondo le sezioni fisse del rendiconto gestionale. La concentrazione maggiore dell’utilizzo dei fondi 
di Amnesty International Italia si trova nelle sezioni A) Attività di interesse generale e E) Supporto generale.

I fondi utilizzati per la sezione A) attività di interesse generale (82,5%) ricomprendono la maggior parte delle risorse allocate 
nei progetti e nelle attività del quadro di lavoro programmato 2022, una parte dei costi per attività straordinarie e una parte di 
quelli di funzionamento della governance e del territorio, l’intero contributo al Movimento globale. All’interno di questa sezione 
sono presenti anche i costi connessi ai tre pilastri del lavoro della raccolta fondi ( 125-126).

I costi alla sezione C) Attività di raccolta fondi, invece, costituiscono lo 0,6% del totale e sono le spese riconducibili ai Momenti 
gialli, le uniche attività di raccolta fondi pubblica occasionale che l’organizzazione svolge come attività commerciale ( 116-
117). Queste spese afferiscono ai costi di governance e territorio.

Gli oneri della sezione E) Supporto generale rappresentano il 15,4% del totale e contengono i costi connessi al lavoro organizzativo 
programmato, alle attività correnti e straordinarie, ai costi fissi e a parte di quelli di funzionamento di governance e territorio, 
nonché le spese per contingency e tutela delle persone dal Covid-19.

UTILIZZO 5 PER MILLE 2019
Nel 2020 Amnesty International Italia ha beneficiato del contributo 5 per mille per l’anno finanziario 2019, incassandolo 
anticipatamente rispetto ai consueti tempi governativi. Considerando i propri normali flussi di spesa e non avendo in quella fase 
registrato un’influenza economica negativa della pandemia sulla propria sostenibilità economica, l’organizzazione ha fatto la scelta 
di accantonare in un fondo specifico tra le riserve vincolate il contributo di 658.258 euro per un suo utilizzo negli anni successivi 
e, nel contempo, di conservarne in modo distinto la liquidità tramite un deposito vincolato presso un istituto di credito etico.

138.178 euro nel 2021 e 373.463 euro nel 2022 sono stati spesi principalmente in costi diretti e costi del personale 
ricompresi nelle priorità globali e regionali e nelle aree flessibili del lavoro programmato per i diritti umani.

Il contributo al lavoro di Amnesty International nel mondo, per il 24,3% del totale, è una quota calcolata sulla base di entrate e 
costi dell’anno, che le sezioni economicamente solide ogni anno trasferiscono al Segretariato internazionale ( 29). Il contributo 
è utilizzato a livello globale per l’operato del Movimento nel mondo e una parte di esso viene redistribuito alle entità meno 
autosufficienti. Nel 2022 Amnesty International Italia ha contribuito con un importo di oltre 3 milioni di euro, confermando la 
sua presenza tra le grandi sezioni capaci di sostenere economicamente il Movimento globale.
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  A) Attività di interesse generale

  C) Attività di raccolta fondi

  D) Attività finanziarie e patrimoniali

  E) Supporto generale

  Imposte

82,5%

0,6%

0,4%

15,4%

1,1%

13,6
MILIONI €

  Promuovere la giustizia di genere, razziale e intersezionale

  Rafforzare la libertà di espressione e associazione

  Rispondere alle crisi dei diritti umani

  Proteggere gli individui a rischio

  Supporto generale

48,8%

22,4%

16,2%

11,8%

0,8%

511
MILA €

1,7% Rispondere alle crisi 
dei diritti umani

Proteggere gli individui a rischio 
e porre fine alla pena di morte

Mantenere alta l’attenzione 
sui temi di rilevanza locale

        3,5% AREE FLESSIBILI

1,4%

0,4%

8,9% Rafforzare la libertà 
di espressione e associazione

Promuovere la giustizia 
di genere, razziale e intersezionale

Proteggere i diritti di rifugiati, migranti 
e persone con background migratorio

Assicurare la giustizia climatica

   29,2% PRIORITÀ GLOBALI E REGIONALI

14,7%

5,4%

0,2%

23,4%

    48,5%

Facilitare il rafforzamento 
del Movimento in Italia

Educare ai diritti umani 

Comunicare i diritti umani 

Promuovere l’arte e la cultura 
per i diritti umani

LAVORO CONTINUATIVO

6,9%

11,6%

6,6%

FONDI UTILIZZATI - LE RISORSE ECONOMICHE

129



AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA BILANCIO SOCIALE 2022

130 131

Il 2022 ha visto le persone uscire, progressivamente, dalla pandemia da Co-
vid-19, facendo riemergere il desiderio di incontrarsi, anche per riprendere pos-
sesso delle piazze. La speranza che i mesi di restrizioni e isolamento ci avrebbe-
ro resi migliori è stata, in gran parte, disattesa.

Il conflitto in Ucraina, che molti speravano si esaurisse in breve tempo, continua 
a funestare il contesto regionale e globale e ad accelerare il progressivo deterio-
ramento dei diritti umani e delle libertà fondamentali. Seppure sia il conflitto 
geograficamente più prossimo a noi e più visibile dal punto di vista mediatico e 
dell’attenzione della comunità internazionale, allo stesso tempo, numerosi altri 
conflitti, che attraversano varie regioni del mondo, proseguono, spesso da lunghi 
anni e verosimilmente proseguiranno, generando distruzione, sofferenze e morte.

Le poche conquiste, spesso ottenute con enormi sforzi, svaniscono nel nulla per-
ché un regime si restaura e in poco tempo rosicchia, se non morde voracemente, 
qualsiasi diritto economico, sociale e culturale guadagnato a fatica. Come è 
successo in Afghanistan, in particolare per le donne, oramai escluse da qualsiasi 
godimento dei diritti umani e delle libertà fondamentali.

L’Italia ha visto deteriorarsi in maniera progressiva alcune delle conquiste frutto di anni di lotte e di campagne portate avanti 
dalla società civile. L’arrivo poi di un governo di destra ha visto accelerare il processo di indebolimento e svilimento di alcuni 
dei diritti e delle libertà godute, già avviato da tempo. Decreti limitativi delle libertà di associazione e di riunione, leggi di 
criminalizzazione delle azioni di solidarietà, attacchi espliciti contro la società civile organizzata colpevole di salvare vite umane. 
Non solo non sono stati fatti progressi, ma addirittura si è tornati indietro.

Amnesty International invece non si ritrae, insiste che sui diritti umani non si può tornare indietro, e che si può solo avanzare 
nell’interesse di tutte le persone.

La nuova strategia globale e regionale di Amnesty International, che entra nel vivo proprio a partire dal 2022, segna un grande 
passo avanti nella consapevolezza che i princìpi di uguaglianza e non discriminazione costituiscano il pilastro sul quale si 
regge il godimento di tutti gli altri diritti enunciati nella Dichiarazione universale dei diritti umani e in tutte le altre norme 
e standard internazionali. È per questo che guardiamo al futuro consapevoli di dover continuare a ricercare, documentare, 
denunciare e contrastare gli attacchi che limitano il godimento dei diritti umani. Proteggo la protesta, ad esempio, una delle 
campagne prioritarie di Amnesty International a livello globale per i prossimi anni, ci porterà a vigilare affinché le norme e 
coloro che devono garantirne l’applicazione, siano rispettosi delle libertà di espressione, riunione e associazione e del diritto 
di manifestare pacificamente il dissenso. Il Movimento globale, in questi anni di continue crisi sociali e dei diritti umani, 
si è dovuto costantemente plasmare per essere in grado di rispondere prontamente ai cambiamenti. Ciò è avvenuto con la 
consapevolezza che il lavoro non può essere solo di reazione, ma deve essere piuttosto di previsione dei grossi cambiamenti e 
dei possibili effetti di tali cambiamenti sul futuro.

Per Amnesty International Italia, il 2022 ha segnato il passaggio da una fase di instabilità, apertasi all’alba del 2021, con la 
vacatio della Direzione generale, a un periodo di graduale transizione verso un assetto organizzativo più rispondente a standard 
di buona gestione.

Nei prossimi anni, completato il periodo di transizione, nuove sfide attenderanno il nostro Movimento in Italia. Un Movimento 
che dovrà necessariamente stare al passo con il contesto ostile e spesso aggressivo nei confronti di chi non accetta la vittoria 
dell’individualismo sull’universalità dei diritti umani. Per questo Amnesty International Italia avrà bisogno di essere più 
consapevole, coesa, sinergica negli sforzi e lungimirante.

Sarà necessario lavorare per superare gli ostacoli presenti e avviarci ad essere, in concreto, un Movimento di persone diverse, 
ma unite dalla comune volontà di generare cambiamenti positivi per i diritti umani.

DALLA PARTE DEI DIRITTI UMANI… SEMPRE

Ileana Bello
Direttrice generale di Amnesty International Italia

LE NOSTRE SFIDE
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NOTA METODOLOGICA

Nel 2007 la XXII Assemblea generale dà mandato ad Amnesty International Italia di dotarsi di percorsi e strumenti di 
rendicontazione sociale, da affiancare a quella economico-finanziaria, con cui dare conto delle attività svolte e dei risultati 
raggiunti, in continuità e coerenza con la propria missione. Nel 2010 viene redatto il primo Bilancio sociale, che giunge nel 2022 
alla tredicesima edizione.

Muovendo dal quadro di adozione delle linee guida per la redazione del Bilancio sociale degli Enti del terzo settore, per decreto 
promosso dal ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 4 luglio 2019, l’organizzazione ha rafforzato il percorso di 
elaborazione dei contenuti esposti nel Bilancio sociale, con la prerogativa di esprimere il valore sociale del proprio intervento 
in tutti gli aspetti significativi. Questa edizione rinnova la volontà di raccontare l’operato dell’organizzazione con responsabilità, 
chiarezza, veridicità e completezza e di rendere conto delle proprie azioni ai portatori d’interesse interni ed esterni: attiviste e 
attivisti, persone associate e che lavorano per l’organizzazione, partner e istituzioni, soggetti del terzo settore, attori statali e 
non statali.

Ai sensi del paragrafo 6 delle linee guida ministeriali, è riportato di seguito l’elenco delle sezioni e relative sottosezioni per le 
quali sono disponibili informazioni ampie o di dettaglio nel presente Bilancio sociale.

METODOLOGIA

L’impianto metodologico è in continuità con quello adottato negli anni precedenti: la descrizione del lavoro per la promozione 
e la difesa dei diritti umani e dei principali risultati ottenuti è integrata da elementi d’indirizzo strategico, dati di contesto e 
scenario, testimonianze degli stakeholder e informazioni relative alla struttura organizzativa e al sistema di governo, sul piano 
nazionale e globale, esponendo i principali meccanismi di funzionamento della democraticità interna. Sono inoltre presenti 
informazioni sulle persone che lavorano per l’organizzazione e i volontari, sui risultati economico-finanziari e le principali 
iniziative di comunicazione e di raccolta fondi e informazioni legate alla trasparenza e alla conformità normativa. Dal 2021 la 
narrazione del contesto esterno, utile a descrivere la cornice d’azione dell’organizzazione, contiene approfondimenti quantitativi 
e qualitativi sulla situazione dei diritti umani in Italia, accanto alle informazioni sullo scenario globale; la struttura operativa è 
ancorata alla rappresentazione del sistema di gestione e al modello di leadership, le principali informazioni inerenti le pratiche 
e i processi interni tesi alla tutela, trasparenza e sicurezza dell’organizzazione sono articolati e ordinati in una sezione dedicata. 
Dal 2022 è esposta in modo organico la formazione nazionale erogata a favore dei volontari.

Il racconto è guidato da un indice organizzato logicamente in nove sezioni per agevolare sia la gradualità di conoscenza 
dell’organizzazione nella sua dimensione internazionale e nazionale, sia la scelta di approfondimenti specifici ed è corredato 
da rappresentazioni grafiche e schemi di sintesi che aiutano la comprensione dei principali sistemi e meccanismi di 
funzionamento.

La periodicità e il perimetro di rendicontazione coincidono con il Bilancio d’esercizio (1 gennaio - 31 dicembre 2022). Ove 
rilevante ai fini della completezza della rendicontazione, sono riportate informazioni su azioni svolte nell’anno successivo.

La rendicontazione è informata principalmente dagli uffici, dalla Direzione generale e dall’organo di amministrazione, che 
contribuiscono alla definizione delle linee di narrazione e alla raccolta e produzione dei dati e delle informazioni di cui sono 
depositari. Completa il quadro informativo la sintesi degli elementi presenti nelle fonti dell’ordinamento interno e negli atti 
dell’esercizio di governo e di gestione.

Il percorso di redazione è facilitato da un gruppo di lavoro tecnico con competenze di impatto e valutazione, finanze e 
comunicazione, affiancato da consulenti esterni. Il documento finale è licenziato dalla Tesoreria nazionale, a cui è affidata 
la responsabilità politica del Bilancio sociale, sottoposto al Collegio sindacale per l’attestazione di conformità e all’organo di 
amministrazione per l’approvazione. È presentato all’assemblea annuale delle persone associate prima della sua pubblicazione 
sul sito web entro i termini previsti dagli obblighi di pubblicità contenuti nelle disposizioni in materia.

Nessuno standard specifico, tra quelli esistenti, è applicato per l’elaborazione delle informazioni, a eccezione di quelle di 
carattere economico-finanziario, i cui dati sono derivati dai contenuti del Bilancio d’esercizio, che segue i dettami della normativa 
e dei princìpi contabili OIC, incluso il principio OIC 35 specifico per il terzo settore.

Non si riportano, infine, deviazioni rilevanti rispetto al perimetro e ai metodi di misurazione adottati nella rendicontazione dell’anno 
precedente. Ove presenti variazioni significative, esse sono segnalate attraverso specifiche note nel testo che, all’occorrenza, 
segnalano anche le fonti di approfondimento e i documenti di riferimento.

INFORMAZIONI GENERALI

L’anagrafica di Amnesty International Italia è esposta al fine di descriverne lo spazio di operatività e l’inquadramento giuridico e 
fiscale ai sensi del Codice del terzo settore, ivi comprese le attività statutarie, il cui perimetro coincide con quelle effettivamente 
realizzate ( 33). L’organizzazione non svolge attività secondarie. La visione e missione perseguite e i valori appartengono alle 
informazioni che introducono l’operato dell’organizzazione nella sua prospettiva storica, nella sua dimensione valoriale e nella sua 
rete associativa come Movimento globale di persone ( 22-27).

STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE

Le informazioni sulla base sociale, il sistema di governo e controllo, nonché il funzionamento della democraticità interna e 
la partecipazione delle persone associate alla vita del Movimento, sono esposte in apposita sezione, incluso uno specifico 
capitolo sul sistema di gestione ( 42-55). Sono corredate da dati relativi alla consistenza e composizione della base sociale 
e all’articolazione, responsabilità e composizione degli organi di amministrazione e controllo. Altresì sono esposte informazioni 
relative alla governance del Movimento globale ( 28-29). Sono infine riportate specifiche informazioni sui principali portatori 
d’interesse e la loro relazione con l’organizzazione ( 34-35).

PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE

Le informazioni sulle persone che operano per l’organizzazione a titolo retribuito, tra cui tipologia, consistenza e composizione, 
turnover dello staff, rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei dipendenti, forbice retributiva, contratto di 
lavoro applicato, principali elementi di gestione del personale, attività di formazione e sviluppo organizzativo realizzate sono 
contenute in un capitolo dedicato ( 56-61). Altresì sono mostrate in modo distinto le informazioni sulle persone che operano a 
titolo volontario e la natura delle attività svolte, anche con riferimento alle attività di formazione nazionale ( 44-49), inclusi la 
gratuità degli incarichi e i principali elementi sulle modalità e gli importi dei rimborsi ( 116-117).

OBIETTIVI E ATTIVITÀ

Il lavoro di promozione e tutela dei diritti umani è raccontato in termini di azioni e risultati qualitativi e quantitativi in apposita sezione 
ed è arricchito da testimonianze di titolari di diritti e portatori d’interesse ( 62-109). Una maggiore comprensione dell’operato 
dell’organizzazione è qualificata da informazioni sul contesto d’azione nazionale e internazionale ( 6-19), dall’esposizione di elementi 
d’indirizzo strategico, internazionale e nazionale, e programmatico e eventuali fattori d’incidenza sullo sviluppo delle strategie ( 36-
37), da informazioni sulle modalità con cui l’organizzazione contribuisce al cambiamento nella vita delle persone e delle comunità 
( 30-31). Informazioni quantitative sull’operato complessivo dell’organizzazione sono mostrate in apposito quadro di sintesi ( 38-39).

SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA

I dati sull’esercizio 2022, comprensivi delle indicazioni sulla provenienza dei fondi raccolti e sulla destinazione dei fondi utilizzati 
rispetto a progetti e attività dell’organizzazione, sono accompagnati da analisi sugli andamenti economici, informazioni sugli avanzi 
della gestione e sulle attività di raccolta fondi, notizie sulla gestione del patrimonio e sulla politica economica ( 118-129).

ALTRE INFORMAZIONI

Una sezione dedicata ai percorsi di trasparenza, tutela e sicurezza dell’organizzazione raccoglie informazioni su indipendenza e 
imparzialità, su specifiche scelte di responsabilità sociale connaturate alla missione, su alcune pratiche adottate per il rispetto 
dell’ambiente ( 112-113). Inoltre, contiene informazioni sugli adempimenti in materia di protezione dei dati personali, sul 
modello organizzativo 231, sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e sulle pratiche di tutela organizzativa ( 114-115). Informazioni 
sul percorso di adeguamento al nuovo ambito degli Enti del terzo settore e, in particolare, gli adempimenti rispetto a previsioni e 
obblighi sono esposti in apposito inserto ( 116-117). Sono esposte informazioni sui contenziosi in corso e risolti nel 2022 ( 58; 
 115). Informazioni sulle decisioni adottate dal Comitato direttivo e dall’Assemblea generale sono presenti nel capitolo dedicato 
al sistema di governo ( 50-53). Sono infine descritte le misure adottate nel 2022 per la tutela delle persone dal Covid-19 ( 61).

MONITORAGGIO DELL’ORGANO DI CONTROLLO

La relazione del Collegio sindacale è integrata al presente Bilancio sociale: contiene le informazioni sull’azione svolta, gli esiti del 
monitoraggio nel 2022 e la relativa attestazione di conformità alle linee guida ministeriali ( 138-139).

NOTA METODOLOGICA - ALLEGATI
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RINGRAZIAMENTI

Alle attiviste e agli attivisti di Amnesty International Italia.

Alle socie e ai soci e a tutte le persone che ci sostengono.

Ai team leader, alle dialogatrici e ai dialogatori e alle operatrici e agli operatori telefonici al nostro fianco.

Ai formatori e testimoni che hanno dedicato professionalità e tempo, mettendo a disposizione le proprie competenze ed esperienze 
durante le nostre attività, sotto il sole dei campi e nelle aule dedicate alle formazioni.

A tutte le scuole, le case editrici scolastiche e per ragazzi, le autrici, le illustratrici, le università e le realtà con cui abbiamo 
lavorato che, come noi, credono nel valore dell’Educazione ai diritti umani e nella costruzione di una cultura dei diritti umani fin 
dall’infanzia.

A ISPI, Istituto per gli studi di politica internazionale di Milano.

Al Consiglio nazionale forense e alle amiche e agli amici del COSPE - Cooperazione Paesi Emergenti, della Fondazione Bruno 
Kessler, del Goethe Institut di Roma e di HREYN - Human rights education youth network.

A chi ha collaborato nell’ambito delle attività di Arte e diritti umani, in particolare:

Danilo De Biasio e il festival dei diritti umani di Milano; Gabriella Morelli, Pierpaolo Lala e lo staff di Conversazioni sul futuro; 
Désirée Klein e lo staff di Imbavagliati; Antonio Bellia e lo staff di SiciliAmbiente; Michele Lionello e lo staff di Voci x la libertà; 
Comitato organizzatore Uno maggio Taranto libero e pensante; Villa Ada festival; Corto Dorico film festival; Ginella Vocca e lo 
staff del MedFilm festival; il festival dei Popoli di Firenze; Documentaria; Visioni dal mondo; Luciombre eventi; Wanted cinema; 
Paolo Minuto e Cineclub internazionale distribuzione; Claudia Bedogni e Satine film; Andrea Occhipinti, Alessandra Tieri e Lucky 
Red; Iwonderpicture; Tucker film; Dazzle comunication; Zalab; Smk e Openddb; Giuseppe Giulietti, presidente della Federazione 
nazionale stampa italiana; Vittorio Di Trapani, segretario generale dell’Unione sindacale dei giornalisti Rai; Anna Polo e lo staff 
di Pressenza; Antonella Napoli, direttrice di Focus on Africa; Elisa Marincola, direttrice di Articolo 21; Ilaria Cucchi; Più libri 
più liberi; Infinito edizioni; PeoplePub; Il Saggiatore; Becco Giallo editore; Matteo Pericoli; Gianluca Costantini; AIIC Italia - 
Associazione Internazionale Interpreti di Conferenza; Laura Gervasi, le traduttrici e i traduttori dei diritti umani.

Alle persone del mondo della cultura e dello spettacolo e a chi ha scritto di diritti umani.

Alle persone, associazioni, comitati, enti e organizzazioni che hanno supportato le nostre campagne e le nostre lotte per i diritti 
umani e in particolare:

AIC - Associazione italiana calciatori, Assist, Associazione di solidarietà donne per le donne, Assopace Palestina, Cgil nazionale, 
DifferenzaDonna, FNSI - Federazione nazionale stampa italiana, sindacato USB, Opal - Osservatorio permanente sulle armi 
leggere e le politiche di sicurezza e difesa, Uisp - Unione italiana sport per tutti, Usigrai.

Ai tavoli e alle reti di cui siamo parte:

Tavolo asilo e immigrazione, Tavolo minori migranti, Rete RiVolti ai Balcani, Rete nazionale per il contrasto ai discorsi e ai 
fenomeni di odio, Rete pace e disarmo, Rete In Difesa Di, Rete per la riforma della cittadinanza, Tavolo cittadinanza, Italiani 
senza cittadinanza.

RINGRAZIAMENTI

RINGRAZIAMENTI - ALLEGATI

136

RINGRAZIAMENTIRINGRAZIAMENTI Ai nostri Alleati speciali, che hanno sostenuto il lavoro di Amnesty International con una grande donazione:

Adriana (Bassano del Grappa), Adriana Beatrice (Montespertoli), 
Alberto (Milano), Alberto (Aquileia), Alberto (Milano), Alberto 
(Roma), Alessandra (Lerici), Alessandra e Giorgio (Roma), 
Alessandro (Napoli), Amelia e Luca (Torino), Andrea (Firenze), 
Andreina (Milano), Angela Maria (Montalbano Jonico), Angelo 
(Udine), Anna (Trieste), Anna Maria (Torino), Antonella (Rimini), 
Antonino Michele (Mascalucia), Antonio (Napoli), Armando 
(Firenze), Bianca Maria (Milano), Bianca Maria (Roma), Bona 
(Lesmo), Birgit (Roma), Bruna (Torino), Byung Soo (Milano), 
Catherine (Roma), Chiara (Milano), Corrado Luigi (Bergamo), 
Costanza (Milano), Daniela (Padova), Daniele e Daniela (Milano), 
Delfina (Parma), Dominique (Roma), Domizia (Roma), Donata 
Maria (Castelleone), Donatella (Torino), Edoardo (Lignano 
Sabbiadoro), Elena (Berzano di San Pietro), Elena e Oliviero 
(Bergamo), Elisabetta, Elke (Cascina), Emiliana (Balbiano), 
Enrico (Maddaloni), Enzo (Bassano Del Grappa), Ettore (Roma), 
Adriana, Carlo e Ettore (Venezia), Fabrizio (Reggio Emilia), 
Fausto (Paladina), Fausto e Paola (Abbiategrasso), Federico 
(Genova), Federico Giorgio (Gattico), Filippo (Conzano), Vincenzo 
e Fosca (Ferrara), Franca (Cusano Milanino), Francesco (Treviso), 
Gabriella (Bettola), Georg (Naz-Sciaves), Gianluca (Milano), 
Giordano Pietro Giacomo (Milano), Giorgio (Milano), Giorgio 

(Roma), Giorgio (Venezia), Giovanna (Melendugno), Giovanna 
(Padova), Giovanni (Abbasanta), Giovanni (San Giuliano Terme), 
Giovanni (Firenze), Giovanni (Roma), Giovanni Maria (Genova), 
Giovanni e Rosa (Curno), Giuseppe (Napoli), Graziella (Malnate), 
Irma (Villa Opicina), Johannes (Monte San Pietro), Leonarda (San 
Benedetto Po), Linse (Auronzo di Cadore), Lorenza (Monaco), 
Lorenzo (Milano), Luciano (Biella), Luigi e Elena (Milano), 
Manuela (Grottaferrata), Marcella (Marsala), Marcella e Domenico 
(Torino), Marco (Ancona), Marco (Bergamo), Margherita (Torino), 
Maria Carla (Milano), Maria Daniela (Falconara Marittima), Maria 
Franca (Finale Ligure), Maria Pia (Udine), Maria Rosa (Milano), 
Mariangela (Oltrona di San Mamette), Marianne (Palermo), 
Marina (Marostica), Massimo (Cambiago), Matteo Pietro (Torino), 
Michele (Torviscosa), Milena (Carrù), Narcisa e Salvatore 
(Novara), Norbert e Maria Telma (Limbiate), Paolo (Roma), Paolo 
(Milano), Paolo e Renata (Treviso), Patrizia (Firenze), Pierpaolo 
(Buggiano), Pietro (Bovino), Pietro (Roma), Proto (Rende), 
Raimondo (San Vendemiano), Rita (Milano), Roberta (Arcola), 
Roberto (Città di Castello), Roberto Paolo (Alessandria), Rodrigo 
(Firenze), Silvana e Giuseppe (Roma), Silvia Antonia Maria 
(Milano), Vincenzo (San Giovanni la Punta), Vincenzo e Barbara 
(Trento), Walther (Margreid An Der Weinstrass).

Acsi - Associazione culturale di solidarietà, BCM Illuminazione, First Social Life, Gruppo Agenti Vittoria Assicurazioni, ID&A srl, 
Lucky Red, Nordtest srl, Odos Servizi srl, Poliespanse srl, Teseo srl, Terminal Video, Trattamenti ecologici Doria.

Agli eventi culturali, cinema, teatri, librerie e festival che hanno ospitato il F2F di Amnesty International Italia.

Alla grande distribuzione, alle catene nazionali e ai punti vendita che hanno ospitato Amnesty International Italia, garantendone 
i presidi in tutta sicurezza.

Un ringraziamento speciale a:

Francesca, di Carmila, per l’impegno e il continuo supporto dimostrati durante tutto il 2022.

Greta, di Circuito Cinema Genova, per la gentilezza mostrata nel garantire gli spazi necessari alle attività di sensibilizzazione di 
Amnesty International.

Matteo, di Vigna PR, che con passione e disponibilità ha aperto le porte ai nostri team F2F in tutta Italia.

Stefania, di Ikea Italia, per il supporto indispensabile allo svolgimento delle attività di raccolta fondi di Amnesty International.

A TUTTE LE PERSONE 
CHE CREDONO NEL NOSTRO LAVORO, 
CHE DI FRONTE A UN’INGIUSTIZIA 
NON SI FERMANO ALL’INDIGNAZIONE, 
MA AGISCONO E SCELGONO DI STARE AL FIANCO 
DI CHI DIFENDE I DIRITTI UMANI, GRAZIE!
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ DEL BILANCIO SOCIALE AL 31/12/2022 
AI SENSI DELL’ARTICOLO 30, COMMA 7, D.LGS 117/2017
Il Collegio sindacale ha redatto, ai sensi dell’articolo 30, comma 7 del D.Lgs. n. 117/2017 “Codice del 
terzo settore (CTS)”, la presente relazione che riguarda l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale dell’Ente del terzo settore e attesta la conformità del Bilancio sociale 2022 alla normativa 
e alle linee guida adottate in materia con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 4 
luglio 2019 “Adozione delle linee guida per la redazione del Bilancio sociale degli Enti del terzo settore”.

La responsabilità della predisposizione del Bilancio sociale compete all’organo di amministrazione.

È nostra la responsabilità di esprimere, sulla base delle procedure svolte, una conclusione sulla 
completezza e la correttezza dei contenuti del Bilancio sociale. Il nostro lavoro è stato svolto secondo 
i criteri indicati nelle linee guida di cui al decreto ministeriale del 4 luglio 2019, facendo riferimento 
alle “Norme di comportamento dell’organo di controllo ETS”, emanate del dicembre 2020 dal Consiglio 
nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili (CNDCEC).

La presente relazione è articolata in due differenti sezioni dedicate rispettivamente alle specifiche 
funzioni sopra richiamate:

	ρ una prima sezione (sezione A) dedicata all’attività e agli esiti del monitoraggio dell’osservanza delle 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale dell’Ente del terzo settore;

	ρ una seconda sezione (sezione B) costituita dall’attestazione di conformità del Bilancio sociale alle 
linee guida di cui al decreto ministeriale del 4 luglio 2019.

SEZIONE A: MONITORAGGIO DELL’OSSERVANZA DELLE FINALITÀ CIVICHE (NORMA ETS 7.2.1)

Ai sensi della sezione 8 del paragrafo 6 delle linee guida sulla redazione del Bilancio sociale, abbiamo 
esercitato il monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
focalizzandoci, in particolare, sui seguenti aspetti:

	ρ l’esercizio in via esclusiva o prevalente delle attività di interesse generale di cui all’articolo 5, comma 
1, del Codice del terzo settore; e, nel caso, per le attività diverse di cui all’articolo 6 del Codice del 
terzo settore, il rispetto del rapporto di secondarietà e strumentalità rispetto alle attività di interesse 
generale;

	ρ il rispetto nelle raccolte pubbliche di fondi dei princìpi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti 
con sostenitori e pubblico e la conformità alle linee guida ministeriali di cui all’articolo 7, comma 2, 
del Codice del terzo settore;

	ρ il perseguimento dell’assenza di scopo di lucro soggettivo e il rispetto del divieto di distribuzione anche 
indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, 
amministratori e altri componenti degli organi sociali di cui all’articolo 8, commi 1 e 2 del Codice del 
terzo settore, tenendo conto degli indici di cui all’articolo. 8, comma 3, lettere da a) a e).

Le procedure svolte si sono basate sul nostro giudizio professionale e hanno compreso:

1)	analisi del sistema di governo e del processo di gestione dei temi connessi allo sviluppo sostenibile 
inerenti la strategia e l’operatività dell’organizzazione;

2)	colloqui, prevalentemente con il personale incaricato della predisposizione del Bilancio sociale, nonché 
l’analisi dei documenti di supporto alla predisposizione del Bilancio sociale, della loro adeguatezza e del 
corretto trattamento dei dati e delle informazioni in relazione ai contenuti descritti nel Bilancio sociale;

3)	svolgimento di limitati sondaggi per verificare che i dati utilizzati per la predisposizione del Bilancio 
sociale siano in linea con le informazioni e la documentazione disponibile presso l’organizzazione;

4)	verifica della rispondenza dei dati e delle informazioni di carattere economico finanziario ai dati e 
alle informazioni riportate nel Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022, approvato dall’organo di 
amministrazione, sul quale è stata emessa la relazione di revisione contabile in data 11 maggio 2023 
da Crowe Bompani Spa;

5)	analisi della completezza e della congruenza interna delle informazioni qualitative riportate nel 
Bilancio sociale.

Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci facciano ritenere 
che il Bilancio sociale 2022 non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità ai criteri 
descritti nella nota metodologica.

SEZIONE B: ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ DEL BILANCIO SOCIALE (NORMA ETS 7.2.2)

Ad esiti del lavoro svolto, il Collegio sindacale attesta che il Bilancio sociale 2022 è stato predisposto in 
conformità con le linee guida del decreto 4 luglio 2019 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

In particolare, in esso sono fornite le informazioni richieste dal paragrafo 6 delle linee guida ministeriali per 
la redazione del Bilancio sociale, seguendo il dettagliato elenco di sezioni e relative sottosezioni indicate 
nelle citate linee guida ministeriali e come esposto nella nota metodologica del Bilancio sociale 2022 
dell’organizzazione.

ROMA, 24 MAGGIO 2023

Spett.Le  
Comitato direttivo 
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per il lavoro svolto.

L’immagine di copertina appartiene a © Grzegorz Żukowski.

Le immagini contenute alle pagine 22-23 appartengono a © Amnesty International. 
Per la foto storica che richiama l’anno 1975 non è stato possibile rintracciare i titolari del diritto d’autore.

Progetto grafico e impaginazione: Officine06.

Finito di stampare nel mese di luglio 2023 a Roma da Tipografia Veneziana Snc.

AMNESTY SEI TU



SIAMO UN MOVIMENTO DI PERSONE

CHE LOTTA PER UN MONDO 

IN CUI I DIRITTI UMANI SIANO UGUALI

PER TUTTE E TUTTI

DONA
Bonifico bancario
Banca Popolare Etica
IBAN IT 69 Y 05018 03200 00001 0000032

Conto corrente postale
N. 552000 intestato a 
Amnesty International Sezione Italiana

Sul nostro sito

5 per mille
Indicando nella tua dichiarazione dei redditi
il codice fiscale 03031110582

Ricorda Amnesty International nel tuo testamento
Per informazioni lasciti@amnesty.it

Festeggia le tue ricorrenze speciali insieme a noi
Per informazioni infoamnesty@amnesty.it

Amnesty International Sezione Italiana ODV

Via Goito, 39 - 00185 Roma
	 +39 06 44901  	 +39 06 4490222
info@amnesty.it - www.amnesty.it

Seguici su:

FIRMA
Difendi i diritti umani in prima persona
amnesty.it/entra-in-azione/appelli

ATTIVATI
Unisciti al Movimento, diventa attivista
action@amnesty.it

EDUCA
Diffondi i diritti umani e portali a scuola
eduform@amnesty.it

ENTRA 
IN AZIONE


